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-.' •-' m 1 Dalli al "culturame,,! 
Nuclei "celeri,; contro una .no
stra d arte per la pace! A tanto 
fa arrivare la cupidigia di ser
vilismo e il desiderio di guerra! 
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SECCHIA SMASCHERA A NOVARA IL FALSO PATRIOTTISMO DI DE GASPER1 

Il suolo della Patria si difende 
conducendo una politica di pace 

Contro l'invasore tedesco De Gasperi non pronunciò mai le parole che oggi scaglia contro chi non ha 
mai aggredito l'Italia - La classe operaia avanguardia nella difesa dell'unità e dell'indipendenza 

A scopo evidentemente dema
gogico U Presidente del Consiglio 
ei è recato domenica a tenere un 
comizio in «no tra i più poveri 
paesi della Campania: Allignano. 
De Gasperi, però, non si è tiep-
pur sognato dì visitare il paese. 
di soffermarsi di fronte alle sue 
mirerte, di interessarsi delle con
dizioni di vita dei suoi abitanti: 
ti Presidente del Consìglio ho li
mitato tuttofi suo * andare in mez
zo al popolo» alla visita alla se
zione democristiana (il viaggio a 
Mtignano fa parte della settima
na organizzata dalla D.C. per • vi
talizzare» le sue sezioni) e ad 
una apparizione in municipio. 

Dal balcone del palazzo comu
nale De Gasperi ha pronunciato 
un belante discorso tutto amore e 
fraternità per le plebi meridionali 
cui ha promesso, di dare prosperità 
attraverso VERP. 

Mentre H Presidente del Conti
guo cosi dilettava i d.c. di Mu
ovano, il suo Ministro degli In
terni aveva l'impudema di an
darsene ad Abbadia San Salvatore 
per pronunciare anche lui un di
scorso. Tutti sanno quel che Ab
badia San Salvatore ha passato per 

colpa del Ministro degli Interni: 
dcpo il 14 luglio del '48 Sceiba 
colpì la cit'admanza toscana, col
pevole di aver mostrato unanime 
la sua indignazione per l'attentato 
contro Tophatt», imponendole una 
specie di itato di assedio, ari estan
do a decine i suoi abitanti, perse
guitando i cittadini in mille modi. 
Dcpo di questo Sceiba ha avuto il 
coraggio di presentarsi ad Abbadia 
e vi ha ricevuto la lezione che 
si merita. 

E il discorso, Sceiba, ha dovuto 
farlo in un teatrino, nel quale 
erano convenute circa 800 perso
ne, in gran parte poliziotti o ele
menti fatti affluire a cura delle 
parrocchie dai centri vicini. Di 
fronte a questa eletta schiera di 
poliziotti e sacrestani Sceiba ha 
oronunciato il solito frenetico di
scorso bellicista e antidemocratico. 

Questi due discorsi dei maggio
ri calibrt Governativi, in apparen
za contradittori, fanno parte in 
realtà di un'unica campagna: 'a 
campagna bellicista e di calunnie 
anti-sovietìche e nnti-comunfs*«> 
r*ie il fioverno ha lanciato nel Pae
se. per trovare una qualunque at'tt-
stificazione alla adesione al patto 

atlantico e alla politica di guerra 
degli Stati Uniti. A questa campa
gna ha risposto ottimamente, par-
laudo a Novara, il compagno Pie
tro Secchia. 

Il discorso di Secchia 
NOVARA. 5 — SI sono conclusi 

ieri, al Teatro Broletto, i lavori del 
III Coni tesso dei comunisti nO\a-
resi. A! termine dei lavori il com
pagno Pietro Secchia, vice-segre
tario del P.C.I., ha pronunciato un 
discorso politico di grande rilievo 
di cui riportiamo qui le parti più 
importanti L'inbio del discorso è 
stato deoicato all'esame di questio
ni comernenti i lavori del Con
gresso e la s/tuazione politica ge
nerale Il corrpagno Secchia ha af
frontato quindi, sul terreno di una 
ampia polemica con l'on. De Ga-
•inerì, la questione della difesa del
la patria come l'intendono i lavo
ratori. in confronto alla risorgente 
retorica patriottarda borghese dei 
dirigenti clericali asserviti ali'Ame-
rlca. Secchia ha detto: 

Ancora una volta per ubriacare 

AL POSTO DELLE MISURE LIBERTICIDE DEL GOVERNO 

Le leggi 
reclamale 

costituzionali 
dal l ' Opposizione 

Prossima battaglia'in Parlamento - La Casa Bianca respinge 
seccamente la richiesta di un incontro Trnman - De Gasperi 

La polemica mille leggi liberti
cide costituisce tutt'ora uno dei 
temi dominanti del dibattito po
litico mentre l'attenzione del Pae
se si rivolge sempre più a queste 
clamorose manifestazioni dell'invo
luzione fascista della politica go
vernativa. 

Parlando domenica a Udine, il 
compagno Scoccimarro, presidente 
del gruppo comunista del Senato, 
ha confermato che l'opposizione 
scMerrà in Parlamento nei pros
simi giorni una grande battaglia 
perchè, prima delle leggi scellera
te siano discusse e votate le leggi 
che debbono garantire ai cittadini 
le libertà costituzionali. Tra que
ste, ha detto Scoccimarro, è in 
primo luogo la legge sul referen
dum, in base alla quale la mag
gioranza del popolo può bocciare 
leggi contrarte ai suoi interessi e 
ha aggiunto che se la maggioran
za democristiana farà passare que
ste ultime i comunisti proporran
no a tutto il popolo italiano di r e . 
spingerle attraverso il referendum. 

il viaggio mancato 
Una secca notizia trasmessa ieri 

da un'agenzia americana ha fatto 
crollare di colpo le speranze di De 
Gasperi di aggirare le serie diffi
coltà della situazione interna con 
un viaggio negli Stati Uniti che 
rinviasse di qualche settimana il 
dibattito aperto nella stessa mag
gioranza sulla questione dei pieni 
poteri e rafforzasse al tempo stes
so il prestigio del governo e dello 
stesso Presidente del Consiglio con 
una rinnovata manifestazione di so
lidarietà da parte di Truman. 

E* avvenuto infatti che alla noti-
Eia di un viaggio di De Gasperi a 
Washington, lanciata dal Viminale 
per sondare le reazioni americane, 
la Casa Bianca ha risposto con una 
(mentita che «ha provocato al Vi
minale un vivo disappunto». La 
affermazione è di un giornale filo-
governativo — La Stampa — il 
quale azzarda anche qualche ipo
tesi sul retroscena di queste avvi
saglie diplomatiche che contribui
scono ad asgravara il quadro delle 
difficoltà in cui si trova il governo. 
Lo stesso giornale infatti, ironiz
zando sull'accusa di manovre mos
sa all'opposizione, afferma inoltre 
che • è piuttosto la reazione ame
ricana che lascia perplessi, e l'ac
cento di indignazione de,zli ufficiosi 
ael Viminale è quello che stupisce. 
Si finisce infatti col sospettare che 
qualche vera difficoltà tra 1 gover
ni di Washington e di Roma esiste 
realmente*. Secondo La Stampa 
Queste difficoltà consisterebbero 
nella resistenza americana alle ri
chieste di dollari per al riarmo 
avanzate dal governo italiano con 
fi famoso memorandum presentato 
al governo statunitense dall'amba
sciatore TarchianL 

Le r ì W r a cfcf PRI 
11 mancato viaggio «n America 

pone in ogni caso De Gasperi di 
fronte al problema urgente della 
ribellione del suo partito contro lai 
richiesta di pieni poteri, fxl è sin
tomatico che anche al Consiglio na
zionale del partito repubblicano si 
siano sentite critiche aspre alla 
legga di delega in materia econo
mica. 

Al termine dei suoi lavori il 
Consiglio nazionale repubblicano 
ha approvato un ordina del glor
io . eba condivida la riserva, sulla 

die, aveva aggredito sulla strada co
munale Manduria-San Pietro Spiag
gia 11 tecnico Antonio GaJotto di an
ni 60, che rientrava al cantiere in 
località Piacentini: egli ha dovuto 
consegnare al malfattore una forte 
somma In danaro. Lasciato libero, il 
Galotto raggiunse quindi l'opificio 
ove constatava che 11 capannone adi
bito a ricovero dei personale era sta
to completamente svaligiato. I cara
binieri. dopo rapidi Indagini recupe
ravano la refurtiva ed arrestavano 
lo Stano, sorprendendolo In una oste
ria di Mandurla dove stava consu
mando un lauto pranzo. Continuano 
le indagini per Identificare gli even
tuali complici ed a tal fine sono sta-

durata e sulla estensione della de
lega già espresse dai gruppi par
lamentari del P.R.i. Sulla questio
ne del riarmo italiano 1 pacciar-
diani hanno assunto una posizione 
estremamente grave e pericolosa. 
La mozione votata su questo ar
gomento afferma che « la raggiun
ta parità e solidarietà di impegni, 
di responsabilità e di garanzie rea
lizzate tra le nazioni atlantiche 
rende ormai necessario il formale 
superamento del trattato di pace». 

Delle leggi eccezionali per im
porre una economia di guerra à 
tornerà a parlare con ogni proba
bilità nel Consiglio dei Ministri, 
convocato per questa mattina ai 
Viminale, per espressa richiesta dpl'*t operatt'alcunl fermi 
ministro del Tesoro, Pella. La stes _ — » _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ 
sa informazione ufficiosa che smen
tiva il viaggio di De Gasperi ha 
fatto il nome di Pella come pros
simo messaggero del governo italia
no presso la Casa Bianca. Ma, oltre 
alle istruzioni per il viaggio del 
ministro del Tesoro, il governo * 
chiamato a risolvere un serio con
trasto manifestatosi nel corso delle 
ultime riunioni del CIR tra 1 mag
giori responsabili della politica 
economica. Secondo informazioni 
ufficiose il ministro Pella vorreb
be limitare gli interventi del go
verno ad un aggravamento delle l i
mitazioni creditizie e alla fissazio
ne di una lista di priorità delle 
materie prime strategiche, mentre 
Togni e La Malfa intenderebbero 
approfittare della contingenza per 
instaurare un apparato di tipo cor
porativo che concentri nelle loro 
mani (naturalmente ognuno di loro 
due pensa di diventare il dittatore 
assoluto in questo settore) tutti i 
poteri di controllo sull'economia del 
paese. 

Oltre a ciò sembra che il Consi
glio dei ministri ai occuperà del 
progetto di legge antisindacale 
preparato da! ministro Marazza. il 
quale ha avuto in proposito, ieri 
sera, un lungo colloquio con De 
Gasperi. 

Segnaliamo infine un fatto che 
ha suscitato molto interesse negli 
an.bier.ti parlamentari. L'ex-presi-
derte della Repubblica, on. De Ni-
ccla, ha avuto ieri due coltoqui sc-
oarati con il vice-presidente della 
Camera compagno Tardetti e con 
l 'aw. Cosentino, segretario gene
rale della Camera 

l'opinione pubblica, per disorien
tarla, per intontirla, per prcparol-
la alle più grossolane violazioni 
della Costituzione ed al colpo di 
stato ricoirono a tutti gli espedien
ti della vecchia retorica naziona
listica e mussoliniana, danno fiato 
a tutte le trombe del più abusato 
sciovinismo, facendo appello alla 
difesa del suolo della Patria. 

Noi diciamo — ha affermato il 
"ompagno Secchia — che il suolo 
della Patria lo si difende innanzi
tutto conducendo una politica di 
oace, conducendo una politica di 
pace con I fatti e non con delle 
menzogne. Il suolo della Patria 
*o 31 difende conducendo una po
litica di unità e non di odio e di 
divisione. L'unità del popolo ita
liano sarebbe la migliore garanzia 
di pace, di libertà, di indipendenza 
di fronte allo straniero, più di lut
ti gli armamenti che il governo 
clericale vuole mettere in piedi. Il 
IUOIO della Patria lo si difende in* 
".anzitutto bandendo e condannan
do ogni propaganda per la guerra 
e per il riarmo. Il duolo della Pa
tria lo si difende tenendo lontano 
l'Italia dalle alleanze di guerra, da 
certi fatti e blocci militari che so
no dei fatti di provocazione e di 
aggressione e che tali sono rite
nuti e già sono stati denunciati da 
«Uri paesi. 

Dal giorno in cui il governo fa
scista firmò un patto d'acciaio, da 
quel giorno esso aveva compro
messo il nostro paese nella folle 
e criminale avventura hitleriana, 
da quel giorno l'Italia era esposta 
a tutti i rischi, a tutti I pericoli e 
le offese che poteva correre chi 
era alleato di Hitler. Quel giorno 
Mussolini aveva aperto le porte 
dell'Italia allo straniero. 

Cosi oggi, gal momento In. .cu], \) 
governo italiano impegna l'Italia In 
un blocco militare, in un'alleanza 
con l'imperialismo americano si 
fanno correre all'Italia tutti i ri
cchi e i pericoli che tale alleanza 
comporta. Da questo momento non 
è più possibile porre il problema 
della guerra di difesa, perchè quan
do il paese è impegnato in un'al
leanza e in un blocco militare di 
netto carattere imperialista, la 
guerra, se dovesse scoppiare, *a-
rebbe una guerra imperialista. 

In secondo luogo — ha dichiarato 
con forza il compagno Secchia — 
noi non possiamo prendere lezioni 
di patriottismo da De Gasperi. lo 
dobbiamo ripetere e Io ripeteremo 
ogni volta che l'on. De Gasperi 
toccherà certi tasti ed oserà insul
tare coloro che per difenderà la 
Patria, la sua libertà e la sua in
dipendenza hanno lottato per lun
ghi anni con tutte le loro energie, 

con tutte le loro forze, hanno lot
tato non con dei discorsi e delle 
chiacchiere, ma dando gli anni mi
gliori della loro vita, il loro san
gue e la vita stessa come ll ianno 
data Antonio Gramsci e mille e 
mille altri. 

I eocialsti e 1 comunisti non han
no mai disertato quando si è trat
tato di difendere l'indipendenza e 
la libertà dell'Italia. 

D'altra parte negli anni 1943-45 
non c'è mai accaduto di leggere un 
solo appello dell'on. De Gasperi agli 
italiani, un appello a prendere le 
armi per difendere la Patria dal
l'invasore tedesco. E* vero che 
lOn. De Gasperi faceva parte del 
Comitati di Liberazione Nazionale, 
ha certamente scritto in quel pe
riodo dogli articoli politici, ma non 

(continua In •. pai. 7. colonna) 

TRAGICA CONCLUSIONE DEL CRIMINE DI AURTINSVILLE 

I tre negri innocenti 
sulla sedia elettrica 

Migliaia di proteste e di manifestazioni non hanno indotto 
i razzisti della Virginia a cancellare l'infame verdetto 

WASHINGTON, 8. — Il giudice 
Harold Burton, della Corte Supre. 
ma, ha respinto la domanda di rin
vio per l'esecuzione dei tre negri 
del gruppo dei « sette di Martinsvil
le», condannati a morte da un tri. 
bunale razzista sotto la falso ac
cusa di aver violentato una donna 
bianca della Virginia. 

Stamane, i tre innocenti sono sta 
ti uccisi sulla sedia elettrica, nel
la prigione di Richmond. 

Da venerdì ad oggi, un'ondata di 
manifestazioni di protesta si era 
sviluppata in tutte le città ameri
cane per salvare almeno queste tre 
vite, dopo l'esecuzione dei primi 
quattro innocenti, avvenuta vener
dì all'alba Diecimila lettere di pro
testa sono giunte in poche ore al 
governatore della Virginia, il raz
zista John Battle, per protestare 
contro l'iniqua sentenza, pronun
ciata senza alcuna prova. 

Un'altra dimostrazione di prote
sta contro il linciaggio «legale» 
dei sette negri di Marttnsville si 
è svolta a New York, indetta dal 
«Congresso per 1 diritti civil i» e 

dal «Comitato sindacale per salva
re l sette di Martinsville ». 

Il «Daily Worker» e il «Daily 
Compass» pongono in risalto un 
altro processo intentato contro 1 
negri, Il cosiddetto caso di Tren-
ton, nel quale sono coinvolti 6 ne
gri, arrestati dalla polizia di quel
la città nel New Jersey tre anni 
fa sotto la falsa accusa di aver 
assassinato un negoziante. 

Il tribunale di Trenton, dopo un 
piocesso nel quale venne violata 
ogni norma di giustizia, condannò 
a morte j 6 negri nell'agosto del 
1948. Tuttavia, in seguito alle mol
teplici proteste, la Corte suprema 
dello Stato di New Jersey annul
lò il processo e ne ordinò un nuo
vo, che avrà inizio 11 5 febbraio. 

Commentando la tragica vicenda 
dei «sette di Martinsville», l'agen
zia Telepress scrive oggi: 

« Questo attacco contro il popolo 
negro, compiuto nonostante l'on
data di proteste di organizzazioni 
e di singol; individui del mondo 
Intero costituisce una prova lam
pante della rapidità con la quale 

gli Stati Uniti si stanno incammi
nando sulla via del fascismo. 

La stessa agenzia fornisce i se* 
guenti particolari sulla storia del 
'sette": <• ' , 

«L'8 gennaio 1949. Ruby Floyd, 
una donna bianca che aveva tra
scorso numerosi anni negli ospedali 
psichiatrici, affermava di essera 
stata violentata da "una squadra" 
di negri. Dopo aver terrorizzato i l , 
quartiere negro di Martinsville. la 
polizia arrestava a caso sette in
nocenti, la cui "confessione" ve
niva estorta con sistemi brutali. 
Gli Imputati ritrattavano queste 
''confessioni" in aprile e in mag
gio davanti al Giudice bianco e alla 
giuria di soli bianchi. • La parta 
civile, Ruby Floyd rendeva testl-
monÌan7e e contrastanti e dalle al
tre deposizioni è emerso chiara
mente che non era possibili che 
tutti 1 sette imputati avessero com
piuto il reato. Ma malgrado tutte 
le prove contrarie, i eette negri 
innocenti erano riconosciuti colpe
voli e condannati alla pena capi
tale ». 

SECCA CONFUTAZIONE DELLE MENZOGNE DI UN GUERRAFONDAIO 

Italia e URSS possono vivere in pace 
dichiara Rodio Mosca in risposta a Sceiba 

La possibilità di coesistenza pacifica di regimi diversi riaffermata dalla radio sovietica 

Radio Mosca ha trasmesso Ieri o quell'ordinamento sociale non si 
una nota su temi internazionali dal 
titolo: « I fatti rispondono >. 

Di tale importante nota siamo in 
grado di dare solo la prima parte, 
non avendo captata per disturbi di 
ricezione, la seconda parte 

La nota dice: « Oggi Raoio Roma 
ha Informato che domenica scorsa, 
parlando ad Abbadia S. Salvatore, 
il ministro Mario Seelba ha soste
nuto che la politica dell'Unione 
Sovietica partirebbe dal principio 
dell'impossibilità della coesistenza 
dei due sistemi, quello socialista e 
quello capitalista: naturalmente, 
Sceiba non si è affaticato a por
tare dei fatti per convalidare que
sta sua assurdità e menzogna; e 
perchè? Per la semplice ragione 
che fatti del genere non esistono. 
I fatti dimostrano precisamente il 
contrario, e cioè che tutta la poli
tica dell'Unione Sovietica poggia 
sul principio che la coesistenza pa
cifica nel due sistemi sociali, quel
lo capitalista e quello socialista, è 
possibile ». 

€ Noi abbiamo sempre detto e di
ciamo che la superiorità di questo 

La Mostra contro fa barbarie 
vietata per la seconda volta 

La Casa della Cultura bloccata dalla ''Celere,, - L'ener
gica protesta del pubblico di pittori, scultori e critici 

Per la seconda volta nel giro 
di quindici giorni U governo e la 
Questura hanno impedito la tnau-
gurazione della mostra di pittura 
-L'arte contro la barbarie » che 
raccoglie opere di cinquanta pit
tori e scultori italiani ispirate al 
motivo della pace e della protesta 
contro la guerra. 

Nel pomeriggio di ieri, infatti, 

circondato l'isolato. Il Commissario 
che dirigeva le operazioni, e che 
tra l'altro ha impedito con la mi
naccia di arresti ai fotografi, di ri
trarre la scena vergognosa, ha spie
gato, m modo piuttosto secco, che 
la inaugurazione delta Mostra era 
stata proibita perchè la -Casa del
la Cultura m non aveva potuto esi
bire la apposita licenza che viene 

L'India non entrerà 
id« frwflal» dei bwiiiifffrN 

LARE 8UCCESS. 5. — n delegato 
Indiano alle Nazioni Unite air Bene-
gai R»u ha Informato oggi ti Presi
dente dell'Assemblea Generale. Ns- ) 
srollah Entezam. di non essere in 
grado di accettare 11 suo Invito a 
far parte dei «Comitato delle Nazio
ni Untte'per 1 buoni urne! » costitui
to dopo l'Imposizione della mozione 
americana che definisce la Cina « sta
to aggi esame ». ^? 

J talli» «fesì ci ferie» 
, S i losMM mmug omo lomjms 

LECCE. S. — E* stato eseteureto al
la giustizia, poche ore dopo che ave
va consumato una grave rapina ed 
un furto in danno di un tecnico a 
del cantiere della Ditta Lazzarin. ta
le Antonio Stano. conosciuto con ti 
nomignolo di e Gesù ce dorme ». Lo 
Staso, inascbarato «4 armato di fu-

Uà della Mestre «L'Arte cantre la 
della Caltar» di Berna, 

i pittori, eli nomini di etti taro, gli 
uomini politici, j critici, i giorna
listi ed il pubblico che ti erano 
recati in Via S. Stefano del Cocco 
per assistere alla inaugurazione 
della Mostra si son visti sbarrare 
l'accesso alla .Casa della Cttftu-

richiesta in questi casi al Qestori 
delle sale da esposizioni. Come i 
naturale i presenti, tra i quali Mas
simo Bontempelli, Renato Guttuso, 
Sibilla Aleramo. Nino Franchino, 

ditti di Sceiba che la motivazione 
era illegale e ridicola: illegale per
chè la -Casa della Cultura», m 
quanto circolo privato, non è te
nuta a possedere licenze di sorta 
per organizzare una esposizione 
che non ha carattere commerciale; 
ridicola perchè i del tutto eviden 
te che il motivo vero che ha spin
to la Questura a proibire ancora 
una votta la maugurazione della 
* Mostra » sia nel livore del go
verno contro qualsiasi manifestazio
ne che suoni condanno della puer-
ra e che contribuisca a chiamare il 
popolo alta (otta contro la sver
rà e contro i fautori di essa. La 
incredibile manifestazione di in
tolleranza, infatti, i collegata ad 
un altro fatto che i accaduto in 
questi giorni e la cui gravità non 
mancherà di provocare indignazione 
m tutti oli uomini di cultura: ci 
risulta che la Direzione Generale 
di P. S. avrebbe indirizzato a tut 
ti i titolari di sale da esposizione 
una circolare con la quale si chie
de che prima di inaugurare una 
Mostra di pittura o di scultura ven
gano comunicati alle Questure i 
nomi degli espositori ed il conte
nuto delie opere da esporre. Il ei-
gnificato di una tale disposizione 
è assai chiaro, si ruote instaurare 
la censura preventiva anche nel 
campo della creazione artistica! Al
trettanto chiaro è il motivo che 
spinge il governo ad assumere po
sizioni di questo genere: la paura! 
La paura della voce di condanna 
che si leva oggi anche da parte 
dì artisti i quali, consapevoli dei-
la funzione che ha l'art* nella et
t i ! la moderna, fanno della loro ar
te un efficace strumento di lotta. 

suscitato grande impressione negli 
ambienti culturali romani. L'Ese
cutivo deWassociazìone universi
taria repubblicana, riunitosi in se
duta straordinaria ha votato una 
mozione di protesta invitando i 

può dimostrare con la guerra; la 
guerra non è una competizione dt 
idee e tanto meno una disputa: la 
guerra è una micidiale catastrofe, 
una calamità che colpisce tutti i 
popoli prescindendo dall'ordina
mento sociale, la guerra è contra
ria a tutta la filosofia e l'etica so
vietica, è contraria a tutte le aspi
razioni del popolo sovietico >. 

« Polche noi siamo fiduciosi nel
l'avvenire, e tutti I bimbi c'el mon
do, non solo quelli di Mosca, ma 
anche quelli di Roma, sono la no
stra speranza, 1 nostri amici, 1 no
stri alleati, gli ordinamenti che 
esistono in Italia ci addolorano non 
meno di quanto gli ordinamenti so
vietici addolorano Sceiba. Cionon
dimeno noi siamo per la pace, non 
solo con l'Italia di Renato Guttuso 
e di Vittorio De Sica, ma siamo per 
la pace anche con l'Italia di De 
Gasperi e di Sceiba». 

• Al mondo esistono ancora mol
ti uomini ai quali non piace il so
cialismo; noi speriamo che Scelta 
e 1 suoi padroni sappiano che al 
mondo non pochi uomini esistono 
che preferiscono il socialismo al ca
pitalismo. Il nostro pianeta è ab
bastanza spazioso per ospitare i 
partigiani di differenti sistemi so
ciali; essi possono mettersi d'ac
cordo affinchè nessuno sfondi le 
porte di casa altrui in virtù della 
sua antipatia nei riguardi delle 
persone di questa casa, affinchè 
nessuno scagli pietre nella finestra 
del vicino per la sola ragione che 
il vicino la pensa diversamente, 
parla diversamente e vive diversa
mente da lui ». 

« In tutto il periodo della tua esi
stenza l'Unione 'Sovietica ha infles
sibilmente seguito il principio del
la coesistenra dei due sistemi; il 
governo sovietico è sempre atato 
c'el parere che la pace è per essa 
la condizione essenziale al fine di 
procedere alla trasformazione del 
paese e all'edificazione della so
cietà comunista che costituisce la 
meta principale dei popolo sovie
tico». 

«Già nel 1927, durante il suo in
contro con la prima delegazione di 
operai americani, il compagno Sta
lin ha sottolineato che la presenza 
dei due sistemi opposti, capitalista 
e socialista, non esclude la possi
bilità di accordi tra il Paese So
vietico e i paesi capitalisti nel cam
po industriale commerciale e nei 
rapporti diplomatici. Il compagno 
Stalin disse allora: « Credo che que
sti accoro! sono possibili e oppor
tuni in un periodo di sviluppo pa
cifico ». Dopo la seconda guerra 
mondiale, il capo del governo so
vietico, compagno Stalin, ha più 

volte sottolineato questa posizione. 
Nel settembre del 1946, il corri
spondente inglese del « Sunday Ti
mes », ha chiesto a Stalin 6e con 
l'ulteriore avanzare dell'U. R. S. S. 
verso .il,, comunismo non diminui
ranno le possibilità della collabo
razione pacifica. « Non solo non 
diminuiranno, ma possono anche 
aumentare», è stata la risposta di 
Stalin. 

Sono largamente note le dichiara
zioni in merito del compagno Stalin 
fatte nel mese di maggio 1948 
quando egli riconfermò che il go
verno sovietico ritiene che, nono
stante la differenza dei sistemi eco
nomici e d'elle Ideologie, la coesi
stenza di questi sistemi e la com-
nosizione pacifica dei dissensi fra 
l'U. R .S .S . e gli Stati Uniti sono 
non solo possibili ma senza dubbio 
indispensabili agli interessi della 
pace generale. Stalin, guidando la 
politica estera dell'Unione Sovie
tica dà prova di una incalcolabile 
buona volontà per una collabora
zione internazionale. 

Nonostante i tentativi di Sceiba 
di dimostrare che l'URSS sarebbe 
contraria al disarmo, è un fatto 
che proprio l'Unione Sovietica, me
diante l'organizzazione delle Na

zioni Unite, ha proposto di ridur
re gli armamenti e le forze arma .e 
oelle Brandi potenze e di stipulare 
una convenzione circa Pincondizio-
nato divieto delle armi atomiche. 

(1 lega Araba rondanna 
l'intervento francese in Marocco 

CAIRO. 8. — Un portavoce deità 
Lega Araba ha dichiarato oggi che la 
Lega Araba ha approvato una riso'.u* 
zlone, con la quale si denuncia l'in
terventi francese In Marocca 

Il orUvoce ha aggiunto che 11 gene-' 
rale Juln. residente generale francese 
In Marocco, ha minacciato il sultano 
Mohammed di deporlo e che il segre
tario generale della Lega Araba. Az-
zam Pascià, si Incontrerà con l'amba
sciatore francese In Egitto, per infor
marlo della risoluzione approvata. 

«La Lega ha ricevuto vari appel'i 
da fonti marocchine al paesi arabi 
del Medio Oriente, perchè Interven
gano per ristabilire la situazione nel 
Marocco. In questi appelli viene con» 
fermato che 11 generale Jutn ha posto 
un ultimatum al sultano: dalle Infor
mazioni In possesso della Lega Araba 
risulta che il generale ha minacciato 
di deporre 11 sultano, mentre Invece 
da parte francese si afferma che 11 
sultano desidera abdicare», ha detto 
il portavoce. 

LO SCAMBIO DI NOTE SULLA CONFERENZA A 4 

Viscinski consegna 
la risposta agli occidentali 

MOSCA. 5 — Il ministro degli 
Esteri sovietico Viscinski ha rice
vuto oggi successivamente l'am
basciatore francese a Mosca Yves 
Chataigneau. l'incaricato ' d'affari 

sione da parte della Germania o 
di qualsiasi altro Stato che alla. 
Germania ai alleasse direttamen
te o sotto qualunque forma. Ora* 
mentre 1 dirigenti di Stati Uniti. 

britannico John Nicholls e Tinca-1 Inghilterra e Francia • includono 
ricato d'affari degli Stati Uniti I apertamente nel blocco atlantico 
Walworth Barbour, ai quali ha 
consegnato i( testo della risposta 
sovietica alle note dei tre governi 
occidentali del 23 gennaio riguar
danti la proposta sovietica per ima 
conferenza dei «auattro grandi», 
in mento alla smilitarizzazione del
la Germania. 

In occasione del terzo anniver
sario della firma del patto rome
no-sovietico di amicizia, coopera
zione e mutua assistenza, la Pravda 
ha pubblicato oggi un articolo 
in cui è detto, fra l'altro: «Le 
due parti contraenti si sono im
pegnate a prendere, di mutuo ac
cordo. tutte le misure possibili per 
impedire il. ripetersi di un'aggres-
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/ / dito nell'occhio 

IVm. Cacciatore, il critico Mucci, 
Nicola Ciarletta, ti compapno Ame-1 parlamentari di tutti i partiti di 

ra» dagli agenti della Celere chel ' ioo Terenzi e numerosi pittori,|democrazia laica e richiamare U 
in numero cernsiderevofe arerano!critici e piornaHrti, hanno fatto no- lporemo al rispetto della libertà 
bloccato, (e. porte e praticamente Ilare «4 galante «arcutere deoli ©TV dell'arte, 

Un compjotente) 
II signor Vittorio Zincane, del 

Tempo, avendo assistito alta proie
zione di un documentano su Mosca. 
torce II naso disgustato e afferma 
elle ti piano regolatore è € Irto di 
Imitazioni neoclassiche e di orrori 
assiro babilonesi». 

Poiché 0 «'cuor Vittorio Zincane 
mostra di essere cosi competente in 
fatto di architettura, sarà cosi gen-
iC« da darci un giudizio approfon
dito delle caverne del Sano Ai 

pale di Roma e di altri insinui mo
numenti della era democrtstiawa. 
Proporzioni 

Un corsivista del Tempo, per aval
lare una sua menzogna «ulta poli
tica estera dettiridone Sovietica ci
ta fa pagina di un libro di Bvr-es 
e il Daily Telegraph Poi ci chiede 
perentoriimente «quando Stalin ha 
•mentito le affermazioni di Bymss ». 

V a aeòutt* sm par tU 

la Germania occidentale e ne faa-
no la base di partenza di una 
nuova guerra allo scopo di at
tuare i loro piani criminali, ri
trattato sovietico-romeno e gli al
tri • dello atesso genere rivestono 
un'eccezionale importanza». 

Si apprende questa sera che il 
Presidium del Soviet Supremo del-
1TJ.R.S.S- ha convocato per ù\ • 
marzo la seconda sessione del So
viet Supremo dell'U.R.S.S. 
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proporzioni, se pure non avete pu
dore! Pensate veramente che Stalin 
passi O «no tempo a smentire te 
bugie, le * indiscrezioni •>, le «voci 
di corridoio» riferite dai mate e 
mille vostri scrittorelli? Per i pec- 1 
cati di presunzione si pud andare I 
ali-inferno. 

I l fosso «tol fjtorfto 
• V. Ooverno ha tenuto I nostri 

I armamenti al disotto degli «tesai an
gusti limiti del trattato di pace. 

nazionale nelle riforme sociali *JDot 
discorso di Sceiba e Abbadia. 
N B. — Per dovere di obiettivné 

dobbiamo dire che « Ministro degli 
Interni si è brillantemente battute. 

rr la ••• igne rione dal Utoio, con 
Presidente del Consiglia * quale 

nei tuo discorso a WnanSn» ha «feto.-
« Noi non abbiamo nessun privilegio 
da difendere. Net Temiamo «al pe-
pole T. 

v v. 

Nuovi richiami 
alte armi negl S. U. 

WASHINGTON, a. — n direttolo 
dei Servizi ci Redutamecto ameri
cani Lewis Berahey ha dlchlaxato 
oggi alla Stampa che sono pronte ed 
entreranno molto presto in vigore 
nuove direttive tendenti al richiamo , 
alle armi degli uomini sposati dai 
1» al i 6 anni 1 qnaU. in base al rego
lamenti oggi in rigore, aono esenti 
dal servizio mimare. 

RIBALDI! 
Confessiamo che è necessario un 

serio sforzo per superare ì! K M » 
ài augusto e sV nausea, che amaci* 
tono i* fudice ealunni* invtmsmxm 
da alcuni foefi éVl t+ivin mmttm • ! • ! » 
dei «ostro amaro e indleHnyiaaotfe 
compagno / h e anrionfrad. SI rteoN 
tino pur» nei toro erago i 
Lm memoria ftrmJno*a dì Ilio 
routini e fa suo Irgitném: i le 
al Payt'ito Comunista e ai 
for» •»• * «s 
' >rt dm tati l a n c i a i « 
irnv .ffa 

--* 1 
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" N E S S U N O S E P A R E R À » MAI I L POPOLO I T A L I A N O Ì ) A I F R A T E L L I S O V I E T I C I „ 

La vittoria di Stalingrado celebrata all'Adriano cmtiae orgonrssaxioni soiiecitono 
nel segno della p a c e * ^ 

Una folla strabocchevole nel teatro - B e r t i , Lussu, Luigi Russo, Banti e numerose a l t re personalità 
esaltano il paese del Socialismo - Approvati due ordini del giorno - L'omaggio all 'Ambasciatore Kostilev 

- O l t r e quattromila p e r s o n e hanno 
< affollato ' domenica < mat t ina in o-
= gnl ordine di posti il Teatro Adria-
• no di Roma per partecipare alla 

manifestazione di amic iz ia ' tra (a 
• Italia e l 'Unione Soviet ica in oc-

cat ione del l 'ot tavo anniversario del 
la vittoria di Sta l ingrado che se -

; gnò l'inizio de l la l iberazione de l 
' mondo c iv i le ; dal la barbarie Hi

tleriana. - v . . . . * . = . • . 
*•" Già a l le 9,15, u n ' quarto d'ora 
;."': prima del l 'apertura de l la manife 
. •" stazione. il grande teatro di piazza 
•'*. Cavour era totalmente gremito, al 

punto che gli ult imi arrivati han-
. no dovuto r imanere in piedi, men. 

tre nuove ondate di pubblico si af-
'-. f c l lavono - a l l e vetrate d'ingresso 

U n cordone assai nutrito di polizia 

• e di Carabinieri bloccava a un c e r 
to punto le entrate stabi lendo uno 

; spiazzo l ibero per. il traffico sul la 
pi&zza. I cittadini ' che g i u n g e v a n o 
sul la piazza da ogni parte del la 
città dovevano quindi accor.tenlar-

- si di ascoltare Jal di fuori 1 d l -
" " scorsi attraverso l 'unico a l topar-

: l a n t e che la Questura aveva per
v i m e s s o di istallare. , 

'- Drammatici giorni del 42-43 
:••''' Ne l teatro erano " presenti la 

v< rappresentanza - d ip lomat ica del la 
L', U R S S : ne l l e persone de l l 'Amba-
> sc iatore Kost i l ev e rienora e di 
• ; a ltri funzionari , e que l la di tutte 
. • l e Repubbl iche popolari , nonché 
'. .[alla s tampa ed a l le d i v e r s e ASM>-
:_!;.; e lez ioni . Erano intervenuti inoltre 
V, n u m e r o s i s s i m e personalità de] m o n -
;•'••- d o d e l l a cultura, del l 'arte , dej la-

- v e r o , mol te del le quali facenti par-
1 t e de l le delegazioni che si sono re-

" ccnteme.nte recate a vis i tare l 'U-
. n l o n e 'Sovietica. ; In gran numuro 
''sono. convenut i anche parlamentari 
•".' d i d i v e r s e tendenze . -= •. '< • - -<• 
'}*• -'-'La coscienza del va lore immenso 
:
( V dei sacrificio eroico > dei combat-
•-..-:. t ent i di Stal ingrado era v i v o e 
/ • p r e s e n t e in tutti i cittadini cot ive-
;•''; nut i • nel l 'Adriano. Le parole a p -
y\ pass iona le degli oratori «uccedut'sl 
1%: a l la tribuna hanno chiamato, alla 
' ^ m e m o r i a i drammatic i giorni d e l -
.\ l ' inverno del '42-'43. > 
'r. L a sera de l 18 n o v e m b r e parti, 
,:;- da l quart iere generale del l 'eserc i to 
' r o s s o , l 'ordine di avanzata . A l l a 
v 'a lba de l 19 presero a tuonare, tut -

>V ti ins ieme, migl iala di mortai e 
'('.'• mig l ia ia di aerei — quegl i aerei 
'•-• soviet ic i ' che non sanno bombar-

".r dare una città aperta — solcarono 
?', " i l c i e lo diretti verso l e l inee t e -
X: desche . A l l e sette, dal sud, si m o t . 
;••.• «ero 1 4.000 carri d i Malirlowsky. 
• ' da l nord le 14 divis ioni di c a v a l -
>; l er ia di Vatutin. t re giorni dopo 
:". l e due colonne el erano congiunte 
: a l l e spal le del l 'esercito tedesco . 
;. E il 3 febbraio de l '43, l 'armata 
'•.'; d i v o n Paulua piegava l e proprie 

; bandiere d i fronte al l 'esercito ros -
: so. Quei pochi giorni a v e v a n o d e -

;.•• c iso l e sorti de l la guerra. E la 11-
: berta e la civiltà d i cui oggi g o -
-<' d iamo l e dobbiamo proprio al p o 
si po lo soviet ico, ' a l l 'esercito s o v i e -
' t ico, il cui eroismo è q u e l l o degl i 
':--• eroi d i Stal ingrado. -

1? stato giusto, q u i n d i , ' c h e la 
'; ce lebrazione del l 'Adriano s ia stata 
•'• una grande festa d i pace e di a-

:mic iz ia fra il popolo i tal iano e il 
. popolo soviet ico e e h * I d e m o c r a -

'"• t i c ! romani facessero loro i l gr ido 
lanciato da Bert i all 'Inizio de l la 

•C r iunione , • tra • «li - applausi ecro-
.-•". scienti de l la fol la: « N i e n t e e n e s 

suno separeranno mai i l popo lo 
• •- i tal iano dai popoli fratel l i de l la 

. U J I . S . S . * . 

'-•;[ Oratori di tatti i partiti . 
• 5 E d è stato giusto c h e al la tr ibu-
.-' n a s i avvic inassero oratori d i tut -

i" t i 1 partiti p e r portare a l popolo 
• " r e m a n o la - test imonianza v i v a d i 
; ehi l 'Union* Soviet ica ha vis i tato 
• ospite de i popoli sov ie t i c i . 

U n cattol ico. Mario Montes i , c i 
•••'-• ha par lato de l la be l lezza - c h e n e l 
. . n e l P a e s e d e l soc ia l i smo è zta-
'•1 trtmonio d i tutt i ; de l la r ivo luz ione 
: socialista c h e - è i l p i ù a l t o m o -
v m e n t o de l la l iberta e detta d igni 

t à umana— U n social ista, Luc io 
': Luzzat to , . ha r ipreso q u e s t o t ema 
> : p « r dire; « T r o v a t e m i nei paesi c a -
v; pitali s i ici un s c i o b o r g h e s e , «m 
•' «olo appartenente a l l e classi d o -
•ri - minant i che abbia in s e la d lenità 
"v la l ibertà c h e è p a T i m c n i o del p iù 

imi i le c i t tadino sov i e t i co» . 
. ' / E Luzzatto e Montesi e tutti gl i 

altri che han preso l a - p a r o l a , da 
De Martino al prof. Luigi - Russo, 
«i Lussu. a Giua, al la Alessandrini, 
a Salinari, a Modica, a Banfi, tut
ti ci hanno ripetuto la volontà di 
pace del - popolo soviet ico. . 

Dopo due ordini del giorno letti 
dal prof. Sal inari (il primo di sa
luto al Soviet di Stalingrado, il se
condo in forma di messaggio d'a
micizia ; verso tutti i poprtii della 
URSS) , a l le 12,30 11 sen Banfi ha 
iratto Io conclusioni fra eli ap
plausi scroscianti . 

Due episodi gentili che attesta
no il profondo affetto dì larghi 
strati de l la • popolazioni romana 
verso l 'URSS si sono evut l nel cor 
so della manifestezione: una bella 
fanciulla di un quartiere popolare 
ha offerto al l 'Ambasciatore Kosti
lev e signora un gran mazzo di 
garofani rossi. 

• La folla sì è sciolta al le ore 13, 
dopo la prolezione di un mirabile 
ct&cumetitarlo a colori, - Mosca S o . 
cicl ista », In prima vis ione assolu
ta in Italia. 

RISI'OSTA AI TRADITORI 

Sette nuovi compagni 
reclutati alla T.E.T.I. 

Domedtoi mattina si è svolta, nel 
locali dtl ln sexlone Ponte-Pauone, la 
festa del tesseramento della cellula 
axlenrtale TETI. Al termine delle 
simpatica riunione presenziata dal 
compagno Marron, e stato Inviato 
Il u s u a n t e telegramma alla Fede
razione di RFKEIO Emilia: • Comu
nisti contila aziendale TETI - Roma 
annunciano codesta P>dcraxlonn re
clutamento tette nuovi compagni 
prima risposta lavoratori telef mici 
tradimento Cucch. a Magnani •. 

Anche nel corso della riunione 
del comitati di cellula della Sezione 
Vallo Aurella è stato votato un or
dine del giorno sul caso Magnani 
e Cucchi con il quale I compagni si 
imp gnanu di reclutare, sempre nuo
ve forca • l'ha sapranno dare l i r * 
•Posta meritata al traditori « al lore 
sostenitori ». 

Infine, la Federazione Provinciale 
Bolognese del PCI In rlsp sta al te
legramma di condanna /Por 1 due 
traditori inviatole dalla Federazione 
romana ha nvlato la seguente let
tera: • Nel ringraziarvi, u Federa
zione bolognese vi assicura che da 
questa azione di tr adlmento essa 
trarrà motivo per un ulteriore raf
forzamento della sua organizzazione 
e di tutto II movimento proletario, 
Per riportare lo avant. la lotta per 
la pace verso II socialismo, sotto la 
guida del compagno TrgUattl e .Teli.-
Brande Unione Sovietica ». 

IN UNA LETTERA AL PRESIDENTE DELLA III COMMISSIONE 

La Cd. L., l'Unione Artigiani, l'Ass. Inquilini, CUOI e le Consulte popolari ricordano ai 
deputati d.c. le richieste avanzate dai rappresentanti delle p*ù diverse categorie sociali 

La • Camera del • Lavoro, l 'Asso
ciazione Inquilini e Senza tetto, la 
Unione provincia'e romana degli 
artigiani. l 'Unione do.ine ital iane e 
il Centro de l le Consu'te popolari 
hanno inviato ieri una lettera a l -
l'on. BetUol. prendente del la III 
Commiss ione parlamentare del la 
Camera, per sol lecitare l'approva-
'.lone della proposta di legge Mat-
teucci ed altri sul blocco dei fitti 
u degli sfratti. 

Nella le'tera " le organizzazioni 
romane, dopo aver affermato che 
eguono con interesse le discussioni 

che al evolgono alla Commiss ione 
per la proposta Mntteucci. che ri
chiede il rinvio della applicazione 
-'ella legge sul le locazioni, e per 
la nuova proooMa Rocche't i . che 
contempla solo la quest ione degli 
sfratti, si dichiarano preoccupate 
^er J continui rinvìi che impedi
scono oijni de l iberazione In m e 
rito. 

1 tranvieri respingono 
le sanzioni antiseiopero 
Ieri sera al è riunito 11 Comitato 

Direttivo degli Autoferrotramviorl 
per discutere su l le l l lecall e anti
costituzionali sanzioni deliberate dai 
Consigli di Amministrazione delle 
aziende ATAC e STEFER contro 1 
lavoratori che scioperarono 11 18 
gennaio. ' .-,••* 

U Comitato Direttivo Interprete del 
fermo proposito del lavoratori della 
categoria di difendere le libertà e 
Il diritto di sciopero, dopo ampia 
discussione ha all 'unanimità tatto 
proprio l'ordine del giorno appro
vato sabato dalle Commissioni In
terne e dagli attivisti sindacali, che 
sdegnosamente respinge le sanzioni 
deliberate-

Pertanto al fine di stabilire la con
dotta da seguire tutta la categoria 
degli Autoterrotramvierl è convo
cata In assemblea generale alla Au
tor Ime." a ATAC di S. Giovanni alle 
ore 17.30 di cggl martedì 6 febbraio. 

Anche la Segreteria d e l l a * C.d.L. 
si è riunita per concordare con gli 
autoferrotranvieri la l inea da se
guire. A tale scopo è stP»o c o n v 
ocato per venerdì prossimo II Co
mitato Esecutivo camerale. - mentre 
una lettera è stata inviata al Sin
daco e al componenti della Giunta 
per chiarire l 'atteggiamento della 
C.dX. e - l e responsabilità che le 
autorità capitoline dovranno assu
merai qualora queste npt>rovlno le 
sanzioni contro 1 tranvieri. 

SCOPERTA IERI DALLA POLIZIA DEI COSTUMI 

Una ti 
fi 

Urge sangue! 
Per un compagno affetto da forte 

anemia, necessita un donatore di
sposto ad offrire per la trasfusione 

v £ £ > a / ^ e U a r e V l ttV.tftina di immagini assai sco l lacc ia le . 
rio Bentlvegna dalle ore 11 alle 13 di cui a lcune recent iss ime, raopre-
e dalle 17 alle 19. Numero tei . 471-531. sentent i g iovani donne e uomini in 

fabbrica degli scandali 
laboratorio fotografico 

Graziose donnine si facevano ritrarre in immagini troppo 
audaci - Un bollettino filatelico serviva i trafficanti di oscenità 

Agli uffici della Polizia de i Co- costume adamitico 
sturni è pervenuta qualche glornu 
fa una segnalazione convidcnziale, 
6Lconcio la quale , ne l lo s t a b i l i m e n 
to di riproduzioni fotografiche e 
cianografiche in via Principe U m 
berto 67, si sarebbe effettuata u n a 
attività pseudo-artist ica d i carat te
re pornografico. Veniva quindi d i 
sposto un accurato serv iz io di i n 
dagini. pedinamenti ed apposta 
rne nti, al ' termine del quale , ieri 
mattina, alcuni funzionari ed agen 1 
ef fe t tuavano una Irruzione ne l l ' in
terno del laboratorio e, dopo a v e r 
fermato 1 proprietari e 1 lavoranti , 
e segu ivano una accurata perquis i 
z ione. 

Le r icerche davano es i to posit i 
vo . Abi lmente nascoste in mezzo ad 
a l cune cent inaia d i innocenti foto
grafie di matrimoni , di « prime c o 
munioni » e a l avveniment i spor 
tivi, ven ivano trovate una cinquan-

e in atteggia-1Delfo stava ritagliando in un pezzo 
ment i troppo dis involt i d l cartone una maschera, per parte-

Due de l l e « o r t h t e . sono state ! £ ? " * ! ! ' u " ? . ̂ l t , c c , , o l ° .V a J™lct-

v IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

La Umiliti ritirala cessione 
delie linee "celeri,, ali l.T.VC. 

Rebecchini si rifiuta di compiere onovi passi oer la 
legge sugli sfratti - Due scandali denunciati da Giglioni 

Anche Ieri sera la seduta del Con
siglio Comunale si è Iniziata con 1 
soliti, unici quattro consiglieri della 
maggioranza, per cui il Sindaco ha 
dovuto ripiegare. In mancanza del 
numero legale, sulle interrogazioni. 

Rispondendo al consigliere Amaricci 
(Blocco) su certi lavori da effettuarsi 
in via Aurelio Saffi e nella scuola 
media di Monteverde l'ing. Rebec
chini ha dichiarato che tutto è pronto 
ma mancano gli stanziamenti. 

Sul funzionamento degli uffici del
lo sport e del turismo Rebecchini. 
rispondendo a due Interrogazioni di 
Natoli e Sotpiu, è stato ancor pio 
catastrofico - in quanto ha ammesso 
che essi non funzionano affatto. Ana
loga risposta ha dato l'assessore Della 
Torre ad un'altra Interrogazione di 
Natoli sulla cessione di aree comu
nali periferiche al CONI. Su dieci 
aree richieste nelle borgate Infatti. 
solo una ne è stata concessa; alla 
borgata Gordiani. 

Quindi è stata la volta di una in
terpellanza di GfgliotH suU'lnsuffl-
clenza del personale addetto alla HI 
Rioartlzlone. 

Tra l'attenzione generale, poi. è 
stata svolta un'interpellanza del coni-

•t<-
:-V-

Si 

©MI AL QUIRINO. ALL'ANI»! E ALLA C.d.1. 

Il Carnevale si chiude 
con molti "Veglioniss'mi,, 

tfn TegUonisslmo d'eccerione arra 
luogo questa sera per rcrganizxasio-
o * deD'ANPl. nei locali d i via Sa-

'vola n. U dalle ore 21 a notte inol-

r^ I febeissimi successi ottenuti e d 
h- due veglioni precedenti, garantiscono 
;£* la riuscita della festa cui preseszi*-
* £ • — u ugna Anna Maria Bugllari 

Italia e altre note personalità 
mondo artìstico. Nella serata al 

alte elezfcm* «ella R e d -
della Pace, mentre e eotulon 

t « _ « s n l offerti «alla GÌ VI Croni* di 
Mftaao —easm» «ttrttrara alle st

ai 

rJecst lotteria 

ITJe-

Ve-

• n t » t t «rat t* 
Lw •*•. «osate IV 

U n armas te 
e t e r n a i s a d a n h s i 
H^MgBaBedetta Stampe, c h e 
%; -dessert al Quii ino l e 
?-< carncralesefe*. 
Ijr • S* stata aasirsiraU te 
«-'«*• «ci maestra Gino rmpptni • deJIa 

ig^-wsa grande orchestra della RAI; fn-
t -r-r t*r*crrà ancne U noto « (fciarteao 

la feste sono state studiate 
^ • t t r s B d o o l a snrpusa eoa te psrtacl 

.osKlone o s i pwbbtte*. 
t\_ Vn grande couctwssv per te ini 
-. v sjUort maschere • per te pto riuscite 
sz ^«itazioRi tft artisti del Cinema e 
* £ -del Teatro sari dotato dsl seguenti 
?v« premi in denaro: Gruppo masche-
i<& rat» V. 99*0»: coppia 

sosia Cinema o Teatro I* 15ÌM0. Agli 
altri partecipanti al concorso saran
no assegnati 1 seguenti premi: un 
anello d'oro con acqua marina ed 
una catenina d'oro da uomo della 
Ditta Chinotto-Arando Savi: monili 
di gran classe della Ditta b u m ; pro
fumi Jean Savin. ecc . 

n numero dei biglietti è stato li
mitato alla capienza del Teatro; per
ciò al invita ad acquistarli o preno
tarli presso l'Associazione della Stam
pa. presso il Quirino e presso TARPA. 

Questa sera infine alle ore 21 si 
rrà presso la Camera del Lavoro 

Q veglione del lavoratori organizzato 
dal Centro Ctaematograflco Popola
r e Kel conso della festa sarà eletta 
la eteDsM dal lavoro. 

' SI è Insediato Ieri «Uà Casa Madre 
n nuovo Comitato Direttivo dell'As
sociazione romana Mutuati • inva
lidi di Guerra composto dagli eletti 
della lista «Rinascita Associativa*. 

Al termine ovUa seduta e stato 
etetto aH-unanimltà Presidente l ' s w . 
Glutpi . i t Bruno. Sono stati, inoltre. 
nominati Vtce-president* ti grande 
invalido Luigi SUmpacchla. Segre
tario il grande Invalido Aloisio E3mn 
ed economo Mario Tagliati. Pietro 

pagno Natoli sulla riorganizzazione 
del servizi ATAC. Natoli ha ricor
dato le proposte da lui fatte du
rante il dibattito sull'Azienda tran
viaria e la necessità, fin da allora 
rilevata, dl migliorare soprattutto le 
officine, attualmente In condizioni 
pietose. 

n Sindaco a sua volta, ha svolto 
una sua relazione sulle officine, ma 
data la velocità con cui leggeva 1 
suoi appunti è stato ben difficile 
comprendere quali giustificazioni ad
ducesse per tale situazione. Né ha 
voluto concedere un breve sunto 
delle sue dichiarazioni richiestegli 
dalla stampa. Passando quindi a trat
tare U problema delle l inee celeri 
Rebecchini ha annunciato che nono
stante fosse stato comunicato che 
l'ATAC avrebbe rilevato tali servizi 
la Giunta aveva ritenuto opportuno 
ritornare aopra a tale decisione an
che perchè riteneva necessario ap
profondire meglio tutta la questione. 

Replicando Natoli, è tornato ad af
frontare U Droblema delle officine 
ricordanao alla Giunta che l'ATAC 
deve ancora ottenere I danni dl 
guerra e che con le ingenti somme 
ancora da ritirare avrebbe potuto 
benissimo modernizzare gli Impianti. 
Quanto alle l inee celeri si è l imi
tato solo a chiedere il perchè di tale 
marcia Indietro. -

E* stata quindi discussa una inter
pellanza presentata dal compagno 
Natoli sui passi compiuti dal S in
daco. dopo il mandato del Consiglio 
Comunale, per sollecitare alla Ca 
mera la legge sul blocco del fitti e 
sfratti, n Sindaco, rispondendo per
sonalmente. ha dichiarato che ave
va, a suo tempo, regolarmente In
viata copia dell'ordine del giorno. 
approvato all 'unanimità dal Consi
glio sia alla Camera sia in Prefet
tura e che con questo atto aveva 
ritenute dl compiere tutto il suo 
mandato. 11 compagno Natoli allora 
ha ritenuto opportuno illustrare al 
Consiglio l'attività svolta dalla n i 
Commissione parlamentare In propo
sito. e ha sottolineato II fatto che 
Io.d.g. approvato dal Consiglio non 
era stato tenuto in nessun conto né 
dal ministro della Giustizia Piccioni 
né «lai deputati d . c Ha ricordato 
quindi che a Roma sono In corso dl 
esecuzione 1070 sentenze dl sfratto 
ed ha invitato nuovamente l'ing. Re-
becchini a compiere nuovi passi per 
ottenere che la Icg«e Matteucd ven
ga approvata. Il Sindaco, però, si è 
trincerato dietro II regolamento e 
ha cosi chiaramente fatto intendere 
che avrebbe da ora in poi Ignorato 
Q problema. < 

Prima di passare all'approvazione 
di numerose proposte di delibera-
sfotte O compagno CtoKoCtt ha de 
nunciato al Consiglio. • ha chiesto 
una ampia discussione tn materia. 
duo significativi scandali. R primo 
ruroarda raweeatnra . Fra tre giorni. 
tarata, n Comune «ara «Marnato In 

vocato capo di questo ufficio _. 
mancata rivalutazione di stipendi dal 
'44 mA oggi per un complesso di % 
milioni, n secondo riguarda l 'Aden 
da Affissioni che ha ritato 11 Comune 
per danni ammontanti a un miliardo 
e 370 milioni. 

n Sindaco ha dichiarato che te 

lderrti lhaie faci lmente. Si trattava 
Infatti di donne già note al la Que
stura. Uno oe i giovani lotogra.at i 
è i ] nipote dic iottenne di un c o m 
proprie' arlo del laboratorio. 

Interrogate dal la polizia, le donne 
hanno dichiarato che costui a v e v a 
loro proposto dl vendere l e i m m a 
gini pornografiche, indicanolo come 
possibil i acquirenti a lcune tenu Si
rie di vase c landest ine e un pre 
lato. Esse, però, non a v e v a n o ac
cettato. Success ivamente il fotogra
fo aveva anche proposto d i real iz
zare un film a passo ridotto di con
tenuto osceno. Ma anche questa 
proposta era etata respinta. 

A conclusione de l l e Indagini. ' il 
fotografo è stato denunciato ai «en
ei dell'art. 528 de l C. P., mentre la 
l icenza per l'esercizio è etata r e v o 
cata a tempo Indeterminato. 

S e m p r e nel campo del traffico di 
immagini erot iche , è s tato scoper
to che alcuni soci d l un circolo fi
late l ico si s erv ivano del bol let t ino 
periodico p lur i l ingue del circolo 
s teeso per scambiars i ordinazioni o l 
grosse partite di riviste, l ibri, foto 
e d i segni pornografici , dal l 'Olanda 
al la Francia e all'Italia e v iceversa 
N u m e r o s e pubblicazioni d i ques to 
genere «ono giunte nel nostro Paese 
In gran copia durante lo scorso a n 
no, ne l l e va l ide d i pel legrini s tra
nieri , ver i o falsi che fossero. 

ID'un tratto, gli sono sfuggite di ina 
no le forbici e una punta gli è pene
trata nell'occhio destro, aprendogli 
una orribile ferita. Il povero ragazzo 
è stato ricoverato al Policlinico. Ci so
no bon poche probabilità che possa 
riacquistare l'uso dell'occhio offeso. 

Fulminato dalla paralisi 
su un tram a Porta Maggiore 
Un pietoso episodio si è verificato 

alle 17.25 dl ieri a Porta Maggiore, a 
bordo di un tram della linea circotare 
ED. Certo Alfredo Lori gari. dl 65 an
ni, os tato colto da paralisi ed è caduto 
privo dl sensi. Il fattorino Girolamo 
Travagliati. A vice-brigadiere di P.S. 
Gaetano Crescenti e il vice-brigadie
re del CC. Cesare Muzi lo hanno rac
colto e trasportato all'ospedale San 
Giovanni, dove però 11 disgraziato è 
morto dopo pochi minuti.' 

In circostanze analoghe, ha perdu
to la vita l'operaio Luigi Contenta, di 
•1 anni. .. 

Dopo aver fat'o notar* come la 
proposta Ma teucci rispecchi l 'o
rientamento e risponda al le aspi
razioni della maggioranza dei cit
tadini, m e n t - e quella • avanzata 
dall'on. Rocchetti non corrisponda 
che parzialmente al desideri ripe
tutamente esprese) da l l e v a i l e ca 
tegorie social i , la lettera prosegue 
enunciando 1 seguenti c inque punti 
che riassumono le r lchies 'e pub
bl icamente avanzate dai rappresen
tanti del le più diverse categorie al 
Governo, al Parlamento e alfe au
torità locali: 1) l 'aumento de . fitti 
per i locali dl abitazione e per I 
negozi comporta un sacrificio di 
gran lunga superiore al sopporta
bile a causa del permanente a u 
mento di tutti i orezzi. In partico
lare il nuovo onere aggraverebbe 
la s i tuazione di tvtti I cittadini a 
causa des ì i oneri crescenti che essi 
rono co- tre tu a sopportare per le 
nuove imposte e le nuove tasse; 
2) l 'aumento degli affitti, per una 
natura'e legge economica, contri
buirebbe all 'ulteriore aumento del 
prezzi con il corrispondente peg-
7Ìoramento del tenore di vita dei 
lavoratori e peggioramento del le 
condizioni degli affari. 3) La legge 
su l le locazioni stabil isce, è vero . 
l 'aumento degli affitti, ma ta le a u 
mento, d'altra parte graduale , era 
s t i t o contemplato nel la presunzio
ne che la situazione economica g e 
nera le non 6olo si sarebbe norma* 
lizzata ma anche si sarebbe mig l io 
rata. La nuova congiuntura econo
mica annulla I presupposti s tess i 
del la legge oosicchè lo s t e s so a u 
mento del fVti non farebbe altro 
che svi luppare in modo sempre più 
negat ivo la congiuntura etessa. 4) 
Il prob'ema degli sfratti non può 
essere contemplato nel s enso di da -

e mandato soggett ivo al Pretori di 
s tabi l ire i casi nei quali occorre 
fare cerehione alla legge s u l l e loca
zioni. L'esr>erimen*o di Roma — 
blocco deal! sfratti per tutto II 
periodo del l 'Anno Santo — prova 
che qualora non esista una specifica 
disposizione legislativa che s tabi 
l isca. senza eccezione, il blocco d e 
gli sfratti , questi avvengono in 
quanto 11 Pre'ore è portato a g iu
dicare partendo da c o n ^ H e r a z i o ^ 
Bla sogget t ive che o g g e ' t l v e non 
conformi mo' te vo l te alla natura 
f lessa della legge. 5) La modifica 
della leg^e sul le locazioni non può 
contemplare solo 11 caso del locali 
di abitazione. - ma anche I locali 
nei quali s i «volgono att ività c o m 
mercial i e professionali . 

< Qualora ta le estens ione non do 
v e s s e realizzarsi — prosegue la 
let 'era — la c i ' t id inanza dovrebbe 
rooportare lo stesso l e conseguenze 
negat ive della puntuale appllcazlo 
ne della legge al maggio 1951 per -
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che sul consumi e sul prezzi ca* 
drebbero 1 riflessi degli aumenti 
degli affitti e dei conseguenti au 
menti dovuti agli sfratti che si 
dovrebbero verificare nel campo '«Mite»*» » •'*nn*— 
del le attività commercial i e pro
fessionali . E ciò senza considerare 
i) danno che ne der iverebbe ai n e 
gozianti artigiani, commerciant i . 
professionisti , già duramente pro
vati dal peggioramento del le con
dizioni del mercato ». 

La lettera s i conclude con un 
invito all'on Bettiol perchè vogl ia 
tenere In considerazione le propo
s te accennate nei c inque punti e 
comunichi 11 testo del la lettera ai 
componenti del la Commiss ione. 

PI C C O L 
CRONACA 

I fiora* 
_ 0e«i ««IMI 6 MVralt (37-328). S. Tito. 
tt MU «l leu tilt 7.40 « trwnoots tlls 17.35. 
— MUttlw itmogrtliM: lUjiitritl ieri: Nat: 
muchi 42, femmina 43. siti morti 2: morti 
tats(h\ 25. temalo» 19; matrimoni trascrìt
ti 13. 
— BolliiHao metMWoloflieo: TMnpw»tor» mi
nima « int-«!ina «il lori: 8.5-12.5 fCiampino 
9-12.8). Si fttuàt cielo coperto t twpertltti» 
'.o litro diminutive. 

Viiisile e ascoltafcUt 
— Teatri: . Il w n i j l i o « «ti Goldoni, i l i » 
Arti; * Dftfct-w atorr » al Vallo. 
— Ciato*: < R.X.M. <lest;nai!rae Iona » al U 
F « l « : « U malqiwrMa • al l 'Aliaci»: • Ginn-
o!a « T u t i l l o > al Capito!. Cono: • Gìostltia * 
latta » al Capraalca. Europa: .« L* toc» e t l l a 
tempesta • al Oca Irate: • Contistct* otta • 
(doe.) al Contri!»: • Cronaca dl nn amero » 
all'Exeelslor: • Sapori milionaria • a! T r l n t » ; 
• Non e'« pa«* tra gli o l i t i • all'Appio. Bran
caccio. 0 . C«ar«. Savoia. Trerl. 
— Badia: Reto a i n r r a : 13 .20 Angelini « etto 
flrsiiiMt!. 20 .10: « Il principe Iqct •• opcta <f 
A. Boredln. 

Coaftrsax* e cuaettit* 
Destasi n trco l id l , alte 17 ,30, arra hn<j» • 

p a l a n o ktarignoll. lo r.a do! Cono 184, sa 
II battito orgaiiitisto daM'Assoeiaaione della 

Stampa Rossana. Alla disenMlone ebe ri «ini-
j<ra «ni tema • Tre tdeoltiyie: marxismo, cat-
tol!«es!0o e Idealismo, di Ironie ai problen' 
moderai dalla rila • prenderanno parte ;1 com
pagno « s . G i M n y e Berti, l 'co. loini. fii-r-
. 'aii e l 'art . Riflàelln Morliii segretario ó>l!e 
Sezione romana del P.L.I Fres i cWa il «ce. 
Roberto Incile*». Tatti possono laterrenire. 

Varie 
— TJa l i r t ra i t t s t» stritela fal la «pori Mrlatlta 
t iene pubblicato nel numero di • Stadi» «pori » 
ebo Meo offlt. 

Lati* 
— ti I fatata lemtsitt il eoapegno Cr.nd» 
liidMti della seiic-oe. Paioli. I Incerili 
atraano lnô o domani alle 8 dal Policlinico. 
Ai taaillarì le nostre eoclcsllonia. 

Si uccide al Grand Hotel 
durante una festa da ballo 

L'ottantenne Italo Ciuffi, ricco pos
sidente dl Montepulciano, ha posto 
fine al suol giorni uccidendosi con 
un colpo di pillola In bocca In una 
lussuosa stanza del Grand Hotel. II 
suicidio si è verificato mentre nel 
salone dell'albergo si stava svolgen
do il « S r a n ballo del canottieri». B 
suono dell'orchestrina e I rumori del
la gala festa hanno coperto 11 rumo
re secco della revolverata, cosicché 
solo alcuni camerieri l'hanno udita. 
Quando sono accorsi nella stanza del 
Ciuffi, questi era già morto. La poli
zia ha accertato che U suicida era 
gravemente malato dl cancro. Venu
to a Roma per consultare uno spe
cialista. aveva appreso che 11 male 
non poteva più essere curato e che 
scio la morfina avrebbe potuto lenire 
le atroci sofferenze che lo attendeva
no. Terrorizzato da questa prospet
tiva. il disgraziato ha preferito la 
morte. 

UNA STRANA PEI.I.EfiRINA AUSTRIACA 

Mangiava salsicce e crauti 
davanti alla tomba di Pio X 

sassssiav^sSBM^^^ns^^aM^waaiM^^Ma^^^^BMaaavMaoasaaBeaBa^aaSfaastfBByBjaSBBa» 

Ma ! gendarmi pontifici l'hanno scacciata 
dalla basilica, malgrado le sue. proteste 

' Si cava nn occhio 
con una forbiciata 

DI una raccapricciante sciagura è 
rimasto vittima il tredicenne Paris 
Delfo, abitante a Sezze Romano. TJ 

Una pellegrina ritardatala, la cit
tadina austriaca Matilde Meschmark, 
dl S3 anni, è stata protagonista ieri 
mattina dl una gustosa scenetta ac
caduta in S. Pietro. La devota au
striaca. appena giunta a Roma, ave
va pensato dl recarsi a pregare da
vanti alla tomba di Pio X. 

Dopo qualche ora dl meditazione. 
avvicinandosi 11 mezzogiorno, la pel
legrina ha cominciato ad avvertire 
gli stimoli della fame. Ma. non In
tendendo abbandonare la basilica 
aeppure per un momento, ha ere-
duto dl poter soddisfare 1 meschini 
bisogni del corpo sul luogo stesso 
della sua devozione. 

Aperto quindi un ampio sacco di 
tela che aveva recato con se. la Me
schmark ne traeva una coperta Im
bottita americana, la spiegava sul pa
vimento e vi si sedeva sopra alla 
turca, disponendo davanti a sé in 
bell'ordine una fila di panini Imbot
titi. biscotti, scatole dl marmellata. 
fette dl salame, salsicce viennesi. 
mostarda, birra e crauti ancora cal
di. Poi. davanti agli occhi sbigottiti 
dl un folto gruppo dl fedeli, la buo-

IERI SERA ALLE ORE 21,20 

La fabbrica di penicillina 
danneggiala da un incendio 

La dura lotta del pompieri contro 11 
fuoco * Oltre tre milioni di danni 

na e semplice donna cominciava • 
divorare con un bell'appetito la sua 
gustosa colazione. • 

L'eccessiva ingenuità ha giocato 
però un brutto scherzo alla pellegri
na austriaca. Non era Infatti ancora 
riuscita ad addentare il suo quarto 
panino, che gi& da ogni angolo ac
correvano sburrando numerosi gen
darmi pontifici. La donna è stata co
stretta ad interrompere U pasto e a 
sgomberare, non senza prima ave» 
mostrato 1 suol documenti. La Me
schmark ha energicamente protesta
to. affermando che. per rappresaglia. 
chiederà dl essere ricevuta dal Papa 
e non se ne andrà fino a che non 
avrà avuto soddisfazione. Forse spe
ra che il Pontefice la inviti a pranzo... 

Amnisliatì I sacckeggialorl 
del negozio in via Ho«eirt»M 
Nel giugno del '44. un gruppo di 

persone, poi identificate, saccheggia
va il negozio di Alfredo Berretoni. 
in via Nomentana. Ieri mattina sono 
comparsi di fronte alle undicesima 
sezione del Tribunale 1 responsabili 
del saccheggio. II dibattito, sia per 
la grande distanza del tempo tra
scorso dal fatti che per le contrad
dizioni emerse, non tua portato ad 
un chiarimento completo della posi
zione degli imputati. 1 quan. In con* 
trasto con le richieste di pena del 
P.M.. sono stati procctotti per amni
stìa dal reato dl furto semplice. 

Conforti è . stato riconfermato tMl-l/tn'À mV^itinwt "«*•**»»***»*»•«..*"•*«» &• 
iss iate I» l M » ; i r i D e a r k » defl'sssisUnz*. 'seduta segrete, ™ ™ • - ~ 

Alle 21.20 circa d l Ieri sera, nn tn 
serviente della fabbrica dì penicillina, 
che sorge all'altezza del km. 7 del.a 
Via Salarla, s i accorgeva che dalla 
porta d'Ingresso del reparto fermenta
tori filtrava del fumo. Aperta la por
ta. uno spettacolo Impressionante Io 
attendeva. L'Intero reparto era Invaso 
dal fumo. Fiamme minacciose avvi
luppavano una grande catasta dl casse 
di sughero isolanti. L'aria era arro
ventata ed irrespirabile, 

Immediatamente l'Inserviente dava 
l'allarme. Accorrevsno altri guard'a-
nl. armati dl estintori. Le fiamme 
venivano affrontate, mentre s i prov
vedeva a chiamare I Vigili del Fuoco. 
Questi giungevano sul posto pochi mi
nuti dopo e Iniziavano una dura lotta 
contro l'incendio, che minacciava di 
dilagare, mettendo in pericolo l'Intero 
stabilimento. 

-*• « r t «vitautw Aita Ì>CÌI£M> « *••« 
abmgazlorw del pompieri « • un disa
stro p i l gravo, eh* avreoba distrutto 
una t k x l u m a dl molti milioni, e stato 
•congtuTsto. Quando l ' speis d i epav 
«nlmento e terminata. I tecnici «arila 
fabbrica, che noi frattempo s i erano 
recati ami posto, hanno constatato che 
I danni superavano 1 tre milioni 

POR;'» - s t a , !s »*-.hrtra il a r a l e » . 
lina è stata costruita tocca 

All'inaugurazione presenziò lo stesso 
scopritore del prezioso farmaco, lo 
scienziato Fleming. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
• R A U n n a : Desui sii* l » . » ricalate 

iti CD. sa «esc. 
KMU: DMMBI ella. 1S CD. • Ihret&re selle 

SAltMstS^esaM f i W^fà, 

irrirwsTusrtirJL!. em aiu nje M-
anwlw sssarale alllatarissaaa si 1. Sia-
t assi. 

aUlXISTI: Sfft coseeeta rles'sM aeaetle 
«rljOD. si cesrVlete ia «est 

Diseseesti Ditta: fieerriari. Te**-
, ; _ . > _ t _ l - ~ ^ . i . 1 1 . f S • & . 1 « T . J . . A , . I 

is Tjs 
U n e : 

ati.mu ee-Urtl!. r*serwi 1 irftnirmH *W 
Is D ru Malafatta * Ma***. * T:a Grata* 177. 
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asesuStU ataoat «ai aeratati SÌaaeesH slVa 
i>.à.L.: nmium. Csia^j. rorsar.ai. m a i -
tita. Lessa. Il «eteri, rrtmltsri. fTWXf. f n -
4!tart AsrVslsag. lag Uesll. 9 0 «tta as
saltata. rarfe'tfisteale*, Saaataaislt. iisaav 
Mtlsil. geattrtel. Salirti. Telereosalrarieal. 
«JUB. leletamtraaarreri. katMt HMllei. 
Farraila!. fJLXT. Pesalasatl 

rWSW»TT: Dnaiseri alle 10 « Pan 3 Va 
ria fWrstriee 17 aarlrri 11 aea. Berllafaer 

musine; 5 SXÌU; -^MÌ . sii? i* 
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CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
•1ZSTII: Orri sita ere «eiasmis e Insta 

i rcosifei la PHL 
IT. SS.: *»fi «Ile «re éicMas eaaiit * 

celiala alla aes. e>eail!ae. Tis Urte 
S1IIT0U1U: 0*smui ali* «ielssaees s «ss-

fa i wsaani a1ricec« eel sistL aree, la W-
riHTTTTElI: Dosmai alle setflet 1 uioiasa; 

ta r«^erat%se. 
AfTirn F i s s i l a : Dastsl listane!. «W 

tana sari a'U seva la Pel.: l'istareeHalan 
M tane «easri alle *t!asae«te «a Pei. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
1 It lMTUI ieUe rate MYvm sfle 

ere 15 ia «a Satela, 14. 

CONSULTI a*Ot*OLANI 
Tette le eaeaalte eose ceavecate aer 

W1 « aUe ere l i osila 
Viale Africa K. 

r t D E R A Z I O N E GIOVANILE 
IHini lISTBiTTTI: Domani a l le 19 la fté. 
UZÌQXl tntnrEBStTAlUA- 0c<r a:ie ! 8 I eo-

ra!Uti (fltetllti di cel ia la a l l a «ex. LoJor:il. 

ITALIA - U.R.8.8. 
Domasi a l l e «re 18 riunioce di tatti 1 re-

apaoaaalll ia r ie XX Settembre 3 . 

C i l U T U R O "*<• ritardai* iryti a f i a i i U l AP
PROFITTATE «•••eatooea read iu erupegaads 
per evew lafebriek* a F H t U l 006 It) « S 0 H O -
KtìTO' O A U i l l R I F C I O EZ PFJ. S0LP Via 
Oalarla 1 4 - t42M) 

C O m n IMIoniTE J. «.VX) « p<m Uaie-
'«**i IiD«k AAflOI Ub.eana & r7t09A) 

HOBIIJ II 

a. ALU BALIEIU MOBILI IBIANU - f ise 
rt*|ia» Mary|a«Ma 1/P (laterau ourti.e) — po
trete scegliere ta «ASTK̂ IMO «S>OKTIMEVT0 
MOBILI per aaaiaia*; Vostra eaijeata. tMJ.ll 
DI ANNUITA rnSOORRR *̂ Im^hwlaie ra-
t«!«t*iieat p«r tutti Le Dia belle ttc.n* lao-
•-ate pA|irpn«ietie (5297) 

AL METROPOLITAN 

proseguono con succeseo 
lo replicho di 

VIPERE 
Il film più audace e più 

discusso dell'anno 

i»^^aaa»e»>A^r^p^a*^b^^»»*sas«e*>>V»j 
DOMANI AL 

S U P E R C I N E M A 

A ^ ^ ^ V ^ ^ ^ W V ^ ^ ^ W W V W V ^ ^ 

MALAFRONTE 
MOBILI Dl CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FA1IUTAZICNI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Maraherlta, 91 J 

• lassi. e*fl alla IS .» al Saiacsu 
i Urbsaa, 177. I 
N: D»sM>l alle IS.» tette W 0. L e 

LA RADIO 
AZZtntXA — Ore tt: 

Trio Al sgiani — WJO: Angelini • 
S strumenti — H-33: Meeleho «a 
film — 30,40: • Il Prlnelp* Igor *, 
opera 41 A. Boroola — 9Jti: 
Compi. R<gh!-Sa!tto. 

RETE ROSSA — Or* 13.38: 
Caleidoscopio rossi cale — 1 O 0 : 
Benedetto • 1 soo j ritmi — 17: 
Pota, musicale — 18.23: Canta 

1 Janaol l — lfl: La Toea» «s i U T * - < 
rstori — t*.tS: Ordì. CerffoU — J 
90JS: Orch. Bi igada — S . M : e CI. ì 
ea la ta* di G. Belli; « L o bai • 
masqaé • al T. Poulane: e J# f a i 
p e r a n e * monologo di J. Coettea } 
« e Ballo 41 fiera • — J M t : QBUW { 
tetto MiUeplegl. i 

Kelémoto 
DISINTOSSICA» 0K0ate«4T»iU 

v'I 

PER IL BENESSERE E 
LA FELICITA DELLA DONNA 

•:<>:>:••:••:•:-:••. 

La stitichezza, nemica della saluterei 
anche la nemica del benessere e della 
felicità della donna! Se si curaste sl-j 
«tematicamente la stitichezza con un] 
rimedi* naturala, adatta» • limcH 
evo ajtjaai é la Tteaaa KaMtewteV 
quanti disturbi femminili sparirebbero^ 
come per incanto! e La Tisana K»M-| 
•nata riattiva e normalizza le funzioni! 
Intestinali senza Irritare: purifica il san
gue e decongestiona l'organismo; cura 
le disfunzioni epatiche; evita *Mttlera~j 
nt* e terme**; cepubeele rahaaltt 

ABBIATE FIDUCIA NELLA 
> 

Kt*Uiìi(ito 
VaSyVeW.^.'/<a\." ^ *~. " :J 
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SAI VATORK FRANCESCO ROMANO 

e la guerra iiiipérialist.t 
* » 

Quando i maggiori esponenti della sua libertà e delle sue ri-
delia politica vaticana in Italia sorse naturali >. e si condaunavu 
oggi parlano di < pace cristiana > 

firoprio per imporre il riarmo e 
a corsa verso la guerra, credo 

che si trovino realmente nella ne
cessità di e stringere i denti >. co
me essi dicono, nello sforzo di
sperato, e vano del resto, di ma
scherare ipocritamente il tentati
vo di ripetere, con la « cruciata » 
dell'anticomunismo, le nefasti-
prove del fanatismo oscurantista 
di età definitivamente tramonta
te. Un'ipocrisia e una falsità eia 
verso gli stessi. principii banditi 
dalla suprema cattedra cui si ri-
rhiaraano. quando, nel caso par
ticolare. gridano di volere < ar
marsi per la pace > dimenticando 
c h e j a < condizione di pace urina
ta è nuasi un assetto di .gucrru: 
il quale dissangua le finanze di-i 
popoli, ne sciupa il fiori* della 
gioventù, ne avvelena e intorbida 
le migliori fonti di vita fisica in
tellettuale religiosa e morale > 
<Pio XT. Ubi Arcano Dei. gennaio 
1923). 

A voler cercare tra le svariate 
distinzioni della casistica cattoli
ca tra la e pace terrena ed ultra 
terrena ». < interiore ed esteriore ». 
etc. non si riesce a trovnre che 
una risposta perentoria e defini
tiva. L'ostacolo che secondo «a 
Chiesa ha reso nel passato e ren 
de ancora nel mondo moderno 
< assolutamente impossibile chi- 1 

f>opali posseggano e godano quel
li tranquillità nell'ordine e nella 

libertà che è l'essenza stessa deda 
pace» è < la propaganda antiso
ciale. (vuole dire, socialista e co
munista) e quella antireligiosa » 
(Pio XI Alloc. 24 die, 1930) sicché 
questa propaganda, e cioè nul-
1 altro che la manifestazione di 
pensiero a mezzo della parola e 
dello scritto, renderebbe giustifi
cati per la Chiesa « misure e prov
vedimenti di difesa all'interno e 
all'esterno», vale a dire appunto 
il soffocamento della libertà e la 
guerra. 

La natura e gli effetti di questo 
fanatismo religioso sono noti a 
tutti attraverso 1 nudi annali del
la storia dei secoli, dal XIIl al 
XVTIL Ma prima vorremmo ri
cordare le guerre di conquista rf>e 
la Chiesa ha sostenuto per ino 
tivi non religiosi, per l'acquisto 
di terre o di un predominio po
litico, con i modi più duri e bru
tali e con gli espedienti più sot
tili della . malizia ingannatrice. 
quella che fece prorompere l'in
vettiva di Dante contro < lì Prin
cipe dei nuovi . Farisei ». cioè il 
Papa, il quale, «avendo guerra 
presso il Laterano — e non con 
Sa r a c i n n è c o n Giudei -—che cia
scun suo nemico era cristiano », 
usava simili metodi. 

Guerre aspre e ingannatrici 
malizie ai tempi duri, si dice, nei 
quali potenti - fazioni, fra cui la 
Chiesa, si accapiglia vano per il 
predominio < dell'aiuola che ci fa 
tanto feroci > secondo la frase di 
Dante. E sia. Ma non è certo ob
bedendo a questo principio, né al
l'altro di perseguitare con l'op
pressione e con la guerra chi si 
rifiutava d i credere secondo 
ì canoni della Chiesa di Roma, 
che si poteva assicurare € la tran
quillità nell'ordine e nella libertà 
che è l'essenza stessa della pace»: 
erano quelli azioni e principii 
generatori non "" di pace, ma di 
guerra, come si -vide specialmen
te con le feroci lotte religiose che 
accompagnarono e seguirono il 
periodo della Riforma. • 

E* interessante anzi' notare co
me è proprio fra gli « eretici > che 
si manifesta e si diffonde nel pe
riodo della Riforma un'aspirazio
ne di massa alla pace che si espri
me negli strati p iò radicali degit 
anabattisti. Gli anabattisti pensa
no di dare un inizio di attuazio
ne a questa aspirazione soppri
mendo proprio tutte le Chiese.esi
stenti, e proclamando che so
no opera dì Satana, dell'Anti-
Cristo. anche le chiese di Lute
ro. di Zvringlio. di Calvino, che 
approvano le guerre che perse
guitano i reti cristiani, che « uc
cidono per causa di fede »? Certo 
in questa concezione vi è molto 
di utopistico e di ingenuo, connes
so alla stessa forma religiosa di 
cui si riveste. Ma vi è un punto 
che rispecchia la condizione sto
rica da cni quella aspirazione di 
pace sgorgava imperiosa: farla 
finita con il perseguitare, che vo
leva dire uccidere, bruciare, ster
minare per causa di fede, chi con-
duceva una propaganda religiosa 
non conforme ai canoni dell* 
Chiesa. 

E' questo nn filo che percorr. 
e lega insieme tutt : i progetti per 
l'istaurazione di una pace dure 
vole che si avranno nel mondo mo
derno. e non «olo da parte di pen 
sa tori solitari, ma anche di n o 
mini politici responsabili, dal se
colo XVII . in poi. Non per raso 
la serie di questi progetti cominci» 
nell'età moderna con il Gran De» 
tein del duca di Sully. il ministro 
di Enrico IV. il cni avventa pose 
fine alle guerre di religione ie 
Francia e inaugurò un periodo di 
tolleranza religiosa che nel pro
getto è considerata come nna con
dizione essenziale di nna pace 
durevole. - - r *' 

E il motivo continuerà a mante
nersi nei progetti che verranno 
Eoi; mentre sì Terrà elaborando 

i concezione i l ltmiaisttca «Hla 
iniquità delle guerre ideologiche 
e della possibilità che il progre**o 
umano renda impossibili le guer
re, • : • • - , . . 

Un tentativo • di « a h i tire con 
leggi il principio della pace 
fra i popoli fa la proposta di 
Volney. ratta il f é maggio 1790 
all'Assemblea Nazionale francese. 
nella quale, fra l'altro, ai pro
clamava che « n e s s m popolo ha 
il diritto d'invadere il territorio 
dì na altro pepalo né di privarlo 

ogni guerra*di oppressione t di 
conquista. Un tentativo questo chi 
non trovò poi ajcun inizio ili at
tuazione nell'età borehese capi
talistica, che alloru cominciaVH 

Queste aspirazioni di pace del
le masse popolari, di lotta contro 
il fanatismo delle guerre idcoio 
iriche e Contro quelle oer l'oppres
sione della libertà e della indipcn 
denza dei popoli, .hanno fatto un 
grande calumino dalla ««-conda 
metà dell'Ottocento in poi: sino 
u culminare nel movimento attua
le per In pace, un movimento di 
massa di una portata e di un p<>-
so quale mai ha conosciuto In 
storia deirli ultimi secoli. 

Attraverso la critica dellu socie
tà capitalistica fatta da Marx. 
l'analisi dell'imperialismo coni 
pinta eia Lenin, attraverso la pro
paganda socialisti! e couiiinistn. 
divenivano ormai chiare a tutti 
la natura e l'origine delle guer 
re nell'età del capitalismo e del-
l'imperialismo. Marx aveva mo 
•strato come lo sviluppo cresfent1 

e ininterrotto delle forze produt 
tive che si verifica nel regime ca 
pitnliMn trova il s'io limite nelle 
ristrette possibilità di consumo 
ilei lavoratori tenuti ad un livello 
di vita appe ia tollerabile e «n 
stato di schiavitù. Per. rimediar» 
n questa contraddizione il capi
talismo escogita tutti i mezzi, an
che In distruzione degli stessi 
prodotti e infine la guerra. 

Già verso In fine del secolo XIX 
In borghesia capitalistica non riu
sciva a mascherare questa natura 
della guerra. Anche nel libro 
* Le fonti della "icchezza > scritto 
nel 1S62 da un noto esponente 
della cultura borghese decadente. 
l'cstetizznnte Ruskin, è detto: 
tpag. 162): e Una delle più terri
bili forme dell'azione della ric
chezza in Europa - è qm-Ma: le 
guerre ingiuste sono sostenute in
teramente dalla ricchezza doi ca
pitalisti. Le guerre giuste non 
hanno bisogno di molto denaro. 
che* le sostenga... E siccome 
ogni guerra ingiusta può &=.«*«re 
sostenuta solo con la preda sul 
nemico, coi prestiti dei capitalisti 
così questi prestiti sono pagali in 
seguito dalle tasse imposte sul po
polo. che. come si vede chiaro-
mente non ha alcuna volontà nel
la cosa, mentre In radice prima 
della guerra è la volontà del capi
talista ». 

Sulla fine del secolo XIX di 
fronte allo sviluppo dell'imperiali
smo che aveva in Germania e nel
l'Inghilterra dell'epoca vittoriana 
uno dei massimi focolai di propa
gazione e* di incendio." la reazione 
spontanea di pensatori e di intel
lettuali, insieme a quella di masse 
di uomini semplici, di lavoratori 
di ogni specie, doveva dare un 
impulso veramente nuovo alla 
lotta per la pace. Uno dei primi 
congressi che ebbe un'eco mon
diale fu quello tenuto a Gine
vra, il 9 settembre del 18o7, a cui 
parteciparono . Garibaldi. Hugo. 
Blanc, Leroux. Quinci , . Reclus e 
Mill. A quel congresso aderiva 
pienamente il movimento operaio 
che sotto la guida di Mane si era 
costituito nella prima Associazio
ne Internazionale dei Lavoratori. 

Così il movimento operaio so
cialista, che con la dottrina di 
Marx aveva denunciato la natura 
delle guerre del capitalismo, si 
univa a tutte le altre forze nella 
lotta per la pace e dava ad essa 
il giusto indirizzo. La lotta contro 
il capitalismo non poteva pre
scindere dalla lotta per la pace. 

Oggi in Italia ed in Europa, noi 
ci troviamo di fronte all'alleanza 
di un fanatismo oscurantista, se
minatore di discordia e di guerra 
nel corso dei secoli, con la volon
tà di guerra di un mondo capita
lista, fondato sullo spirito di con
quista e bramoso di salvarsi dalle 
contraddizioni interne di cui sof
fre. Alleanza artica o nuova? 
Alleanza che si presenta in un 
rapporto diverso e dirci capo
volto. La Chiesa, nei secoli di sua 

maggiore potenza.'poteva condur
re o appoggiare le guerrt di con 
aclista. bandendo ì lu > t crociata » 
^lichiàrandole al servizio del fa
natismo religioso. Oggi è l'inizi-
rialismo, l'insieme, delle forze eli» 
vivono sulla conquista dei ben» 
e delle terre altrui e sullo sfrutta 
mento'degli nitri popoli e degli 
strati Invoratori del proprio pne-
«e, che hn messo ni suo servizio 
il fanatismo religioso. 

Ntii di contro a questa alleanzu 
f«i è sviluppato e sempre più si svi
luppa un movimento mondiale di 
milioni di uomini amanti (Iella 
pace, che constatali.) come la CJII-
traddi/ione interna che nei re
dimi capitalistici spinge i gover
ni alla guerra, sia scomparsa nel
l'URSS. dove lo sviluppo ininter
rotto delle forze produttive si ri
verso immediatamente e con un 
ritmo conosc iuto al mondo ca
pitalistico nel progresso del parse 
e nel benessere del popolo, dove 
ogni spirito di eonquista è stato 
nrcos«nriamente cancellato. 

DALLA "GIOVANE GUARDIA,, ALLA "CADUTA DI BERLINO„ ̂  

V etìrémò i capolavori 
} f . . . * . ' > • . . • , i JtwL* . \ •" ' v .* • . 

del cinema sovietico 
V 1 : ' - • 

;/\ ROi/oquio co/ (livimmtn tluU'ultnm) rnnifinoilulUiSnvtìX-
lìmi Film -r'wsHa prilliti vari* onvhn "I cimcvhi (lui Rubati.-

Una patetica immagine de « La Giovane Guardia » U film di Sergio 
(•hcrassimov, tratto dal romanzo di Fadeiev, che la Sovexport Film 
si propone di presentare in Italia nel corso della stagione attuale 
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Molta curiosità e desiderio di in-
formazioni dirette, ha destato in 
Italia l'eco dello strepitoso successo 
ottenuto dai films sovietici al Festival 
Intemazionale di Karlovy Vary del
lo scorso anno: da molte parti ci sono 
pervenute richieste tendenti a sapere 
se anche il pubblico italiano avrà la 
possibilità di vedere i capolavori del' 
l'arte cinematografica sov.rdci. 

Per avere informazioni dirette, ri 
siamo recati dal sig. '/.inoveev, di
rigente dell'ufficio romano della « So-
vexport Film », e gli abbiamo chiesto 
alcune informazioni sulla possibile 
programmazione in Italia di films 
già famosi come « la caduta di Ber
lino », i7 documentario « La vita nel
la foresta » ed altri. 

— Per quanto riguarda « La ca
duta di Berlino ». — ci ha gentil-
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LA DURA LOTTA DEI COLONI DELL'AGRO 

Oltre il fiume Sisto 
una tenace palude 

Quindici anni eli attesa - Guerra e disoccupazione - Lavoratori 
e tecnici uniti per vincere la lunga battaglia contro l'acquitrino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LATINA, ìebbruio- — Qu.ndici 

anni di attesa possono tsseie un 
lunyo passato per un uomo die st 
è trasferito yià maturo da un pae 
.*e all'altro, che aveva una guerra 
aile sycl ie , e amn di dì*occupu-
zione e dz lame. Possono logorare 
un'tsisitiiza anche sulo col peso 
dei r,cordi, pure se ormai questi 
quindici o diciassette anni di pat-

spe:zata da una linea di demar
cazione: c'era il fiume Sisto che 
correva fino al mare e tracciava 
quel confine, di qua temi nera e 
fertile, di là acquitrino e terra di 
subbie. 

Ora noi vouUamo seguire la 
sorte dei coloni cìte andarono di 
là, a Borgo P iace , a Borgo Alon-
tencro, a Borgo San Miclielc, do
vunque in questi unni si è colli

salo sono ricuciti uno all'altro co-jbattuta una battaglia oscura e 
me le scene di un film di cui la 
memoria non d'stingue più esatta 
mente limiti e contorni. 

f a c c i a m o il caso - di questi 
braccianti che vennero dui Veneto 
o dal Ferrarese iiella pianura de l 
l 'Agro Pontino Lasi-iarono la • fa
me -dei laro paesi. • Va bene. Eb
bero un lavoro sicuro. Va bein». 
Trovarono qui una terra tutta per 
toro. Sempre bene. Ma, quando si 
furono affacciati alla pianura e la 
Videro cosi piena di verde, in 
realtà della loro gioia fu come 

senza risultali Acconto all'Appio 
quelli che ci restarono ebbero unu 
terra consistente. Ma. qui la bo
nifica era iniziata da oltre un se
colo. d(iU'e\ìpca dei papi. Non si 
Imi tar a di terra soltanto r • pro
sciugata », era terra ricca ormai 
di sostanze torbose in parie per 
la sua conformazione naturate, ma 
anche perchè profondamente mo
dificata. adatta a una grande va
rietà di culture 

Di là iniziava la zona più vasta: 
nel suo aspetto esterno es<a appa-

Fi- ' i 2 >: . • ••. i jic.i^,£ìuLt* A:.-*S v -.+ 

Vi&ìoai di sconsolante miseria acromi a^nano il viaggio dì chi ti rechi 
' ; " • tra t ce looi ne l le derel i t te terre. del l 'Agro 

rira attrptfanto verde. Ma non 
n'era da fidarsi. Se è concessa una 
divagazione letteraria ricorderemo 
chu un secolo e mezzo fa la scrit
trice francese Germaine de Staci 
trovò anch'essa, fra le paludi, una 
terra cosi. - pes t i l in ; in le e fecon-
aa -, diceva con malinconica ar
guzia M me de Staèl, a differenza 
delle uisftnt jjalKdnsp del nord, 
come se qui la natura med ter 

per andar bene su quei terreni 
Ma poi egli st< sso riconosceva 
che, anche od essere professori, le 
cose non andrebbero bene ugual
mente, che ci sarebbe bisogna di 
c/ii sa quanti anni ancora di la
voro. E di lauoro non parziale, ma 
di opere estese, profonde, tali da 
abbracciare le più vaste zone del
l'Agro, correggere t terreni, mi
gliorare la situazione idraulica, 

ranca si fosse divertita a beffare\mnalzare una fascia frangivento, 
con la dolcezza di beni illusori al l 'al lontanare persino il ricordo di 
uomini che restavano ugualmente 
schiantati dalla fame. 

Le ilkl e m o Li! I , 
' f u anche questa una specie di 
beffa giocata a molti dei coloni 
venuti da lontano. S, la terra era 
prosciugata. Ma ' questo era un 
punto di partenza, non un fatto 
concluso. L'obicttiro finale di una 
bonifica è la irasformazione della 
qualità della terra: se prima essi 
non può predurre, dopo essa d e r r 
produrre. E' semplice come la lu
ce del sole, e invece oggi gran 
parte di qui stri ferra dell'oitrc-
/iume non produce affatto, ancora 
come ni tempi in cui i coloni ar
rivarono e la loro prima impres
sione soddisfatta si spense, sco 
prendo ai primi passi, s>tto l'im
magine fiorita di giardino romano, 
la terra mol l icc i i che a qualcuno 
riportò la ' confi sa nozione delle 
sabbie mobili . 

La situazione di gran parte del
l'Agro è oggi quella che è. La 
mancanza di un sistema soddisfa
cente di scolo, e di una rete di 
strade che si ramifichi opportuna
mente dappertutto, il passaggio 
della guerra con le sue conseguen
ze, la mancanza di un aiuto concre
to e di un ind rizzo di coltivazione 
preciso, tutto questo ha congiurato 
e congiura ai danni di coloro che 
qui vennero a stabilirsi. Con la 
differenza che oggi il colono non 
è più un mezzadro, come un tem
po, e deve badare non solo alla 
coltivazione del tuo vasto podere, 
ma procurarsi anche il danaro per 

quei difetti di impostazione che il 
primo periodo di bonifica ha avu
to. aprire un avvenire ai j inaoli 
coloni e a tutta la provincia. 

Tutte queste cose •- occorrono, 
non solo per el iminare le raaioni 
di "• incertezza che i coloni hanno 
ricavato dalla loro esistenza in 
qui sii poderi, che è di per se un 
fatto piuttosto importante, ma an
che per assicurare alle popolazio
ni delle vicine montagne nuore1 

Toisbìlità di lavoro trovare uno 
sfogo alle loro necessità tempora
nee, aprire prospettive di largo 
miglioramento nel futuro, quando 
ci sarà una maggiore estensione 
di ferrino dispon bile. 

Vi I « o g n i I r ! n o 
Inutile aggiungere che l'Agro 

Pontino è un problema che inte
ressa lutti gli italiani, i quali a 
tuo tempo contribuirono diretta
mente o indirettamente — con le 
fosse pagate, con i maggiori sacri
fici imposti — alla sua bonifica. 
Non ti può tornare indietro. Ma 
per questo bisognerebbe che si ab
bandonasse un certo scetticismo 
che qua e là abbiamo incontiato 
presso alcuni organi • dirigenti. 
Qualcuno ci diceva, ad esempio, che 
a Borgo Piave O a Borgo San Mi
chele non c'è niente da fare: 
acquitrino è e acquitrino rimane. 
Naturalmente i tecnici hanno 
smentilo decisamente questo as
surdo. E d'altra parte, non occor 
re essere tecnici per convincersi 
che è possibile risanare una fascia 
di alcune • decine di chilometri 

le tasse, per la quota di riscatto quadrati, quando nell'Unione So-
all'Opera combattenti , per la quo
ta da versare al Consorzio di bo
nifica. 

- Si - , cf diceva un tecnico . sa
rebbero necessari dei professori 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
•Lo leggi dal « Restati ra to ro » 

SS** < , r-Tr''^ A - i W i ; 

Secondo gli informatistimi gazzet
tieri € indipendenti ». ti ministro 
Gemella starebbe, stilando una legge 
che « debellerà finalrr.ente quell'a-
nalfabetiSTr.o musicale che è una 
delle nostre innegabili lacune ». Ta
le legge che ufficialmente non è an
cora nata, stilata con un ritardja di 
più di tre anni rispetto alle sollecita
zioni e alle proteste dei musicisti 
italiani, decreterebbe a Gonella il 
titolo di m restauratore delle fortune 
nazionali della musica». 

Ma tale titolo — t gazzettieri Be
ne informali forte non lo sanno — 
tpetta già al Gonella. d'ufficio: poi
ché egit. già in precedenza, ha sti
lato decreti miranti a debellare ecc. 
ecc- Batta infatti leggere a Decreto 
per Verezione tn ente modale della 
Fondazione musicale de'la Farneti-

• no. con tede tn Roma, e approva
zione del relativo statuto, apparso 
tulla m Gazzetta Ufficiale • del 2» n o 

- remore 194$. n, 978. recante la firma 
§el rettamrmtort della nostra pore* 
r» tnwttoa. 

Dice tale decreto che « la Fonda
zione musicale della Famemna è 
eretta in ente rrorale e ne è appro
vato il relativo statuto, annetto al 

' kfrrro proponente* (cioè Gemellai. 
L'Art, i dello Statuto et illumina 

stvglì teept eella Fondazione. Stan
te al tetto in anemone I fini di et
to tareVhrro t teovrnti: « promuo-
nere la eotfitnnone e contribuire al 

' ftinzinnawento <h un Collegio na-
Mionale di marca in Monta, non-

> che prendere iniziative per la diffu-
aemttrvmone musicale in 

i*.:\i 

generale. Scopo principale del Col-. 
icg o viene definito JJOI « quello di] 
ass;curare ai giozam che sono pri-\ 
r« di mezzi, la possibilità di fre
quentare regolari corsi rino al lo-. 
ro compimento». \ 

cose belle e buone queste, se rea-x 
lizzate. C'è la diffusione della cultu-^ 
ra musicale, ci sono pure le tni^a-j 
t ire e non tronca nemrt.cno il pen-' 
s.crino buono per g'.i studenti privi 
di mezzi. 

La fio\ are piantata I.iHan Ma
rengo e*"e aar'frirer* eome «©li
sta a «na nelle di rgneertt che 
Carla Zecchi dirigerà preatlma-

Beate all'eiter» 

Ma Decreti. Statuti e « Gazzetta 
Ufficiale» non sono bastati.dal 1949' 
ad oggi, a trasformare queste norme 
tn realtà: sebbene al Ministero sie
da ancora il e restauratore delle for-\ 
tune nazionali della mus.ca ». ! 

Troppo occupato a stilare leggi 
nuore — in bart/a a firme, f.gilli ed 
obblighi d'osservanza — egli sem
bra esserti dimenticato dei decreti 
teccht Attendiamo ora una legge 
più recente di quella non ancor na
ta: cori ti debelìamento dcllanalfa-
betitmo musicale j>otrà comodamen
te pattare net dimenticatoio, e qual
che altro nuoro titolo potrà remr 
•tecretata al Restauratore Ottimo 
Massimo 

m. a. 
Vn UBHtm sa » « • * • 

Il Comitato cittadino eostttuito-
M in Genova per !e celebrazioni 
^ornmernoratlve dei V a n n u e n a r l o 
Cella nascita <U Colombo, bandi «e* 
un • concorso muftcaie lniernarlo-
naie per la compoMrior.e di un riel
et to • che si tapiri al'a figura e •»'•* 
^rrcendarta «coperta del grande na _ 
vogatore, mettendo In tue* il «Sem ' 
fteato che l'Impresa ha avuto In re-
(artone all'evoluzione pacifica e al 
orogrCMo dell'amanita 

Al ralletto vincitore • «ara ' aree- '• 
gnato 11 premio unico a indivi-
cibile di un milione, " 
; Per Informartonl ; rivolgersi •!'•» 

Sejtreterla del Teatro Comunale i e j 
Topera. Salita piceapletra. Genova, i 

Cefeeraireai verità** m Ifagleria -'. 
tn occasione del cinquantenarioI 

della morte di Verdi l'Opera di Ma
te. unghereee ba oraanlaaata u n en-l 

nei corso no celebrativo verdiano. _. . 
dei quale veranno rappresentate, jiwjntf'ci onn* 
in edizioni completamente nuove cri/lei frutte 
le seguenti opere: R goletto. Aida. 
Vn ballo in maschera. Simon Boc-
canegra. Tramata. Don Carlos, ti 
Trovatore. Otello. Macbtth e Falstaff. 
l e celebrazioni hanno avuto inizio 
con li Falstaff diretto da Mario 
R o * l - . 

V CearerM Irrice saeroaratafe 
Oltre duecento sono gli Iscritti al 

melica si è arriuati olla trasfor 
mozione vittoriosa della steppa. 

Bisogna, comunque, che tutu 
sentano oggi l'appello disperato 
che si leva da varie zone del
l'Agro Pontino. Per questo i la
voratori della pianura e del lo 
montagna tono uniti in uno tchie-
ramento comune. Essi intendono 
porre ciascuno di fronte alle pro
prie responsabilità e portare a 
fondo la lotta per tn redenzione 
dell'Agro. 

Questa è la strada che oggi si 
apre, e questa volta la collabo-
'•a?ione, ti contributo diretto dei 
lavoratori, riuscirà a scongiurare 
certamente gli errori del passato 
1 lavoratori sanno che tolo cesi 

di lavoro e di sa
ranno un avvenire 

per se stessi e per I figli, non di
verranno un mucchio di rimpianti 
angosciosi da riporre, prima di 
o b b « n d m r r e oneste terre, nel ba
gaglio dei tristi ricordi. 

MICHELE « A G O 

MUSICA 

^ m e n ^ ^ & l e t l ^ l ^ i CoTO del P«eSÌ 1*88*1 
tengono da conservatortl e scuole 1 
musicali di Roma. Milano. Udine le?*. »'!* Filarmonico, abbiamo a-
.Trteate. A«voll Piceno. Mestre ve-!-"«'.tato » C o f ° d a «»»n^a «*« * « * 
nezia. Rovigo. Imperia. Oneglia. To-.Bossi — Sedcrlandt Kammeriioor — 
Tino. Treviso. Foggia. Bari Napoli. j c - e n * «rotto un programma vasto. 
Palermo. Pirenze. Pisa. Perugia. An- presentandosi in composizioni pe. co
rona ed altre città Della Commla-i"» «°10- d » u n Anonimo dei tredlce-
vone esaminatrice faranno parte 1 Istmo secolo fino a brani di autori 

- - - contemporanei. 
L'€«cutlone. nel complesso, è sta

ta buona. Anche se le voci dei com
ponenti 11 coro non erano tutte di 
qualità, conviene però riconoscete 
che. per la serietà e l'lmp*gno mes
so. 11 risultato era quwt sempre quel
lo di un equilibrio gradevole. Per 
quanto riguarda Interpretazione. In-
vec*. dobbiamo dire che gran parte 
cel programmi è stato reso con un 
certo tono uniforme, un pò* piatto 

Vtaestrl Bertelli. Bustini. Lunghi 
Pannaln. Pugliese. Rinaldi. Sampao-
'i e Zllno. 

> . - -
Cluam H Carte* 

ET u s a t o nelle edizioni Curcl di 
Milano, un volumetto del pianista 

: Mrredo Cortot Intitolato * leu ni 
spetti di Choptn. Sono sette capt-
"oì! dedicati al vart momenti del!» 
. ita del grande composito"e polacco 
-.ei corno dei quali fautore mira 
« dare un'Immagine delle csratten 
«tiene di Chopln e dell'ambiente 
-•»! quale egli v t»e . targa parte 

• ie>!o «parto e riservata alle «olite 
- ni!^erezioni sulla vita privata t 

«*nttmentaìe che assai poco g iova 
no a chi desidera conoscere U lhto 
pio Importante d e l * vita di Cha-
p l n : la eua musica. 

mente infermati il tig. Zinoveev — 
la «Sovexport Film» spera di poter 
immettere nella circolazione quejto 
film solo per la prossima stagione 
invernale: questo perchè il procedi* 
mento di stampa dei nlms a colori è 
molto più complicato di quello dei 
films in bianco e nero, e quindi, dopo 
i! doppiaggio eseguito in Italia, sa
ri necessario rimandare le copie a 
Mosca per la stampa definitiva. Co* 
munque, la « Sovexport Film • vuole 
assicurare i numerosi cittadini che nr 
hanno richiesto ia programmazione, 
che essa non lascerà nulla di inten
tato ptr permettere allo spettatore 
iraliano la visione della pellicola. 

— E per gli altri fums presentati 
d Karlovy Varyt • " - • 

— Anche per essi stiamo lavoran
do: il film « I cosacchi del Kuban •, 
die narra la vita di quel popolo e 
li sue esperienze in relazione al
la industrializzazione dell'agricoltura, 
opera del regista Ivan l'yriev, lo stes
so de « l trattoristi •, apparirà nel
l'edizione italiana • probabilmente in 
primavera o al massimo in settem
bre. Sicuramente in primavera appa
rirà il film « l a Giovane Guardia • 
realizzato dal regista Sergio Gheras-
simov, dal famoso romanzo di Ales
sandro l-'adeiev. 

Altri due importanti films sono 
stati proiettati nel festival cecoslo
vacco: « Il complotto , dei condan
nati » di Mikail Kolotosov, la storia 
di alcuni traditori al soldo degli im
perialisti che tentano un sovverti
mento nei paesi di democrazia popo
lare, e « Zukovski » di Vsevolod Pu-
dovkin, che narra la vita del celebre 
matematico sovietico, autore nel cam
po dell'aerodinamica di essenziali 
scoperte che gli hanno valso nella 
sua scienza, la stessa fama che Mi-
ciunn ha meritato nel campo della 
biologia. 

Ambedue questi films compariranno 
nella prossima stagione. 

Chiediamo ora al sig. Zinoveev 
alcuni ragguagli sui documentari so
vietici, che tanto successo hanno ot
tenuto ne! c o n •> Jrll.i rju.eti intcr-

t n supncbli .t dettaglio del do
cumentario sovietica « La storia di 

un ane l lo» , di Boris Dolio 

nazionale del documentario svoltasi 
a Roma. Sappiamo che a Karlovy 
Vary è stato proiettato ftn documen
tario veramente prodigioso sulla vita 
dei castori, e che ha raccolto l'una
nime ed entusiastico consenso dei rap 
presentanti di tutti i paesi. • 

— Si tratta — ci risponde il si 
gnor Zinoveev — di un documenta
rio a colorì di straordinario interesse 
dovuto al regista A. Sguridi, il titolo 
originale del quale è • La vita nella 
foresta • . In questo film si narra la 
vita dei castori con particolare ri 
guardo alla loro meravigliosa facoltà 
di costruttori. . 

Documentari a colorì 
A proposito dei documentari, — 

ha proseguito il nostro gentile inter 
locutore — posso darle una notizia 
interessante: la • Sovexport Film 
ha deciso infatti di immettere nel cir
cuito normale dai trentacinque ai qua 
rrma documentari, che più propria 
mente sì chiamano e sono veri « films 
scientifici popolari », abbinandoli ih 
modo da costituire uno spettacolo 
completo di circa un'ora - mezza 
in questo modo un pubblico molto 
più largo potri Tedere tanto i do
cumentari già noti ad nn ristretto 
numero di amatori, come «La storia 
dì un anello », « Nelle sabbie del 
l'Asia Centrale •, « Sul sentiero de
gli animali », quanto quelli ancora 
inediti che verranno fra poco messi 
<n circolazione, come « EÌbrus », un 
documentario sulla er^nde montagna 
del Caucaso, la sua flora e la sua 
fauna, realizzato dai fratelli Ales
sandro ed Eugenio Alekseiev, « Per 
il Volga • dello stesso Sguridi di cui 
*bb:amo parlato, « Nei boschi del 
Caucaso • di Boris Dolin che già 

«ressi farri «J«ti, f-.««.:tilf Ag\ «oda 
'i>n:o ne"'i "'r*m* •*"—*' Jn^Ti-n j ' 
recista CiuliVor. Tutti questi hlnv 
<ono a calori. 

T •» • » Sovexport Film» — ks *r-
O'.tre a f pèzzi cìàsMcl"tìl PalestrTna I *' ~'° »' "i- Znwrrrr, — si aogan 

:he sia data ai films sovietici una 
sempre ma^oore po*«'bu'?tà di divul
gazione: ed a.goesto fine, ri interessa 
tter jmo jcamoio sempre più proficue 
fTJ »<• cinematografie de» due paesi 
Noi infreniamo grandemente,. — 
r j £ ha fraegmito — la vostra c i a f 

Monteverdi e Mozart, ti Sederlandf 
KùmwerVoor ci ha fatto eenth-e un 
ne profundis dt Ildebrando Pinetti. 
dt sapore ircstco Imitante ti salmo
diare dei frati, ed un'opera recente 
del compositore francese Poulene — 
Vn sotr da neige. italo dì Kuard 

i.'-rt 
"> . ì | 
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autografia, e siamo in trattative per 
acquistare una trentina di films ita* 
liani. Ci ; auguriamo nel • contempo 
che ci sia concessa una condizione di 
reciprocità: infatti, quest'anno, con* 
tro quattro pellicole italiane acqui
state dall'Unione Sovietica, solo una 
Fiellicola sovietica, « La canzone del» 
a Terra Siberiana», è in circolatone 

in Italia. - - . ' ; A 

Film italiani in URSS 
Domandiamo al ùg. Zinoveev qua* '•'-. 

li sotto t film* italiani acquistati dal- V 
l'Unione Sovietica. .;,.•>• ;•• ; ; 

— Le opere piò impegnative del ; 
cinema italiano che per ora - sono 
state programmate nell'Unione So» • 
vletica, sono « Roma città aperta » e v 

Ladri di biciclette», che rappre
sentano a nostro avviso assai degna- • 
niente la cinematografia italiana: -si -
intende che non ci limiteremo certo a -
:iù, appena avremo la possibilità di . 
migliorare i nostri scambi. Accanto , 

queste due, • abbiamo scelto altre • 
opere, che rispondono alla esigenza,. 
molto sentita nell'Unione • Sovietica, - ' 
della programmazione di tilms • can
tati •, come sono chiamati i films che y 
portano l'Opera sullo schermo: in-
fatti per noi che ci proponiamo at
traverso il cinema un'opera di larga ' 
dilfusiune della cultura, è assai im- V 
portante poter fornire ai nostri spet
tatori la possibilità di ascoltare i 
cantanti italiani nelle edizioni ori
ginali. • 'V-',. '..-;••; • 

Nell'Unione : Sovietica sì contano • 
a milioni gli appassionati dell'Opera 
italiana, e per essi abbiamo scelto -
films come - « L'Elisir d'amore », • o .<,.' 
« Pagliacci », che, messi in program- ; 
mazione nella edizione originale, cor- "•'• 
redati da opportune didascalie, fanno :' 
la gioia di tutt: g!j ornatori del . bel .' 
canto •. : - ,'• ' ' ; 

«Ve/ congedarci dal sig. Zinoveev, 
abbiamo espresso i nostri • voti per • 
una sempre maggiore ' possibilità di •" 
•cambi con l'Unione Sovietica, ed 
egli ci ha assicurato che nulla sarà 
lasciato di intentato da parte della 
• Sovexport Film » per raggiungere . 
questo fine in un campo così vasto 
ed importante come quello della ci
nematografia. -

BENEDETTO BENEDETTI , 

. " > • 
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IO 
in sacrestia 

L'ultimo libro di Gramsci (Lette- ••: 
ratura e vita nazionale. - Einaudi, . 
1950) ha gettato lo scompiglio tra'. 
i nipotini di padre Bresciani. cht>. ci-
cono prosperi e felici netta nostra '. 
patria letteratura, all'ombra ora del- . 
io scudo crociato. Scompiglio natura- ; 
le, come è naturale del resto che la "• 
difesa d'ufficio di tanti valentuomini 
ai quali dal fondo del carcere fasci
sta Antonio Gramsci osava scoprire 
gli altarini, sia ttata affidata al si
gnor Leone Piccioni, che è ti il più 
ignorante della partita ma è insie
me uno dei più autorevoli esponen
ti del nuovo Mincutpop democri
stiano. . --_-- . ,;- * -. ;, 

tion si può però rinunciare a dire 
il fatto suo a questo signore, anche 
se dispiace doversi occupare del lt- : 
bro di Gramsci (che su queste co- ;. 
lonne doorà certo •: avere ben - altri ' 
commenti di sostanza) m una ceca- -
sione cosi banale, a proposito di un 
personaggio cosi squalificato. Il qua
le, sul Popolo di domenica, trova •_ 
modo di riempire più di due colon- ' 
ne di piombo senza riuscire ad op
porre un solo argomento alle tesi 
altrui, limitandosi ad infilare una 
dietro l'altra tutta una sene di ba
nali insolenze e di stupide insinua
zioni all'indirizzo dt Gramsci e del 
nostro partito. < Pcgine buttate g.ù. 
in fretta e senza ingegno »; e Gram- . 
sci si rivela di scarse letture lettera
rie. di dubb.o o nessun gusto, di cui- . 
tura paritele e insudiciente... • ; « esce 
dall'osservazione ovvia e banale so,o' 
per assumere posizioni settarie e sen
za ragioni crit.che », ecc.- e quali ' 
sono le ragioni critiche dt questa 
pul'.etta irosi che crede di poter 
stroncare tn tal modo t'opera di un 
gigante* 

Una sola t ragione critica »: la pisi 
evidente e completa malafede. St ve
da ad esempio con quanta insistenza 
il signor Piccioni insiste nel voler ' 
far credere che la letteratura nazio
nale-popolare auspicata da Gramsci -
« avrebbe • in Sue ti più ammirare* .. 
esponente >. Ecco qual'è invece la 
tesi di Gramsci: « La letteratura po
polare in senso deterio-e (tipo Sue -
e tutta la sequela) è una degenera
zione politico-commerciale della let
teratura nazionale-popolare, il cui 
modello sono appunto i tragici gre
ci e Shakespeare » fpag. 70). Ancora, 
secondo la pulcttta irosa ed igno
rante, Gramsci « intoca si la creazio
ne di una letteratura popolare (il 
modello, ohimè, lo sapete: ti Sue) al
la quale riconosce tasti compiti, ira 
non pretende esaltarla come esem- : 
pio d'arte ». Esattamente al contra~ 
no nel libro si legge che « '.a lettera
tura deve essere nello stesso re m e o 
elemento attuale di civiltà e onera 
d'arte; altnmenii, alla letteratura 
d'arte viene prefenta la letteratura 
d'appendice Che, a modo tuo. è nn 
elemento attuale di cattura, di una 
cultura degradata quanto ti ruote, 
ma sentita vivamente » (pag. l i ) . Ap
punto per questo Gramsci scrireta-
« *ft pare cfci il problema SHI ques to ; 
come creare un corpo dt letterati che 
artisttcamentc stia alla letteratura di 

J-r I 

••X'\ 

conosciamo -er aver direr»o «La sto-|°P1 , e iMR<* come Doatojescakij stero 
ria di un anello», «Atte sorgentiI• * " * - • ' W Mi. 
della v e - ' - , . , del reeista B, Sveto-\ *tu"°WsL°™'™^ £l «' 

. . . - . - . , . \gnor Piccioni non arriva; né la sua 
WOr .s . . „ • . . . . y ~ - Socialista • . ca t tura 9n permette di savere che 
un dorumentano che iMajrra t prò-loia Jfa*x ed Kngelt pensavano di 

Balzar etattairente ciò che pensarti 
Gramsci, e che sembra alla pvlcet-
ta e ptvo ortodosso » tzarrisìiramen-
fC Anche questa rotta quindi te o#*-
ta inMnuarinn* H.-H. a .-£# s=> =i.-?v-
ra prove di ignoranza e di superfir 
daHta. Sn «sesta boa* e costrwitm 
q-mesta penosa «firma d ufficio dei m-
vntini dt rmtfrr Bresciani; e non re
sta che mn'-firf'r'» e*» altre perora 
di Grerrtr^- m tn realtà onesta 
Xin »•**.»>•'• teliti Irt/rrolt.-a • 
r>n*!H'». d*Va /-n»*»'» e «fe/T»'!»-
cita m profrsmifin* sH tmcwstam 

• sta** ftéw (fap. m/-
' A. -^ri> " - - - '-• V » » ,r. » . 1 . . 
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In testo, al centro e in coda 
raggruppamenti sempre più fitti 

• », : r . ! 

;*' •"• 
Le /."grandi* conservano le posizioni/ mentre sei squadre in 3 
punti lottano per il 4. posto e altre sette in 5 per la salvezza 

^ : ' Prima di commentare le partite di 
;••', domenica — nessuna delle quali ha 
'<•; fornito sorprese, almeno nel! esito se 
; non nel punteggio - vogliamo r» 

. . chiamarci brevemente al torneo del 
' l ' a n n o scorso, del quale negli ulti 
, mi tempi si é più volte parlato per 
'. ricordare II rendimento Inferiore di 

.-'• quest anno • della Juventus e pari 
V. menti l'accresciuto rjtmo di prore 
•. dfcie delle due società milanesi. Vo 

gllamo richiamarci al 1940 A0 per 
• c h e già da oggi alla terra «tornata 

ry; di • ritorno, il raffronto r H5sal di-
> verso dalla fine del girone d'anrta 
. ta. o diverse sono quindi le In 
v duvlonl da trarre pei d o che con 

come 11 cammino ulteriore delle tre 
.,-• e grandi » . • • • •- • -

•Alla fine del girone d'andata «e 
' ben si ricorda, si constatò che questo 

anno la Juventus era In ritardo di 
• .quat tro punti rispetto al torneo pus-

rato. mentre l'Inter aveva ruggra 
nellnto ben cinque punti In pi» ed 

!•'.' 1! 'Mllan quattro, Erbene. *nno ba

state te tre giornate iniziali del gi
rone di ritorno per modificare sen
sibilmente i termini di parugone; 
«Ila ventidueMma giornata del IWtt, 
lUfto la classifica vedeva nell'ordine. 
Juventus I3fl) Mllan (3.1) e Inter 
«.101. Esaminando le posizioni attua
li — Mllan ;1B. Juventus 35. Ir.ter 36 
— s< rileva che mentre l'Inter regi 
Mra pur sempre lo s t e * o no'evole 
progresso di cinque punti II Mllan 
ha ridotto a tre sole lunghezze • Il 
inlglloramento cosi come la Juven
tus ha diminuito ad un sol punto 
Il suo p"itKlornmento Non solo, ma 
lomenlca ventura, se non dovranno 

• egl«trnre sorprese mil proprio Terre
no contro la Snmpdorla. I manco 
neri si porteranno a 37 punti, si da 
avere addirittura un punto In pivi 

1̂ qufintl non ne avevano l'altr an
no alla qunr'a giornata di ritorno 
(la quale fu nlriiirniTio che quel
la del dl?astro*o 7-1 ca«nllneo con II 
Sfilimi 

La Juventus di quest 'anno 
è in ritardo di un solo punto 

''.:-'" Abbiamo voluto ricordare queste 
cifre perchè ci è parso che este vai-

'- gano un pò a smentire u prceon 
•, cet io della « Juventus meno forte 

:'-,' quest'anno ». Sono cifre che rivela
no si l'accresciuto rendimento delle 

;.'. due squadr^mllanesl ma per quan 
f ; to riguarda 1 bianconeri II divario f 
.' minimo se non nullo. La verità è 
••, che la squadra Campione ha avuto 
;:. quest'anno la sua vera crisi (dovu 
;,, ta anche a incidenti, sfortuna, ca-
'.. tenderlo pesante oltre che al calo 
•V;di forma di qualche titolare) verso 
{•'i la metA del girone d'andata, mentre 
5> laltr'anno questa crisi la colpi agli 
' i n i z i del girone di ritorno quando 
i l terernl pesanti tagliarono le gam-
, ' b e a Martino e molti uomini del 
- sestetto arretrato accusarono la stan 
:, chezza. 

E' però : Interessante ' rilevare che 
anche nell'ultimo periodo di questo 
campionato la Juventus ha avuto la 

La «media-primato» 
5 ' Mllan + 3 ; Juventus e Inter + 2 : 
v Lazio. —7; Como —8; Bo loens e 

Napoli —9: Palermo — l i : ' Fioren
t i n a —II: ud inese —13; . A t a l m a 
< Pro Patria e Samndorta —11: Pa
dova Torino e Triestina —15: No-
vara —17: Luechese e Roma —18: 

'' Genoa —28. ••*' .'.'V-.-<: .*.*'?• «•••: '•••'•' • 

. sua « oriti ». avvertita come di con-
. sueto più nelle partite casalinghe 
•'.. che in quelle esterne. -- Basta ricor-
•'; dare 1 recenti uno a uno con la La

zio, due a uno con la Pro Patria 
•"-. due a due cori la Triestina e Infine 
••' lo striminzito uno • a zero con .. la 
'•:-. Lucchese di domenica scorsa, Oual-
'. cosa, dunque, neppur quest'anno ha 
-_ funzionato nella Juventus... di gen-
• nalo. mese per il • quale evtdente-
. mente la formazione di Carver non 

ha molta simpatia, dal momento che 
Siri tale periodo 11 cinque a uno di 
> Bergamo 6 rimasto come una gem

ma isolata in mezzo a tante ptetruz-
\ ze da quattro soldi • - • • . - - . 

La Juve ha battuto a stentissimo 
\ l'animosa Lucchese. Come spiegare 

questo congenito difetto del bianco-
.'... neri di far spasimare 1 loro eostent-
: tori ad ogni incontro casalingo? Il 
i" fenomeno è vecchio di due anni, e 
"". glA l'arno scorso non al trovò una 

risposta convincente al quesito. Per 
;-. 11 caso particolare di domenica la 
:•: risposta la dA forse t'attuale rendi-
;" mento In tono minore della squadra 
>• di Correr fé il fango che dA fastidio 
/ ' alla più tecnica e classica delle no-
..-,: atre formazioni?) e la caoacltA della 
-" Lucchese CI saper imbrigliare a do-
\ vere tut te le • grandi » Ricorderemo 
v Infatti che anche all'andata 1 tosca-
* ni perdettero per l-o contro I hlan-
-,i corerl. mentre a Milano sia contro 
:•, l rossoneri che contro » nerazzurri 
j . la loro difesa non fu meno testarda 
>.- ed. anzi l'Inter dovette la sua afTer-
v.. ma7lone di misura ad una buono 
r dose di fortuna. Oltre a tutto ciò 
.'..va. ricordato che l'Irrequieto e ore 

jjoso Moro ama esibirsi in prodezze 
ogni qualvolta s4, trova di Ironie agli 
squurtronl torst in conseguenza del
l'amarezza che prova al pensiero di 
non aver potute- lui trovare 11 « suo » 
squadrone, obbligato com'è da cin
que anni a girovagare fra squadre di 
secondo plano.. 

!.a tradizione non è valsa al Pa 
dovi |>er evitare contro l'Inter un 
gravoso e |n parte Immeritato passi. 
vo I narazzir-rl. desiderosi di riscat
tare Il 3 1 di , Como, sono tornati 
al pun'o»i;l clamorosi, denunciando 

mente rlmaatt» a + 3 polche gioca
vano fra le n tira amiche. 

La lotta per 11 quarto posto si sta 
facendo incertissimo. Con la sua 
quinta gara utile coneecutlva la Fio
rentina. vittoriosa < sul Conio sem
pre fragile fuori sede, ha cosi rag
giunto il gruppetto in lizza, che ora 
consta di sei unità raggruppate nel
lo epazlo di tre punti (da 20 a 33). 
Non mei.o preziosa è risultata la vit
toria dei Nupoll sul Bologna, pol
che ora gli « azzurri » occupano da 
volt ta * m a poltrona, a r idono del
la Lazio e del Como che hunno re
gistrato oatlute d'arresto. Nel grup 
petto è poi sompre II - Pulermo che 
gra/le alla ritrovata solidità dlfen 
Mva ha strappato a Udine un punto 
prezioso (ed avrebbero potuto esser 
due ienza un palo di pali blrtonl » 
con un pò di prudenza In meno da 
parte di Vlani -sempre ligio al cri
terio del e prima non prenderle») . 
- Li I azio ha Interrotto la sua bel

la '«rie poMtlva che durava da sei 
settimane, perdendo a Busto contro 
una Pro Patria sempre scorbutica In 
casa sua. Un grande Sentimenti IV 
non è caetato ad Impedire 11 succev 
so del't igrotti polche di nuovo la 
prima linea blancoazaurfa ha denun
ciato squilibri. 

In coda la situazione si è nuova 
mente modificata: Il fanale dt coda é 
tornato tutt'lntero al Genoa, poiché 
la Roma ha schiacciato la Triestina 
rotto una valanga di goal. I gtallo-
ro««| sono stati gli unici « perico
lanti » vittoriosi della giornata, per
ché oltre M Genoa, anche la Lucciie-
se il Novara, la Triestina. Il Padova 
e 11 Tonno sono stati sconfitti. I 
granata In formazione di gran ri
piego hanno ceduto di misura alla 
bampdoria. dopo che ti • me»z.osl-
ste*na » della dlRperarione era vnl«o 
loro a resistere per meno di metà 
gara II Cjorioa si e. battuto a Berga-

promettenti orogressi anche nel ren- w o con II coraggio e lo slancio che 
dimento d»»i singoli dell'attacco AI 
Padova é rimasta la soddisfazione di 
nver tenuto in pugno la gara nella 
prima niez/ora. senza . ricorrere alla 
tatt ici difensiva di moda. Evlden-
' e m e u e ti nuovo «trainer» Ferrar! 
ha capito che con quel « mezzo si
stema • poteva andar ben poco lon
tano ed ha cercato una nuova lm 
oronta di gioco, ariosa e razionale 
che potrà dare 1 suol frutti quando 
l'avversario non sarà... l'Inter (o la 
Lazio) ., 

Al mezzoslstema non ' A i ricorso 
neppure II Novara contro .a capoli
s t a La squadra dt Plola ha perduto 
al. ma con tutti gli onori, cedendo 
*o!o ncrll ultimi dieci minuti «ul 
plano della maggior prestanza atle
tica del rossoneri, che su quél cam
pacelo minato hanno Tornito una 
prova davvero eccellente: hanno fat
to gioco nel primo tempo, mostran
do nuovamente In forma 11 trio d! 
Svezia; hanno badato a realizzare 
nella ripresa, rinunciando al fron
zoli ma cercando fé trovando) 1 due 
punti. Cosi li Mllan ha ribadito li 
suo buon diritto al primato, portan
dosi nella • media • da 4- 2 a 4 - 3 
e distanziando quindi nella gradua

rle nelle precedenti prove aveva mo 
strato d'aver ritrovato ed é stato 
plega'.o su rigore nella «%.*e *tnale 
dell'Incontro 

La giornata é stata quindi estre
mamente favorevole alla Roma, la 
quale per la verità aveva glA alTe 
volte • conseguito risultati estrema
mente positivi In casa (5 0 con II 

Padova. 4-1 con l'Udinese). Nel com-
.jles«o la terra di ritorno é stata fa
vorevole alle squadre del Cen'ro-Rud. 
polche alle nettissime vittorie Inter
ne del Napoli. Jella Fiorentina e 
della Roma. I-anno fatto riscontro 
Il pareggio del Pa'ermo a Udine e 
rororsvollMim1» sconfitta della I uc-
chese a Torino. ' 

REMO 
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/UVRNTUS-LUC'CHKSi; U-0) — «I fango e la ptoKKla hanno rovinato 
'omrnlra numerose partite, e I bl;inoo-ne»-i — su vn terreno ìmpos-
Mille — hanno c?ovuto fallrare per plepare l'animosa Lucchese. 

Fcco un'azione a ruoto di John Hansen nell'arca rosso-nera 

PER LA PACE. PER LO SVILUPPO DELLO SPORCV 

L'U.I.S.P. è già al lavoro 
per il 2° Polio Amici dell'Unita 

Nuove n»Difestaz!on. Incinse nel vasto proQramma 

ECINEMÀ 

L'Associazione Nailonale « A m l d de 
l'Unità » lancia, con la collaborazione 
tecnica de'.t'UISP. la seconda edizione 
del «Palio Nazionale Sportivo Amie! 
de l'Unità » che tanto successo ha o t . 
•enuto lo scorso anno. Il successo del 
Palio concretò In cifre imponenti di 
cui la più significativa è IndubbU-
rnente quella del 60-COO sportivi par
tecipanti alle varie competizioni del 
Palio. 

Né 11 successo s'ò arrestato al Paltò 
In sé e per eè, se è vero che centi
naia di nuovi gruppi sportivi sono 
«sorti In ogni parte del Paese sulla ecla 
della grande manifestazione. 

La risposta positiva delia prima edi
zione alle attese degli organizzatori 
ha confermato la giustez7a della linea 
che essi perseguivano: un'innovazione 
radicale nel lampo dello sport. ia 
messa in atto di iniziative di raggio 
nazionale ma a carattere capillare, la 
creazione di vivai in cui gente nuova 
fosse portata allo sport. 

Nessuna pretesa, per carità, di crea
re specializzazioni, di abbattere pri
mati e coltivare campioni: guai se II 
Palio fosse impostato sull'obbiettivo 
della specializzazione tecnica il prò 
blema era ed é quello di portare le 
masse allo sport, perchè In un domani 
non lontano sia possibile un vaglio. 
una cernita assai più larga e quallta-
'ivamente • più esauriente di quella 
oggi realizzata In seno alle minoranze 

ROTTA LA SENE NEGATIVA DELLA RPMA E QUELLA P I SHIVA DELLA LAZIO 

Le esatte proporzioni del 5-0 
e della sconfina laziale a Busto 

Le gare delle squadre romane si prestano ad opposte esagerazioni 

Le quote del «Totocalcio» 
La schei l"a t tacente di domenica 

* risultata la seguente: 1. 1. 1; 
1, 1. 2; 1. X. l i 1. 1. X. 1. 

Il m e n e - p r e m i è risultato di 
C. 237.742.M8. 

Hanno toiali irato il punteggio di 

> Suila vitto iosa pirtita della Roma 
tuiitro la T-tcstiiin è slato già i c i 
rileiato da quasi lutti gli osservatori 
delia captate the le 7;>oporiionj iii-
stose del successo romanista, seppu
re sono stale la conseguenza log.ca 
di una supremazia indiscussa, sono 
tali da trarre in inganno il sostcnl-
lore romanità ntno avveduto, che 
da quella innante a^ermozione ri
cava non infondati argomenti per es
sere fiducioso sull'avvenire della sua 
squad'a. 
"•Effettivamente di quel 5-0 bisogna 
prendere tutti i icft positivi, ma 
non b segna sopravalutarne la por
tata. L'esperienza delle altrettanto 
soddisfacenti vittorie romaìvste con
tro il Padova e l'Udinese fé. se vo
gliamo. anche contro il Como) do
vrebbe esser servita a mettere bene 
in guardia dai facili entusiasmi. So
prattutto dovrebbe jar ricordare che 
quelle vittorie r'.su'tarono in seguito 
simili a 'ondini solitane che non 
tanno prim^vera; ciò tanto più. In 
quanto il risultato clamoroso di do
menica sr.orsi è stato essen:ia!rt:ente 
originato, ancor prima che dallo * tredici » 4*555 *k»calori cui BV 

tera la somma di L. 20.996, m e n i - e jstani io del roti amati, dalla fragilità 
al « d o d i c i » ette *cno 65.9G1. toccl e- /Wira e dallo rassegnazione poi del-

torta « logica » le due rivali, forzata- »à l a somma di L . 1799 circa. \ 'n Trirslino. Semmai per il fi/oso 

TRK;'SQUADRE STRAMHRK FRA IH -PRIMK QUATTRO CLASS FICVTIÌ 
* s' — - '• • ' .' . • i •' 

Il Partizan batte la Sampdoria (2-1) 
e vince il torneo giovanile di Viareggio 

» « » » » » > j » » a H M * » » i » » » a » a » > » » ^ k » i » > M « » B » ^ a » » » » » » » » » < * » « » a « » » » M « » * » » » » » ^ » » » * » » » » » » » » > » * ^ ^ 

Racing e First Vienna hanno chiuso alla pari (2 2) per il terzo posto 

D'INCONTRO 

- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Ipalla di goal viene sciupata da Pieri ma nel ' quale si informava che 
VIAREGGIO 8 — Per la p n m a | c n • u t o K l l e d * 1 P l e a l 6 e i l a *"*!ia nazionale j u j o s l a . a rinunciava 

volta una squadra straniera scrivei»1* tìe9tra- U n nut iwu dopo. 5t lp»c' a l la partita con l'Italia. 
il suo nome nel libro doro del Torneo'1*5*» l n « t r e m i * »u LucenUnl. lan- L a s e g r e i e r i a della F.I.G.C. ha n e -
Internazionale Giovanile, per la' prt - i c U 5° l n * , " .. J _ l 1 . ' ! _ " . ' ' „ , J r a l t r o . confermato l'effettuazione 
ma volta ben tre squadre straniere: A l t a c c * '» 
M sono piazzate ai primi quattro ^ U f t " ° "r0™ . „_„ 

r • H la rete difesa da Venanzl corre u n 
brutto pericolo; al 18'. Sttpic al salva ' . • d d e s t i n a r e 
in corner da una pericolosa p u n t a t a . ^ e r 5 a n o ° 8 a e s » " a « e -

A.1 TX annoio per il Partizan: bat
te Kraijsnis. rinvia corto la difesa 

, . . . . biu-cerchlata, Bogojevlc di testa in-
St può dire che 11 Parttzan ha m ^ » « c a . Reazione de l l . «ornptJorio. • 

ritato la vittoria contro la Sampdoria.I A l 4 3 ^ c e n u n l viene ostacolato 
ma se ci a. astrae dal giudizio . £ ! | r < * g ° l a n n e m e in « e a . Human devi* La S. S Lazio a i g n i t o di aceor 
, , , , „ . , _h4, K.nno i i « * m i i n » ! n il H l n «wn**- H pubblico reclama 11 ri- di con I EN'AL, di Roma, ha messo a 
S'l a l ò . C f n t e ^ d « " m o d " S ^ a l ^ e ^ ^ » » « * - « fa cenno di n a Con « ^ ™ W « - g g . «g ̂ - 7 predenti'p^'tatare'dTc^l* 
reno impossibile, pieno di pozzan '"* *ami«for«i vanamente protesa al- congruo numero di biglietti a r i d u - ' M „ „ „ . . . , „ „ . , - ^ » - „ . . „ ,„ ^ , . 

l'ordine di piazzamento delie squadre 
partecipanti al torneo ed esso non 
corrisponde, a nostro avviso, all'ef
fettivo valore dimostrato dalle com-

"-• _. . , i rauro . con .ermaio i ene i iuaz ione 
« d ì M m i L " ™ . « ^ . d e i , a P a r t ì , a Portogallo-Italia in 
S . . ^ 1 * ^ ^ . 1 ^ ' 1 " - « P t l i e e di un'altra partita oe^li 

Biglietti a riduzione 
per Lazio-Platense 

loman.òta ni pena VKT 'u sua «qua-
a/u può t'Aver questa — uen incutisi-
j t i . » ^ u-i<a i->esk.<ia — la consi-
uuracioue p-ù po&.ttpu oa fare rniuu 
partna, perche se > e/y.c.eiua digh 
diu-uaicait a utu-lie tre ^uuc *U|,ti . i-
>e a queUa cena s^oinpuguiuta /or-
iH'XciOitc che abbuivi vis.o domenica. 
cuocne in ia{ caio daoit.o ta honm 
non inerita la i>crie li e uauvero si 
Miivea. • -

Le magnifiche galoppale di Sundk-
v.si. ,a pauronau^a oi Aorua/if, ait-
chein zone lontane dalla zona ai tua 
*p«...oiua, l'acume ut /.naerst,on, la 
ritrovata vena di Uaestrelli. la deci
sione ai un Merlin e di un Tre Re. 
-ctxiti.J, 40HO tUHi VlOiivi M O'f/O-
giio per il r.nfrancato tifoso g-Oi.o-
.o4»o. Perù oticii i ioite: non si ai-

telicili contro quali avve-sàn o*. 
atleti romanisti hanno foriiito la lo-
• o facile prestazione; non si ai men
ti. hi che ta squarta romana è alla 
vigilia di iniziare un ruotino di mar
cia simile ad un ... calvario (hauova. 
juven.us. L<z<o. Inter, aovaraj. 

Koi non vogliamo calcare la mane 
su quelli che sono slati t tati ne
gativi uclla partita ron.ansta. cioè 
iu quel Utente disorientamento che 
si è riscontrato nella squadra poco 
prima del goal dt apertura dt Anders. 
son. cosi come non consideriamo ne
gative le prove dt quelli che meno 
hanno brillato (Bocci, ad esempio, op
pure Spantano. Zecca, io stesso Tes-
sar»), vogliamo solo ricoraare che 
inche U p.oco più piacevole della 
squadra (:l gioco, SÌ badi bene che 
venne dopo il 3-0) non fu immune 
da pecche, perchè molte tolte ve
demmo t laterali cincischiare a metà 
campo con pallonetti che dovevano 
esser ianviatt e che invece finivano 
per esser passati lateralmente net più 
pericoloso t e i modi (pericoloso per
chè un passaggio laterale non riusci
to significa un intero reparto tagliato 
fuori dalfavve. tarlo) e molte altre 
volte anche la buona intesa dei duo 
txdese d'attacco si ebbe più sul pia
no del preziosismo che non su quel
lo del gioco lemplice. s le esitazioni 
nei un. o la stessa maniera convulsa 
dt attaccare (quella dei primi 40'). 
ci parvero i difetti tipici della Ro
ma di quest'anno, male allestita e 
mal diretta, una squadra che rara
mente sa fare iniziare un'azione of
fensiva su un proprio fallo laterale. 
cos\ come raTamente ta infrenare la 
azione avversaria nella sièsta iden
tica circostanza. - -- . 

A'on royl.amo tpegnere il fuoco del-
l'entut.asmo. solo buttarci sopra un 
po' dt venere; ci sembra opportuno 

tutti i suoi cinque componenti, e 
non su tre o quattro so.tanto ome 
è accaduto nelle uttime negative par
tite esie-ne. 

• » • 
Busto Arsizlo è stata fatale alla la-

zio, come già Bergamo. Padova, No
vara, Palermo e Como. Forse la scon
fitta susciterà negli amb.enti bian-
coazzum nuove oiscussioni tuli ope
ralo di Sperone — colpevole a detta 
di alcuni di aver preferito Hofling 
a Magrini, o quanto meno Unzaim a 
Magrini — e forse è giusto che sia 
cosi. 

Tuttavia la sconfitta non deve «r-
ritare i appassionaio laziale, poiché 
non si può pretendere dalla squadra 
che essa marci a pieno regime per 
cinque, sei, tette giornate di seguito. 
La Lazio aspira ai quarto posio, ed 
a quello è rimasta anche dopo Bu
sto; volerle chiedere di piti s gnifi-
cherebbe metterla su un altro piano, 
tropfj} elevato, un piano Sul quale 
possono stare oggi in Italia appena 
tre squadre. ' 

E' pur vero che non è facilmente 
spiegabile come mai una squadra che 
aveva tenuto testa validamente alle 
tre « grandi » ed aveva battuto il Bo
logna e il Padova, ti sia fatta pie
gare da una Pro Patria che è sem
pre compag.ne modesta. Ma quale 
squadra, tranne quelle tre di testa. 
sfugge a queste contraddizioni? non 
è forse il caso del Como strabattuto 
a Firenze dopo aver piegato l'Inter? 
O della Triestina strapazzata come 

un materasso dalla Roma dopo aver 
nctuto il Como e fronteggiato la 

Juve? O del Bologna, del Palermo, del 
Napoli e di altre anco-a. tutte for* 
mozioni che Hvaleggian'i con la to
rio per la quarta poltrona? 

£* un sintomo di crisi generale del 
nostro calcio, e la Lazio non può 

are eo.ezione. tr una gran bella 
' -•"». vuò dare ai tuoi tlfoit nu

merose soddisfazioni, ma • non può 
usare dai tuoi limiti, che tono que-
tt'anno — come del resto erano lo 
anno scorto — limiff ben definiti. Se 
questi limm non ci fossero la la-
sio sarebbe allora squadra da tar
detto. Non vi sembra? 

I /Informatore ' 

di «portivi q u a l i f i c a i Svecchiare ali» 
base, insomma, l'ambiente sportivo 
nazionale. • • - . • -

Questa seconda edizione del Palio 
coincide, d'altro canto, con la lotta 
che dovunque si combatte per difen
dere la pace e si può senz'altro pre
vedere che a questa lotta il Palio 
degli «Amici de l 'Unit i» contribuirà 
attivamente con la mobilitazione di 
decine di migliala di sportivi, con il 
loro esemplo concreto di attaccamento 
al valori semplici ed eterni dello 
svago fisico e del sano agonismo, 
strettamente legati all'amore de.ia 
gioventù e del lavoratori per la pace 

Sul plano tecnico, si annunciano 
alcune varianti. L'UISP ha deciso di 
Includere tra le manifestazioni del 
Palio i saggi ginnici, avendo riscon
trato ln occasione delle feste popolari 
la simpatia che la gioventù, le ragazze 
t lavoratori portano a questa manife
stazione che se non è integralmente 
sportiva, pure vale ad accostare certe 
masse allo sport. Inoltre il programma 
comprenderà anche manifestazioni 
pugilìstiche — un torneo nazionale — 
di novizi. Ci saranno anche marce 
in montagna, sport tradizionali e pit
toreschi, tipicamente locali (come la 
< ruzzola », il « Clan • e slmili) e 
come Imprese sportive (per esemplo, 
traversata ln barca del Po, dalle sor
genti a Corr.acchio); tutte occaelonl 
per uno schietto e allegro ritrovarsi 
del giovani » del lavoratori, fuori da] 
chiuso delle fabbriche o dall'aspra 
fatica del campi, nel segno delle tra
dizioni più squisitamente Italiane e 
popolari. 

E' certo che sulla scorta del suc
cessi raccolti nel 1930 e delle espe
rienze fatte durante la prima edizione 
!1 «Pal io» costituirà anche per » I9M 
la più grande iniziativa di massa dello 
Sport Italiano. Esso consentirà di 
aprire le porte dello Sport a nuove 
energie, contribuirà a rafforzare lo 
stesso facendolo entrare in contatto 
con le forze — anche In questo cam
po — più produttive e capaci-, la gio
ventù e 1 lavoratori-

La Motta e Robinson 
pensano al «match» del 14 
NEW YORK. ti. — Nel corso di di

chiarazioni fatte alla stampa. 11 cam
pione del mondò dei pesi medi Jake 
La Motta ha dichiarato che non avrà 
alcuna dUTìcoltà a rientrare nel peso 
richiesto per il suo combattimento 
del 14 febbraio a Chicago contro Ray 
Robinson. 

La Motta ha inoltre dichiarato di 
sentirsi in piena forma, e Ieri non 
ha eseguito alcuna seduta di allena
mento. 

Il suo avversarlo invece si * allenato 
scrupolosamente nel suo campi di 
Gieenwood Lake. effettuando sci ri
prese con I guanti, tre contro Danny 
Womber e tre contro George Peery. 
Robinson pesa attualmente kg. 69,800 
e per 11 giorno dell'incontro spera di 
superare i kg. 70. 

'• RIDUZIONI E.NA.L. r — Cinema : . 
Astorla. Arenula, Astra, Augustus, 
Alhambra, Ambasciatori, Appio. 
Atlante, Acquarlo, Colopna. Clodto, 
Corso, Dell» Vittòrie. Diana, Esqul-
Uno. Garbateli*, Goldencine, Impero, . 
Iris. La Fenice. Mazzini. Metropoli
tan. Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Planetaria, 
Palestrita. Parioll, Palazzo. Rivoli, 
Quirinetta, Rex, Roma. Sala Um
berto. Salarlo. Tirreno, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano, Salone Margherita. 
Teatri: Ateneo. Rossini, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro « Il ventaglio • 
ATENEO: C.la stabile Ateneo • Cor. 

so di recite per le scuole » 
ELISEO: ore 21: C.la Pagnanì-Cervl 

• Gli ultimi cinque minuti » 
OPT.RA: ore 21: Balletti 
PALAZZO SISTINA: ore " 21: ' C.la 

Dipporto « Sncb • di Galdlerl 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale « Detective story » 

VARIETÀ ' 
Alhamfera: Caccia all 'uomo nell'Ar

tide e C.la Nino Stinco 
Altieri: Ho sognato un angelo e R v , 
Ambra-J vinell i: La gloriosa avven

tura e R!v. 
La Fenice: R.X.M. destinazione Luna 

e Riv. 
Manzoni: Il signore e la sirena e 

C-Ia Flneachl 
Nuovo: Jolanda e il re della samba 

e Riv. 
Principe: n treno del pazzi e Riv. 
Quattro F intane: La donna e il mo

stro e Riv. Fanfulla 
Voltnrno: E" arrivato 11 cavaliere 

e Riv. 

CINEMA -
A.B.C.: La bella imprudente < 
Acquarlo: Aquile dal mare 
Adrlaclne: La mog.ie celebre 
Adrlanr-: Tormento 
Alba: a giorni di gloria 
Atcyone: E' arrivato il cavaliere -
Ambasciatori: Cuori senza frontiere 
Apollo: Vecchia California 
Appio: Non c'è pace tra g!l ulivi 
Aqalla: Tckio Joe -

CASINA delle ROSE 
(Villa Borghese) 

Questa sera dalle 
ore 22 a notte alta 

VEGLIONE DI FINE CARNEVALE 
Organizzazione: ceCasina Rose» 
G R A N D E O R C H E S T R A 
O R I G I N A L E COTILLON-
D O N I E S O R P R E S E 

Prezzo per l& Veglia com
presa consumazione L. 1300 

Ora 1 7 : T H E , D A N Z A N T E 

Locali riscaldati - Parcheggio 
vetture - Informazioni e pre

notazioni tavoli: 
Telefoni 8 1 . 7 7 8 - 8 6 . 4 0 . 0 4 

Max Baer e Camera . 
di fronte come lottatori 

NEW Y03K. 5 — L'ex campione 
del mondo del pesi massimi. Max 
Baer, Inizierà in marzo una « tour
née » di incontri di lotta negli Stati 
Uniti, che terminerà probabilmente 
con un combattimento fra lui e Pri
mo Camera. 

Un mrrorm di Datti lo • 
«Troppi rljofl ol MUon.'». dfeero-

•' ;_ no tatti prima df domenica scorza, 
>.*' riferendo che la Squadra rossonera 
tY aocra beneficiato di oltre vna ven-
.-:- tuia di pantztont dai dischetto rn 

•';"; centuno pare di ' campionato. Per 
E.; » porre un freno a questa « rfaorttc • 
s\i. mtfenista ad arbitrare Kovara-Milan 
f-. hanno mandato t'arbitro romano Ce-
*>"'''- tteroso Dattilo, noto per la jua ao-
;
;i" versione alle massime punizioni. -

*£:- Questo signor Dattilo e. come sa-
1 v • prete, uno che ha inventato un 
•f- nuovo gioco. Sembra foot-batt, ma 
r-f .no» e, perche dei foot-ball Dattilo 
•V • fonare volutamente un preciso capf-
£>- telo del repotamento: quello che 
5*7 punisce con un tiro da 11 metri i 
'~£i faUl commetti in area. Di lui «1 
'?• '. dice che una volta fornoló m tre 
r̂ .- coitella'e e quattro raffiche di mitra 
§-r biferte da un terzino ed un atrar-
.^i emide, poieìie non ravvisò nel fallo 
^ Vintenzìoi*aUta necessaria a determi-
fe§ *•** • • Vmnhiame. E questo signore 
g ? s o « «sto vm fa ofro a tncrementarc 
£fc!w ,_y>-''> • fsnb» rpemte, ma ta-
"g^*?y-*»^. < ***—»*. V*r**o •principe 
.***«* ItoeWetta». t w . ' 
yrij Htm • faHrm _ 
Ijrg che arroterò lm 
f&,j croca uersine. fi 

prioria vanamente proti 

del Parttzan e le due estreme; d e l u 
- — u e o d i t i t'imnianto d i r e n a i v o i b " M e t t i s o n o in 'vendita da oggi a 

dre di m i r a r e appieno le rispetti v a i , , . , ™ , « - ? ? * , J *™£ ~ ™ . ^ . , ° Via Piemonte 68. 

zlone per la partita Lazio-Platense. 1 ~ r e «fefusfone Io prima nuova bat-
- - tufo dairesio. causata magari da una 

DO*slbt!t;a Terreno che. secondo noi KI" ^IU^«.„»'.Ò.'^V^ ™'iS ' , ,^."^,«^^« • s a m p ». ancora una volta la me-i 

ia squadra »t*l»»na. Bertolottl. Pieri e Lucentlni t mlgllorL 
Gii iugoslavi hanno saputo n i « : e - l'assenza di F o n t a n a ! 

re al loro attivo le occasioni presen- : p a r t e d ( . , b D M c o ^ applaudito 

^IT*. I *??° * . P J?? 1 «£ ,P - ! P«*« disapprovato, la vltto.ta del 
decisi deglr avversari Riteniamo uè- j n a r f j M n . 
rò che il Torneo non ha espresso! 

Imminente la rìiwioce . 
Mia Prciidema Celli F.I.G.C. 
A meta febbraio sì riunirà la Pre

sidenza della F.I.G.C composta, come 
è noto, dai vice-ptesidentl Novo «nimi.no. ne. Patizan la minore'... e PmconfTO per U 3 . p a t t o S i a u r e "Jal SeVretarìcT Valenìml r 

Bacino • n m hanno chiuso « V e ^ S t o ? ' '" *** ° C C * s l o n e 1 W * 
compagine esibitasi al Campo del 
P»n l i o * . ™ ? - r . . « "•«•»» " * " " " - ' * - esaminato e definito ù projiramma di 

Anche 11 confronto fra le •squadre pari coi risultato di 2-3 qua l i f i cando»! , a u J v i t a d c U a nazionale A, 
«raniere ha indicalo i! First e 11 Ita- » P»ri mento »! Ili posto L'esito. 
ring come due compagini che hanno dei:a partita e stato influenzato dal • • • • i i i i i i i i M i i M i i i t i i i t « i i i i t i i i i i i t i i i i i i m i i i i f i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i t f t i t 
espresso il to!ume di gioco non rse- •-•rrcr.o allagato, che ha reso difficile-j 

erraia tattica difensiva. A questo pro
posito speriamo che l'allenatore ab
bia visto aomenica che la squadra 
ha la possibilità — poiché gli uomi
ni non le difettano — di impestare 
in modo meno prudenziale i temi 
del suo gioco. Quando venturi ed 
El-ani saranno rientrati a puntella
re maggior mente la difesa, speriamo 
che la prima linea — anche in tra
sferta — possa g.ocnre scoltamente 
rxtme domenica ed anzi con più ra
zionalità. Contando naturalmente *u 

giunto nf« dal Parhzan. né dalla W-i»' controllo della palla e che ha da
n a i o di Zagabria Comunque salutla-i**nninaio pericoli per le opposte 
mo u prima vittoria straniera «jp<»rti Ha direno rincontro l a : ! * 
Viareggio ed auguriamoci che per la . tre Ma»<ai di Pisa. -
prorstma edizione venga riveduto} BACINO- Vigter.. PapoU ' Ratnant 

Nessun pugile ItaNano 
in America per il «Guanto (Toro» 

LONDRA. 5. — Nessun pugile ita
liano figura nella rappresentativa e u 
ropea del dilettanti che è stata qui 
composta per affrontare I campioni 
americani nel « Guanto d'oro » a Chi
cago il 19 marzo. 

I pugili europei al riuniranno a 
Londra verso la fine di marzo • par
tiranno Jn aereo alla volta di N e w 
York li 23 marzo 

La rappresentativa europea sarà 
composta dai seguenti dieci pugili 
dilettanti giudicati l migliori d'Europa. 
ropa. 

Pesi mosca: Penttt ~ Hamalalnen 
(Finlandia), e Hendrlk Van de» Zoe 
(Olanda); pesi gallo: Jacques Dume-
snll ( Francia i: pesi piuma: Pa ili Puf-
va (Finlandia); pesi leggeri: L e u 
Hansen (Norvegia): pesi medio-teo^a-
ri: Feligus Kilmartin (Irlanda) Pav-
le Soulanki (Jugoslavia): pesi medi; 
Stlg UJolln (Svezia): pesi medly-rnas-
timl: Marcel Limage (Belgio): pesi 

tmaxsimi: Ingmar Jonansson (Svezia). 

VITTORIA DI CANAVESE AD AIX EN PROVENCE 

Fausto Coppi al terzo posto 
nella Ronda del Carnsvals 

ADC EN PROVENCE. 3. — Antoni
no Cau«veae ha vinto la « Ronda du 
Carneval • corsa ciclistica In circui
to svoltasi cggL con 20 punti, davan
ti a Pemac con Ì1„ a Fausto Coppi 
con 11. a Fachleitner con 10, a Queu-
gnet con 3 e Mignat con 6. 

i niecoantSTr.o del Torneo. • le ferr* BoutetKer. Shietder: Ouv 

La fintile del torneo.,. 

m 
>ì —»»"• ir^.w^v — «»m)i» A far arvote 
~ n d swrf strani «latenti Cmrbttrmgoim 

A Novmn, etanéo ««e eronaehe. He 
ttnmgmto tr» 

•-£&'. Qacttro • penalty • 
ir- chiudendo gii occhi n sgembetn. 
-£., cintare e fanned vttrL Solo qmmmdo 
S:'* a » terzfno mHanttta ha respinto d* 
*.. pvono tmUa linea un pallone che ero 
:•*; oi* amati dentro, allora Ha occhiato 
•$i Q rigore, 
£--" Si dice che abbia pianto per fi a<y-
"1\ **r# * <*» e* fa pentito tprMtn tfef 
jT;- l'errore commesso in un momento 
7.. di eccessivo buon emorm. E dire che 
r l j t l chiama Ceneroso. . 
f-ù' •-••-•• • ' -
g ; ri | f « M e m*—ntm 
M£- ' Dono einou» tetrtmane dt asttnen 
>v. tn. domenica storte la Roma è tor-
A* nata afta vittoria, battendo trr»»«n-
•y temente la Triestina par $-9. Notata 
' X> tn tribuna l'essenza tfet senatore Re-
d*;*tegno. » - . .- • . 

jnand. Guli:ot. Bruey. Morel. Capon 
FIRST- Cnscke. Tremmi. Zalner. 

llTmceer Meoueth Ulederma\er. Cai 
Agli ordini del sig Cartel di Fi- n, MUjiner. Menasse. Bliek. Nyersee. 

••enre. le due finaliste sono vr*m. Ratino ^esnato uutl lot ( R ) al J 
in ca->j» rei 'eeuente ordine- |Bouteilier IR) ali'8' Menave t F ) al 

PARTIZAN- Ruman. Stamenfcovie ;35 n e i primo tempo; Uuliner (P» 
Stlplc. Becln. Ggambas. Plastnie Eo-jmi 33 della ripresa 
«ojevic Vorgic Tornasene s i '»Xo\ ic p n giudizio «ui valore d?::e du» 
Krai'tnlK. «quadre è impossibile dato lo stato 

SAMPDORIA: Venanrl Camoirano }Cei. terreno Ventri* et è conforma*© 
Paatorino. Uurta; Bertolottl. Corti; JJ migliore centro-aranti del torneo 
Lueeminl. Pieri, aeilandl. Guacco e Bouteilier uno dei mediani pin Ir. 
Parodi. 

Vaue la ««riT>tfor»a. m a la prima 
a n o n e degna di rilievo «ode Impe
gnato f) portiere Venanzl. L'ala da
n z a dei Pamzan mette a lata un 
facile nel ione Esce a ruoto il por
tiere ligure al V. e due minuti dopa 
•a verifica !a prime rete- Lucantlnt. 
superati due avversari, nana a Oai-
'andt che da due panel segna 

Il parttzan prence quota col paa-
•ar dei minuti: al X.V I» tua preselo-
-.e t i ene coronata da una reto di 
Vorjrlr ct'r in«la raaoterra. alla de» 
*'ra di Ve«anzl • 

*1 ."W* un tiro «n diagonale di Lo-
c^ntlni i«t nerde sul fondo a hrart 
dlstanra dalla porta. Altro tiro tfi 
LucenUnl al 38'. ed al 39' una alcun 

'«*"-•': .# '•',*' V 
• , ì ' l - : Vft-

rieta Per ti resto nulla da aggiungere 
ai precedenti giudlt:. 

Lo squadre *ono ripartite questa 
(» per l* nepottlvf dosttnarlom 

Oti rierrtmanto e «tato offerto nei 
«ocatl aet Circolo Ricreativo « Antonio 
aramatl • dal Comitato provinciale 
CTBP alla aonaAr^ del ajaetr-s di 
I * t 1 « l . , . -

' La Jonjislivla ha itamnlali 
aito Hti i t i co» rHicfa 

La reerererie della F.I.G.C. ha 
reto noto di aver ricevuto dalla 
Federazione ju«&«Java un teltgTara-

H ritiri « Leow-Coirte 
netta «Sei o j e j f j » i Anversa 
ANVERSA, &. — Dopo la vol i ta del

la « Sei Giorni» ciclistica di Anversa 
la classifica generale era la seguente: 

1» Bruneel-De BeuUaere p. 96; 3> 
,% ;Strom-Arnold p. 83: 3» Van Vliet-Oc-

kers p. 70; Ai Vati Est-Midoelkamp 
p 22: 5) OQivier-Sercu p. 30. 

Gli Italiani Leoni e Conte si sono 
ritirati. 

gaalzzazlooe che 1 fattivi dirigenti 
delia sezione ciclistica del CRAI. 
ATAC hanno curato nei minimi VHJ-

'colarL 
Ecco Tordlae di arrivo: 1* Moscati 

Otello (CRAI. ATAC) che ha percor
so Km. 18 tn 43': 2) Marrone Gaeta
no (ATAC) • 1*: 3) Clecolint Paolo 
(ACEAt a l'M": 4> Gal Jena Rodolfo" 
(ATAC) a T: 5) Di Loreto Angelo 
(ATAC) a ZT. Seguono altri nu
merosi corridori. La Coppa 'ATAC è 
«tata assegnata al CRAL ATAC. 

I l êfaaajaaj jaaajpfej la^^OC 

è I n Harris aadK Rei '50 

ILU rtmncAiKwt ra i . JUIDIUI • 

Yfflwia « Uif i Nalaifecci 
retta ddtooss i NftrieRa 
Roverbei:». 5. ~ La ciclo-erosa d. 

Rox-erbeila, tara iniivatlva per I 
campionati mondiali cel Lussem
burgo. ha visto una nuota tejja 
affermazione di Malabrocca che ci 

jè confermrto degno dei titolo iU-
jtiano. A 50 me:ri del vincitore è 

LONDR-V S. — I lettori del piajtìunto Ltno Menoc teno Gra iano 
l ^ diu uso settimanale spoiuvo inglese 

• The Sporting Record ». per il se 
Icondo anno consecutivo hanno giudi 
jeato Reginald Harris, can.plone di c i-
'clismo velocità profesaionati. u mi - ] 
gtiore sportivo inglese- j 

Arcobaleno: The canterville Ghost 
Arenala: Imperatore di Capri 
Arlston: Due ragazze e u c caporale 
Astorla: E' arrivato il cavaliere 
Astra: 47 morto che parla 
Atlante: La malquerlda 
Attualità: Tu partirai con m e 
Aufrustu.c: Rocce rosse 
Aurora: L'impronta dell'assassino 
Barberini: L'amore segreto di Ma-

deleine 
Bttlpgna: La gloriosa avventura 
Brancaccio: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Capitai: Jungla di asfalto 
Capranlca: Giustizia è fatta 
Capranlchetta: Come nacque il n o 

stro amore 
Castello: L'Isola della gloria 
Centocelle: La voce ce l la tempesta 
Centrale: La fidanzata di tutti 
Cine-Star: E' arrivato il cavaliere 
Clodlo: Vegliamoci bene 
Cola d. Rienzo: E' arrivato U cava

liere 
Colonna: La bella preda 
Colosseo: n nemico el ascolta -
Corso: Giungla di asfalto 
Cristallo; Avventurieri di S. Marta : 
Delle Mssch«re: Richiamo d'ottobre 
Delle Vittorie: La gloriosa avven

tura • 
Del Vascello: L'esploratore «com

parso . .i*J6 
Diana: Cuori senza frontiere 
Dorla: La lama di Toledo 
Eden: Continente nero 
G'qalllno: Ho salvato l'America « 

Messico Insanguinato 
Europa: Giustizia è fatta 
F.xcelslr-r: Cronaca di un amore 
Farnese: Srherazade 
Fiamma: Tormento 
Fiammetta : Dleu a ceso ia des 

hommes 
FTimln o: La lama di Toledo 
Fogliano: Blonda Incendiarla 
Fontana: I sacrificati 
Galleria: La portatrice di pace 
Giallo Cesare: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Golden: E' arrivato il cavaliere 
Imperiale; I lancieri del deserto 

(10 .» ant.) 
Iris: Amore sotto coperta 
Italia: Bionda incendiaria 
Massimo: Cuori senza frontiere 
Mirzlnl: La lama di Toledo 
Metropolitan: Vipere 
Moderno; I lancieri del de«er?o 
Modernissima: Sala A : R e n i a m o 

d'ottebre; Sala B : Li dottore e la 
ragazza 

XfiTocIn»: Schiavo d'amore 
0«tenn: L» v!?a a passo d! danza 
Od esca Ica!: Cuori senza frontiere 
O y m p l a : La vita a pae&o di darza 
Orfeo; La t-atta degli innocenti 
Ottaviano: T'danzatl sconosciuti 
Palar*": Duello «enza onere 
Parigli: Cuori senza frcn*iere 
Planetario: Ras?. lnternaz!cna!« do

cumentarlo (13. programma) 
Piata: L'ereditiera 
Frenesie: L i lama di Toledo 
Qalrlnal*: E* arrivato il e.-valler» 
Qalrlnetta: Ln costola di Adamo. Ore 

18-18.30-31.30 
R*ale: La gloriola avventura 
R-T: Caori senza frontiere 
Rialto: TI segreto sulla carne 
R r- 'I: L- e r t o l a di Adamo. Or» 18-

18^0-21,30 
R . m : L" ropronta dev'assassino 
1 J * ; I I : G!i'bbe rosse 
Salarla: Mamma non ti ep"#are 
Sala TJraerio: I pirati di Capri 
Salone Margaerrta: Nel regno del 

eiell - • ' 
Sant'Ippolito: Siamo fatti cosi 
Savoia: Non c'è pace tra gli ulivi t 
Smeralde: L i b'saren 
«a'endare: 3 ragazze e u s caparale 
Stadlam: Sabbia 
Saperclnema: TI monello della strada 
Tirrena: 1 crvallerl del n o r d o v e s t 
Trevi: Non e * paee tra gli al'.vi 
TrUnon: La furia o m i n i 
Trieste: Napoli millenaria 
Tnsceto: Le sei mcgM di Bsrb?b'ù 
Ventan apr i l e : Continente nero 
Vittoria: La fcrioss» avventa—» 
Yl'tarla Claatplao: Ho uccUo Jns fi 

bandito Pertusi, la < rivelazione » del 1*51. 

isaoratlvi eaaaesi dalle peste eli «« 
fc _. J«*w ««I d o e M Valversltari Maadlatl 

dlaverva ri* al «aaw Urrtaaasaila aaarfaal dsasfita scarsa a Pela
re, NelllaeaJrtavata taealMi eVl Cardati «raaa eaarveaatt gtaraarì atle
ti di aaawrasi pari», fra | ««ali rifalla. rtJJIJ»^^ la C.raa Brctataa. 
la Repaaallea Deataeraffea Trdaaea, ta «vaila, la Claa pigilara, la 

'ta-ii 

Vittoria di Moscati ! 
nel Gran Premio ATAC, 

Un maga i l eo sue e asso ha ottenuV.i 
U seconda Ceppa « CRAI. ATAC -
per la l a pròva dal Campionato Pro 
vinciate di clcle-ceropsatr* cvv lU^ 
domenica acorsa nella sona Appi* 
gremita da uà fottlrstmo pubblico. 

La gara è stata vlracisslina ta ogni 
sua fase a a «facitore Moscati ha ef-
fettivameate dato prova di essere un 
provano specialista dal ctekwr-Ka 
Anche t suol pia diretti rivali Mar* 
rane a a c c o u n t si sono prodigati eoa 
tutta l s loro foga per raggiungere A 

ImpaocabOs è risaltata I'or-

¥1 CAmOmO I C API t i IT IOMIOMK 

PELYCILLINÀ 
ari» »*s3w» fna«ri» * rraiuwl* 

sasosaraai sisaro casrasnsu -jrejnno 

VVM^MM»asV^^^^^^^^^V^M^Ma*s^r^^r^rV^^r>^^^r^^»V^paj 

•v«*» ,SR^ ̂ x^,-^^, * xmM& ^ìcm&t ? '..Tr» "fcyiv1 _*•! V. mmM^m "•^Cw^-^ 
&£ ***$ w tìs-i • / * i * w - Ì ^ v ' . ; j ( & t : 

•J>\ y,' 
""'T.M»'"-' f^i" t ' 

http://�nimi.no


v ; r •='•'•. 

-«L'Iihi lA » . * > « . 

:V-M "*' -..A 
/•v 

•-Ì - ; . •*• V ; . • . / ' • . ^ « • • . ^ 

MarlP'1' « tebbraw 1965 

DALL'INTERNO E DAL LISTERÒ 
r. -• V ». * , . J -

IN UNA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE ALLA PRESENZA DI DI VITTORIO 

Un solenne pollo di poco 
sottoscritto noi cuore del Delta 
L'iniziativa della Costituente della Terra e il messaggio di fra
tellanza di Don Primo Mazzolar! • Delegazioni da tutta l'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PORTO TOLLE, 5 - Uiceruac-

chio era avvolto in una grande 
bandiera russa, ieri, nella piazza 
aperta e immensa di Porto Tolle 
di fronte agli arguii sui quali. 
102 anni fa, egli venne fucilato in
sieme a suo figlio e ad altri sei 
compagni. Avvolta pure da rosse 
bandure, di fronte a lui, era l'im
magine di un altro popolano ca
duto per la liberta, il volto del 
bracciante di Cornacchie Antonio 
Fantinuoli,--paajigiano della pace 
ucciso il 18 gennaio 1951-

Qui, m questa piazza, sotto la 
presidenza d'onore di Oceruaechio 
e di Fantinuoli si è svolta ieri la 
grande manifestazione nazionale di 
solidarietà con le popolazioni del 
Delta Padano in lotta, indetta dalla 
Costituente della Terra; una mani
festazione che è stata giustamente 
definita • storica • dal compagno Di 
Vittorio, che vi ha portato la voce 
della, CGIL. Basterebbero a carat
terizzare la grandiosa ninni fé sta
zione i sacrine» commoventi fatti 
dai braccianti di ceneselle che so
no partiti alle due di notte in bici-
cle'ta. di quelli che hanno fatto 
102 chilometri o 90 o 50 per essere 
nella prima mattina a Porto Tolle, 
o di quelli che per tre ore hanno 
risalito sui barconi imbandierati il 
corso del Po per approdare sugli 
argini di Ciceracchio. Abbiamo ri
sentito alla raiio ieri mattina, a 
Rovigo, le parole del ministro Se
gni che prometteva la terra p a co
loro che dimostreranno di avere 
peculiari qualità contadine ». 

Avremmo voluto che Segni fosse 
«ulte strade che portavano a Porto 
Tolle, sulle strade con gli alberi 
fasciati di rossi e tricolori mani
festi che chiedevano terra per tutti 
e terra a sufficienza, che fosse con 
noi a vedere i cortei senza line di 
biciclette, le file irrequiete dei bam
bini* senza camiciola, con le ban
dierine della pace nelle mani inti
rizzite, le schiere delle famiglie-che 
salivano dagli argini sulle strade t> 
formavano la Humana tra le case 
imbandierate fino ai tetti e chie
desse ai • lavoratori del Beltà chi 
non avesse le peculiari qualità pei 
avere la terra. 

Fermare la guerra , 
Ieri, infatti, a Porto Tolle, pre

senti i rappresentanti di -tutta l'Ita
lia democratica e popolare, è staio 
stretto un grande patto di, frater
nità nazionale, s i 'è pronunciatomi 
giuramento di pace che sarà accol
to da tutta Italia come il suo giu
ramento. Il patto di fraternità tra 
stato proposto ai presenti da don 
Primo Mazzolari. E Di Vittorio 
l'ha accolto a nome della CGIL, e 
tutti ì presenti l'hanno approvato 
a nome degli italiani. E potevano 
ben farlo a nome del popolo ita
liano, perchè forse mai tanto vasta 
era stata la sua rappresentanza in 
una manifestazione di solidarietà e 
di lotta per la pace come questa 
Accanto a Di Vittorio, al sen. Bosi, 
segretario nazionale della Confe-
derterra, a Romagnoli, segretario 
della Federbracciantf, accanto al-
l'on. Mìlillo rappresentante della 
Costituente della, Terra, al cui mo
vimento va il merito di questa 
grande iniziativa, c'erano ' infatti 
Gustavo Ferrari, segretario per 
l'Alta Italia dell'UTL, l o n . Tolloy 
per la Direzione del PSI, il sena
tore Putinati, il sen. Bolognesi, - la 
senatrice Merlin, presidentessa del 
Comitato per l'infanzia del Detta 
Padano, il sen. Mancinelli, l'on. 
Grazia Verenin. - il rappresentante 
dei coltivatori diretti Bigi, il rap
presentante del comitato nazionale 
dei consigli di gestione Pagnin, la 
cen. Adele Bei, M-lani per le Con
sulte popolari, tutti 1 Sindaci del 
Delta, Giuliana Nenni per 1TJDI 
nazionale, il sindaco dì Venezia 
Gianquinto, il sindaco di Chioggia 
Ravagnan. il prof. Roffl per il Co
mitato dei partigiani - della pace, 
e i rappresentanti di tutte le Ca
mere del Lavoro del Veneto e del
l'Emilia, dèi partiti democratici, di 
tutti i sindacati nazionali, dalla 
FIOM agli edili, dai pescatori ni 
mezzadri, i rappresentanti di Mi
lano, di Bolzano, di Vercelli, di 
Trento, di Firenze, di Pisa, di Pe
rugia, di Ancona, dì Torino, di 
Roma. Napoli e cosi via. 

E' stata questa Italia a racco» 
gliere l'invito a un patto di fra
ternità lanciato da don Mazzolar! 
« rivolte dalla CGIL a tutti i pre-
eenti. Diceva don Mazzolari (e ri
petiamo qui la lettera che «1 sena

tore Bolognesi, cui era M«*t?> indi
rizzata, ha letto alla folla): -

• Oli. Senatore, 
Figlio dì contadini anch io e, pei 

grazia di Dio, prete dei poveri, cap
pellano ned altra gut-rra, resistente 
del '22, e partigiano poi, conosco 
l'ingiustizia e la miseria sotto ogni 
«spetto e sot'.o ogni nome. Il Pole
sine è una delle nostro piaghe, pia 
ga e vergogna diil'ltalia e della 
Cristianità. So che i miei cari ' e 
pover.ssimi contraibili del Delta so
no in linea con animo spalancato e 
voce coraggiosa. La loro solferenle 
presenza mi alleggerisce il rincre
scimento di non potei accettare per 
•notivi di salute il suo invito. Il 
bene non sopporta divisioni, né l» 
pace faziosità. Se non fermeremo In 
la guerra, l'Italia diventerà un Delta 
sterminato. Perchè non deve essere 
possibile intenderci fra noi, tra gen
te della stessa terra, che il Vangelo 
educò alla pietà verso l'uomo, im
magine viva di Dio? Ella ha Ulto 
su • Adesso • la nva preposta ai un 
patto di fratern-.tà tra gli italiani 
Almeno non* facciamoci del male 
tra di noil Con queste sofferente 
voto, saluto i miei cari fratelli ctel 
Delta, plaudo alla strada di fra
tellanza e dell'amore ch'essi inten
dono seguire e vorrei, potendolo, 
^congiurare tutti gii italiani a non 

indurire il loro cuore davanti a 
tanta tribolazione, miche per non 
metterli in tentazione di pensare 
che solo la violenza possa strappare 
un po' di giustizia. La ringrazio e 
saluto devotamente. 

Sac. Primo Mazzalari > 

/ / diacono, di Di Vittorio 
Questo appello è stalo accolto. 

amplificato e lanciato a tutto il 
paese. Era del resto viva in tutti i 
discorsi che poi sono siati pronun
ciati questa esigenza di allargare 
il colloquio che si è sviluppato in 
questi giorni tra gli italiani sul pro
blema della pace e della guerta, e 
scendere sul terreno concreto del
l'intesa nella lotta per la pace. 

Di Vittorio ha poi ripreso tutti 
questi grandi motivi di lotta nazio
nale in un grande discorso di soli
darietà nazionale in .cui ha lanciato 
•1 giuramento dei lavoratori italiani 
per la redenzione del Delta e di 
tutte le aree depresse della nostra 
patria. Al governo e ai grandi ca
pitalisti dell'industria e della terra 
Di Vittorio ha detto chiaramente 
che gli italiani non sopporteranno 
che si prolunghi una .situazione co
me quella attuale e smaschereran
no tutte le ' manovre- elettorali che 
verranno compiute per ingannare 
le popolazioni del Delta. - Gonella 
ha promesso — ha dichiarato Di 
Vittorio — che 6500 ettari sareb
bero compresi nello stralcio, che 
tre miliardi verranno spesi per le 
trasformazioni fondiarie. Ebbene, 
noi non vogliamo discutere sul ca

latici e di speculazione pre-eietto-
iale di queste promesse. Le pren
diamo in parola. Ma diciamo insie. 
me che il problema non è questo, 
di poche migliaia di ettari, ma di 
iuecen'omila che il piano delle 
Cortsu te popolari prevede una spe 
sa di 70 miliardi In dieci anni, di 
7 miliardi ali anno e per questo si 
batteranno tino alla vittoria i lavo
ratori, s'illuda o non si illuda Go
nfila di fermare con le promesse 
•pettorali. 

Il segretario della CGIL ha con
cluso con il solenne giuramento che 
tutti hanno ripetuto in cuor loro 
nella piazza di Ciceruacchio: • Noi 
giuriamo di lottare con tutte le 
nostre forze perchè in tutte le ca
se. in tutte le famiglie, in tutti i 
cuori delle nostre povere ed eroi
che popolazioni, entri la gioia dì 
vivere, ritorni il sorriso dell'amo
re. la sensibilità e la solidarietà 
amana •• 

GIANNI TOTI 

Grave provocazione po'iziesca 
agli stabilimenti del Poligrafico 

GU apparecchi elettromagnetici della P. S. in cerca ., 
di armi ' hanno scovato solo tubature di gabinetto 

Nelle prime ore di Ieri mattina la 
Polizia ha Inscenato un'altra grossa 
pio vocazione, imita miseramente nel
la vergogna e nel ridicolo. 

Potevano essere le 6.30 circa al-
lorehò. forti nuclei di Polizia e Guar
dia di Finanza al comando di funzio
nari di P S . , circondavano quasi si
multaneamente I tre stabilimenti del 
Poligrafico di Via Gino Capponi. 
PJn^a Verdi e Nomentano e vi fa
cevano irruzione in pieno assetto di 
guerra muniti persino di apparecchi 
elettromagnetici. 

Penetrate nelle officine, le forze 
del l '«ordine » provvedevano all'Im
mediato Isolamento degli operai di 
turno l quali «la nello Stabilimento 
di Piazza Verdi sia alla Cartiera No-
mentana erano ancora Intenti al la
voro. Una voi ìa piantonati tutti 1 re
parti è com'nclota da parte degli 
aqentl e delln Finanza una affannosa 
perquisizione che — secondo quanto 
poi si è appreso — avrebbe dovuto 
portare alla scoperta di un Ingente 
quantitativo di armi 

Con questo ridicolo quanto mar-
ch'ano pretesto In polizia, dopo aver 
scassinato spogliatoi e cassetti riser
vati aìle maestranze (senza per altro 
rinvenire nulla), al è data a ricerche 
pili minuziose mettendo In azione I 
cerca-mine 

E' avvenuto cosi che ogni qualvolta 
gli apparecchi segnalavano nel muri 
o nel sottosuolo la presenza di mate

riale ferroso 1 solerti e diligenti fun
zionari ordinassero subito demolizioni 
e scavi Numerosi buchi e scassi ve
nivano In tal modo operati, ma l'unico 
materiale rinvenuto e stato quello di 
vecchie tubature di gabinetti e fogne. 

Dopo tre ore circa di questa < bril
lante » operazione, Polizia e Fi
nanza sgombravano il campo e solo 
allora eli operai potevano riprendere 
Il loto lavoro. L'evidente e grossolana 
provocazione lasciava però una scia 
di grave e giustificato fermento 

I.a Camera del Lavoro e il Sindacato 
Poligrafici e Cartai Immediatamente 
messi al corrente della cosa ravvisa
vano nella perquisizione una nuova 
manovra diretta a creare confusione 
e divisione fra 1 lavoratori che s'In
quadra tra tutta la propaganda in 
cono In queste ultime settimane e 
Intensificata dopo l'arrivo del gene
rale Elsenhower a Roma, tendente a 
dimostrare come le forze di avan
guardia del lavoratori preparino la 
guerra civile. 

A tarda no'ie un comunicato ANSA 
ha Informato la stampa cittadina che 
«un'accurata perquisizione con ap
parecchi eleitromagnctlcl era stata ef
fettuata al Poligrafico per accertare 
l'eventuale giacenza di armi nascoste. 
Il r'-HultHto della perquisizione è sta
to completamente negativo » 

!.« Commissioni Interne del tre sta
bilimenti si riuniranno questa matttlna 
per concordare una energica protesta. 

IN UN IMPORTANTE DISCORSO POLITICO 

I pericoli del riarmo 
denunciali da Scoccimarro a Udine 

Ampia documentazione sui propositi aggressivi del governo di Bonn - L'orienta
mento pacitico del popolo e della piccola borghesia nella Germania occidentale 

UDINE, 5. — Il compagno Mau
ro Scoccimarro ha pronunciato ieri 
al cinema Centrale gremito fino al
l'inverosimile un importante di
scorso politico sulla questione del 
riarmo tedesco. 

Egli ha iniziato osservando co
me gli avvenimenti di questi ul
timi mesi abbiano creato uno sta
to di disagio, dì , incertezze e di 
dubbio quale forse non si era mai 
verificato nella vita italiana. Tra 
le questioni più Importanti che og
gi si agitano — ha detto l'oratore 
entrando subito in argomento 
una delle più gravi è quella del 
riarmo della Germania. Questo prol 
blema si pone con particolare 
drammaticità nel Friuli che. nel 
volgere di pochi anni, ha veduto 
per ben due volte la propria ter
ra calpestata dall'Invasore tedesco. 
Pertanto è necessario che soprat
tutto dal Friuli partano un moni
to ed Un avvertimento a tutto H 
popolo Italiano ed al governo. 

P M I U U I A , A'RVH. IC V A I . A N I i J H K I \ I T A L I A 

Quattromila ettar i di t e r r a 
invasi dalle acque nel Fucino 

Due morti a causa del crollo di un ponte in Toscana - Il Reno ha nuovamente rotto gli argini 

Il maltempo continua ad imper
versare in tutta Italia: forti piog
ge si sono abbattute sull'intera 
penisola e abbondanti nevicate e 
valanghe hanno bloccato il tran-
s.to in molte zone dell'Italia set
tentrionale. 

Nel Fucino la pioggia raduta 
negli ultimi giorni ha creato una 
situazione d allarme tra le mi
gliaia di affittuari e braccianti. 
Oltre 4000 ettari di terreno tono 
ccmDletamente allagati. 

Senza il lavoro che 1 braccianti 
e gli affittuari hanno realizzato in 
questi ultimi mesi il Fucino sa
rebbe ora completamente allagato. 
Gli allagamenti verificatisi dimo
strano la rrjiopta e la responsabU 
lità di Torlonia e del governo, che 
continuano ad osteggiare in tutti 
i • modi la - rinascita economica 
della Marsica. Oggi i braccianti 
sono usciti in massa al lavoro 
per salvare il raccolto. 

Un altro gravissimo allagamento 
sci è verificato nel eFrrarese: alle 
7 di ieri la coronella difensiva, ap
pena ricostruita sul Reno, è stata 
nuovamente travolta dalle acque 

del fiume in piena; l'acqua ha alla
gato una vastissima zona, oltre sci
mila ettari ed ha ormai comincia
to a penetrare nell'abitato di Co-
rciiella. frazione distante circa at
to chilometri dagli argini del Re
no. In tutta la popolazione della 
zona — proprietari, coltivatori di
retti. contadini e braccianti — si 
è creato un vivo malcontento ver
so il governo d. e. 

A Vergato, sull'Appenino tosco-
emiliano i due quartieri delle case 
UNRRA e del • Cimitero vecchio » 
sono letteralmente allagati e l'ac
qua è entrata in 23 appartamenti. 
Sedici famiglie hanno dovuto sgom
berare d'urgenza. Le masserizie nel . 
le case sono andate perdute. 

Tali Giuseppe Fini e Gino Co
stantini sono stati tratti in salvo 
dopo esser rimasti isolati in un ap
partamento nel quartiere • Cimite
ro vecchio •. n difficile salvatag
gio e stato effettuato alla luce di 
torce a vento a mezzo di funi fis
sate da un lato alla casa allagata e 
dall'altro tirate da carabinieri e 
dalla popolazione civile. 

Tre operai morti presso Brescia 
per l'esplosione anticipata di una mina 

L'opera di soccorso ostacolata da u n a bufera di neve 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BRESCIA. 5 — Nell'ufficio della 

d:tta Moresco, situato a Temù nel
l'Alta Valle Camonica, ieri sera il 
telefono colletto con il cantiere 
del Pispana. ove per conto della 
società Editon si sfa traforando 
una Galleria che dovrà congiungersi 
con il traforo di Vatlione per con
vogliare 1 displuvi al bacino idrico 
del lago Benedetto, trillava im-
nrovvisamenté; dall'altro capo della 
linea vna voce emozionata annun
ciava una tragica disgrazia detta 
quale erano rimasti vittime quattro 
minatori. La nofiz'n - veniva poi 
confermata da un minatore giunto 
a Ponte di Legno, ma rimanevano 
tutte imprecise. Era dato sapere 
che un carico di dinamite, scop
pialo anzi tempo, aveva invai to 
qyettro vnm'ni in galleria senza 
nessun particolare sulla identità 
dei colpiti. Stamane la notizia ri e 
diffusa in tutta la Valle Camonìrn 
gettando rincrescimento alle femi-
al'e dei venti minatori che .«i tro
vano nel cantiere Moresco del Pi-
sgana e impre.-iionc in tuffi i Zero-
rotori e la popolazione dei paesi 
vicini al luogo del jein-'stro. 

I morii sono tre: Francesco Fede-

A VILLA CELLA. PRESSO REGGIO EMILIA 

Armi e munizioni trovate 
nella canonica di un parroco 

Il prete e la sorella sono stati arrestati 

n d di 29 anni, sposato da poco più 
di un mese. Francesco Garoffi df 
41 anno con moglie e quattro figli. 
Tignonsini Gtowannt con moglie * 
quattro figli, tutti da Pian d'Arta-
gne. Pettegrinelti Angelo di 35 anni 
da Angolo è rimasto ferito non 
gravemente. Il tragico meidenfe »! 
è verificato alle ore 20J0 di dome
nica. I minatori Garoffi e Tignonsini 
si apprestavano a far brillare una 
mina in galleria ed il Federici ad
detto normalmente atta sorveglianza 
dei compressori e delle pompe reg
geva - una lampada elettrica per 
facilitare l'operazione. La lunghez
za della miccia doveva lasciate 
quattro minurj di tempo ver cor
rere ai ripari, ma invece aff'acrt*-
sione seguiva immediatamente, to 
scoppio ed i tre ne rimanevano 
uccisi sul colpo. Il Pelleorinelli che 
si trovava a qualche distanza ri
portava soltanto contusioni ed esco
riazioni e dopo aver scosso i tre 
compagni che non davano risposta 
si riparava in vna nicchia in attesa 
che brillassero le altre mine prece-
der.iemente dirposte. dopo di che 
uscivi dalla galleria ed andava nel
le baracche dove gli venivano pre
state le prime cure. Successivamen
te con Io teleferica, cccompaonafo 
da vn compagno di lavoro, eenira 
T.la'o a fondo valle e da qui tra-
swtfo con vna tinta all'ospedale 
ài Porte di Lermo da dove è aia 
*ta*o dimesso. Una bufera di neve. 
iniziata ancora ieri sera, turbinare 
ostinatamente e lo spessore della 
neve cresceva paurosamente. 

Le squadre di soccorso, che con 
le ìeep munite di catena e con altri 
mezzi hanno tentato l'impresa, non 
hanno approdato finora ad alcun 
risultato. 

DAL H0ST10 COXRISFORDEIfTE 
REGGIO EMILIA, 5 (RJi.). 
Ieri i carabinieri hanno r inve

nuto nella canonica del parroco 
di Villa Cella, don Luca Pallai. 
di 48 anni, fratello del sindaco 
D.C. di Collagna. un notevole 
quantitativo di ann i di vario t i 
po. caricatori e numerose muni 
zioni. Il prete e la sorella di lui. 
certa Affata Pallai di anni 35. s o 
no «rati f»nr.2ti e ri trcvznz ere 
A disposizione dell'autorità com
petente. Sembra che il prete a b 
bia precedentemente provveduto 
ad occultare II crosso delTann»-
mentarìo. - comprendente anche 
delle mine, DTPSSO elementi di sua 
fiducia. Don Pallai è noto nella 

ne alle «fruste rivendicazioni dei 
lavoratori. 

L i s t a t e scorsa, ad esempio, a-
veva denunciato un suo mezza
dro. certo Rocchi da Villa Cella. 
che venne «fermato e trattenuto ir 
caserma perchè esigeva giusta
mente di trattenere il 53 per c e n 
to dei prodotti agricoli, secondo 
le recenti disposizioni. Don Pal
lai. in seguito alle lotte sostenu
te da tutti i contadini della zona 
dovette poi piegarsi di fronte st
ia forza dei mezzadri. Il parroco 
di Villa Cella è noto nel paese per 
il suo acceso anticomunismo e 
per la sua polemica contro 1 Par
tigiani della Pace, che * suo a v 
viso non .sarebbero che • lupi tra
vestiti da agnel lo» 

fcoulw© tiluffito stia crisi 
kWritóm dfile 

del personale delle Società, i stata 
affidata la direzione dell'agitazione; 
è stata deliberata la costituzione di 
un Comitato dt Difesa dell'aviazione 
dotte italiana, del «male sono stati 
intricati a far parte i sindaci di Ro
ma e Milano, i rappresentanti dei 
governi regwnalt m dell* auembtee 
regionali di Sicilia e Sardegna, gli 
cr-miniatri dett'auiazione, i capi di 
tutti i eruppi parlamentari, i Comi
tati parlamentari per l'aviazione ci
vile, la CGIL la CISL. perumtaiHà 
della scienza della tecnica, del tu
rismo, della politica; e in/ine è stato 
indetto un pubblico dibattito a Roma 

Gioielli rubati a Mina 
per 10 milioni di franchi 

NIZZA, S. — La polizia annuncia 
ti (urto di oltre dieci milioni di 
franchi in gioielli, appartenenti alla 
signora Flore de Gardena*, figlia del 
defunto dittatore del Venezuela fé 
nerale Jan Gomez. 

I gioielli sono stati asportati dallo 
appartamento della signora, dove 
erano custoditi In una piccola cassa
forte nella stanza da letto. 11 16 gen
naio nel pomeriggio, durante una 
breve assenza della proprietaria. La 
polizia non vuol fornire altri parti 
colari, né precisa la ragione del ri 
tardo nell'annuncio del furto. 

Forti neviere vengono intanto se- tante arteria che collega l centri 
gnalate su tutto l'arco alpino. 

Da ieri mattina alle 8 la strada 
che collega il Monginevro all'Italia 
ò interrotta in seguito alla caduta 
di valanghe. La massa di neve pre
cipitata sulla strada ha . raggiunto 
un'altezza di 3 metri e una lun
ghezza di 25 metri circa. Fortu
natamente, secondo le prime no
tizie pervenute, non si lamenta
no né vittime, né danni. Si ha no
tizia inoltre che pure In territorio 
italiano sulla strada che unisce 
Ci-sana a Clavleres sono precipi
tate due valanghe. 

Valanghe tulle Alpi 
Ter 40 ore la neve è caduta inin

terrottamente su tutta la Valle di 
Ossola raggiungendo in città i 50 
centimetri. Nelle vallate limitrofe 
ha raggiunto un metro e venti cen
timetri. Alcune valanghe sono ca
dute sulla rotabile del Scmpione e 
sulla linea ferroviaria elettrica Do-

della riva veronese del Garda con 
11 capoluogo e con il trentino. Fino 
a che lo sgombero non sarà ulti
mato, il traffico sarà dirottato lun
go la Gardesana occidentale. 

Il maltempo ha T^J imperver
sato anche in Toscana. A Firenze, 
per tutta la giornata ha soffiato 
un forte ' vento, accompagnato da 
violenti scrosci d'acqua. 

A Livorno ha infuriato per tutta 
la giornata una tempesta di vento 
e di pioggia provocanda diversi 
allagamenti e incidenti. 11 più gra
ve di questi si è verificato al cine. 
ma • Aurora • dove a caliga del 
vento è caduto fragorosamente un 
cornicione senza però gravi conse 
guenze.- l l tonfo che è stato udito 
nell'interno del cinema e l'Improv
viso spegnersi della luce ha provo* 
calo negli spettatori vivo panico. ' 

A Sarzana, in seguito alla piog
gia un alto muro delle antiche ve-

. , - , , . trerie lungo la via Aurelia è crol-
modossola-Locamo ove il^ servizio' » a t o p c r „„„ i a r ghezza di 20 metri 

-*.. ._ __ «. . „ „.i ^ un'altezza di un metro. La strada. 
è stato sospeso. Pure sospesi sono 
stati i servizi di autocorriere per 
diverse vallate. In località Sabbio
ni, nell'alta Val Formazza, a 2500 
metri di altezza, la neve ha quasi 
raggiunto gli 11 metri di altezza. 

Anche su tutta la Carnia nevica 
intensamente: a Forni di sopra 
(Tolmezzo) sono caduti cinquanta 
centimetri di neve fresca che ag
giungendosi a quella esistente, ha 
portato il livello a 170 cm. 

A Sauris i 140 cm. preesistenti 
sono saliti a due metri, mentre a 
Forni Avoltrl la neve raggiungeva i 
120 cm. Al Passo della Morte è 
caduta una valanga mentre a For
ni di Sopra al neve ha prodotto 
notevoli danni ai tetti di parecchie 
case. A Timau la valanga che mi
nacciava le case a nord del paese 
è precipitata a valle raggiungendo 
I muri degli edifici stessi, per for
tuna senza arrecare danni. In con
seguenza di ciò quindici famiglie 
hanno chiesto asilo altrove. Una 
6econda slavina sta minacciando un 
altro gruppo di case. Piuttosto pre
caria si è fatta in conseguenza delta 
nuova nevicata la situazione al 
Passo di Monte Croce Cantico ove 
la neve già ieri sera raggiungeva 
i sei metri di altezza 

Nei pressi di Peschiera, verso le 
ore 18 di iersera, una enorme va
langa, staccatasi dalle pendici del 
Monte Baldo, è precipitata sulla 
strada Gardesana orientale, nei 
pressi della Galleria Cantone, a po
ca distanza da Malcesine. Fortuna
tamente in qeul momento nessuno 
transitava nel punto investito dalla 
massa di neve e di detriti, per cui 
non si hanno a lamentare vittime. 
II traffico è rimasto completamente 
bloccato e si calcola che saranno 
necessari alcuni giorni per il ri
pristino della viabilità sulla impor-

veniva ostruita dall'enorme amn.as 
so di pietre e mattoni per tutta la 
sua larghezza. Nessun lanno alle 
persone. Squadre di operai inviati 
dal Comune iniziavano subito i la
vori di sgombero e alcune ore do-
pò metà della strada veniva riaper
ta al traffico permettendo cosi ai 

numerosi automezzi che provenienti 
uà i'isa e La Spezia erano rimasti 
bloccati di proseguire regolarmente. 
Si apprende intanto che il fiume 
Magra, ingrossato dalla pioggia, ha 
raggiunto l'argine mettendo in pe
ricolo la pianura circostante. 

Due annegati net Silenzio 
A Prato -nel pomeriggio di ieri, 

in conseguenza della piena del fiu
me Bisenzio, le acque hanno fatto 
crollare il ponte di Mercotale di 
Vernio che trovasi sulla provin
ciale Prato-Bologna. Al momento 
del crollo transitavano sul ponte 
due operai non ancora identificati 
che sono stati inghiottiti dalle 
acque. I loro corpi non sono stati 
finora recuperati. H traffico sulla 
provinciale è completamente inter
rotto. 

A Pistola in seguito alle conti 
nue piogge una situazione preoccu
pante si è creata nella pianura del 
Pistoiese ove alcuni paesi sono stati 
invasi dalle acque in seguito allo 
straripamento dell'Ombrone, in lo
calità La Ferraccia e La Stella, 
lungo la via Fiorentina, cosicché 
Barba, Olmi. Casini, Catena Ponte 
alla Pergola sono completamente 
allagati. Ad Aglfana il livello delle 
acque si è alquanto elevato e una 
cinquantina di persone che si tro
vavano in una casa ad una festa 
da ballo sono rimaste bloccate e si 
è reso necessario l'Intervento del 
Vigili del Fuoco 

Si sviluppa in provincia di Pescara 
l'attività dei comitati della pace 

I soldati del 45. Reggimento fanteria scrivono al Presidente 
Einaudi per protestare contro il prolungamento della ferma 

zona per il suo comportamento J • Ora nerA le cose s! capevclgo-
antidemocratico e la sua a v v e r i l o - n o al la baca dei fattW •-• 

V i ': 
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La gravissima crisi tu est * 
cipitata l'aviazione dvil* italiana ft* 
dettato «et Paese profonda impres
sione. La simultanea soppressione di 
cinque linee aeree nazionali, il «-
cenziamento di aliavate altissime dei 
dipendenti deUm due compagnie Ita
liana m AUtolia • e • Ali-flotte Ttuni-
te» hanno rivelato di colpo in Quale 
situazione Questo importante settore 
di trasporti si sia twnvto « trovare. 
tu conseonenza detta mancata difesa 
deglt Interessi nazionmU. da parte 
delle autorità centrati. 

I t/nxrratori direttamente interessa
ti sono p.i>«i*mente Ì*UT\*~ÌÌÌ: te 
Commissioni Intera* della Gente 
dell'Aria « del nericanti «t sono ri
unite tn assemblea domenica matti
na a Roma, In via Boncompagn», e 
Hanno ascoltato ampia relazioni dei 
searetan * eateoaéfa. I lavoratori 
hanno constatato — dica U comuni
cato sulla riunione — «che subito 
Compagnie asterà sono subentrate 
neiresercizio detto linee «aliane so
spese». Ai Sindacati deTJa Gentm 
dell'Aria, a m i m i al rappresentanti 

"„'• :S£!.2V .-i-h'L-..™. : 

PESCARA. 3 — Negli ultimi 
giorni, la t u t u la provincia, la 
carr.pagra per un vasto fronte di 
forze in difesa della pace ha con
seguito nuovi successi Nella eetti-
mana scorsa, infa.ti. due nuovi co
mitati locali della pace sono stati 
foimati e numerose riunioni sono 
«tata tenute. Sabato scorso a Sca
fa, nella sala dell* riunioni del 
Cornelio Comunale, alla presenza 
di numerose personalità politiche e 
indipendenti, si è proceduto alla 
costituzione ufficiale del Comitato. 
A presidente di esso è stato chia
mato 0 - sindaco del paese, sia. 

<%* »»»» a u n " fru4ln»r.ft*nf* O 
Ccmftato si è dato subito un prò 
Cramma d< attività. Fra loro è sta
to deciso di rivolgere un invito 
personale a SO delle persone più 
rappresentative del paese per ade
rire ni movimento della pace. 

A Popoli e a Cittì S Angelo. 
rispettivamente venerdì e domeni
ca. si terranno conferente net cor
to delle quali saranno eletti 1 nuo

vi comitati locali. Le conferenze 
saranno tenute a Popoli dal prof 
Mario Molini e a Citta S. Angelo 
dal presidente dei comitato pro-
vlt.clale Smeraldo Presutti. In mol
ti paesi della provincia si svolge
r e m o assemblee di giovani e delle 
loro famiglie per protestare contro 
la politica di guerra del governo 
e contro rinvio delle cartoline ro
sa di richiamo. Assemblee giova
nili si svolgeranno pu.-e in alcuni 
rioni della città - in preparazione 
del grande dibattito giovanile sul
la once, che st terrà domenica 
a Feseara. A tulio rio v» »•«'»"•'• 
che a Pescara Centro, Portimiova. 
Celli e Zanni, . . - . ; . . . 

Che cosa significhi pe r l'Italia 
avere alle proprie porte un paese 
al quale si vogliono rimettere in 
mano le armi, l'oratore ha dimo
strato ampiamente riferendo : una 
inconfutabile documentazione sul
le proposte dei vari strati della po
polazione della Germania occiden
tale sul problema del riarmo. Vi 
è in primo luogo — ha detto Scoc
cimarro uno studio del giorna
lista americano Walter, Lipman, 
che solo la stampa italiana non ha 
pubblicato. Questo studio chiari
sce come 1 circoli dirigenti della 
Germania non prevedano affatto 
il pericolo di una invasione sovie
tica ma impostino 11 problema del 
riarmo come mezzo per portare 
alla riconquista della Germania 
orientale e alla « liberazione * dei 
paesi di democrazia popolare. Al
cuni tra 1 maggiori uomini di go
verno della Germania di Bonn 
hanno dichiarato esplicitamente i 
loro propositi aggressivi. « A condi
zione che l'America impegni le sue 
divisioni in Europa ha /detto 
uno di questi uomini.— noi potre
mo mettere in piedi un esercito te
desco e potremo liberare la Ger
mania orientale con la guerra o 
con una minaccia di guerra ». 

E' il vecchio programma dell'im
perialismo tedesco che risorge — 
ha osservato Scoccimarre —, è il 
vecchio sogno della ripresa della 
marcia all'Est, della guerra alla 
Unione Sovietica e dell'egemonia 
tedesca sull'Europa. Ma non tutto 
il popolo tedesco ha proseguilo 
l'oratore — la pensa cosi. Al di 
fuori dei grandi capitalisti, il po
polo ha perso il gusto alle avven 
ture militari. 

A questo punto Scoccimarro ha 
citato, dalla stampa della piccola 
borghesia tedesca, una serie di af
fermazioni ostili al riarmo e alla 
guerra e favorevoli ed una politi
ca di ricostruzione attraverso le 
riforme. Una inchiesta condotta tra 
le masse popolari della Germania 
occidentale ha dimostrato come la 
stragrande maggioranza delle mas
se tedesche sia nettamente contra
ria al riarmo e rivendichi invece 
una politica di ricostruzione che 
salvi il popolo dalla grave situa 
zione di disoccupazione e di mi 
seria in cui versa. Infatti mentre 
tutta l'industria è fortemente im
pegnata nella produzione bellica, 
si hanno nella Germania oeciden 
tale settecentomila disoccupati e 
oltre 200 mila uomini vivono no
madi, senza casa, senza lavoro, 
nello squallore e nella miseria. •• ••• 

Dall'altra parte dell'Elba invece, 
nella Germania orientale, vi è una 
situazione del tutto diversa: « chi 
va oggi nella Repubblica Democra
tica tedesca, afferma un giornale 
borghese della Germania occiden
tale, vi trova un popolo laborioso 
e impegnato in un grande sforzo 
ricostruttivo». La borghesia tede
sca ha capito che 6 pericoloso na
scondere all'opinione pubblica i 
progressi registrati nella • Repub
blica Democratica tedesca perchè 
alla fine i fatti vengono a galla. 
Essa suggerisce che si cerchi inve
ce di adottare le-esperienze posi
tive di quelle regioni. Questo è il 
motivo — ha esortato l'oratore — 
per cui Q grande capitalismo tede
sco e il governo di Bonn che ne è 
l'espressione, vogliono il riarmo e 
!a guerra. Lo stesso Adenauer ha 
affermato tempo fa che non c'è 
da temere una invasione russa ma 
bensì vi è il pericolo che la Ger
mania sia attratta dalla parte del 
socialismo. 

II compagno Scoccimarro ha ri
levato quindi c h e mentre 'nella 
Germania orientale le classi popo
lari e la piccola e media borghesia 
avversano il riarmo e propugnano 
una soluzione pacifica del proble
ma dell'unità tedesca attraverso le 
trattative, 1 fautori del riarmo re
spingono ogni possibilità di accor
do e propongono una soluzione di 
guerra. Sono gli esponenti . della 
grande industria, dei cartelli e dei 
trust legati al grande capitale ame
ricano, inglese e francese quelli che 
sognano nuove avventure militari. 
A queste forze che sono sempre 
state ostili all'Italia il governo ita
liano è oggi favorevole, ma que
sto non è une politica nazionale 
ma l'accettazione degli ordini d: 
Washington. 

Appoggiare incondizionatamente 
a riarmo tedesco vuol dire — ha 
affermato l'oratore — favorire una 
soluzione coreana del problema del-
l'unltì tedesca. In Germania non 
siamo ancora alio scoppio della tra
gedia ma ci avviciniamo all'ultimo 
atto. Ma dobbiamo — si è chiesto 
l'oratore — '• aspettare ^ proprio il 
culmine dei dramma? 

Scoccimarro ha quir.dl esamina
to i pericoli derivanti all'Italia dal
la politica atlantica. • Le pretese 
••garanzie» offerte al nostro paese 
all'atto d i l la firma del Patto Atlan
tico, — egli ha detto — si sono 
dimostrate false, con la conseguen
za che il nostro paese potrà essere 
trascinato nel conflitto quando fa
rà comodo agli imperialisti di man
dare al macello i soldati italiani 
posti al loro ordini à» Pacciardi 
senza che né il Parlamento né il 
governo possano fare la benché mi
nima obiezione. 

Questo stato di cose _ ha affer
mato l'oratore — ha gettato tn . 
tutti gli strati della popolazione \ 
italiana un profondo senso, di d i - | I m p o t e t u . 

gio e di confusione e gli stess | v e ^ j ^ j . 

chiari contraria al riarmo tede- -
sco perchè un popolo di 70 milioni . 
di abitanti, disarmato e pacifico, 
al centro dell'Europa, sarebbe • la , 
migliore garanzia contro lo scop-"••:• 
pio di una nuova guerra; 2) che •. 
De Gasperi intervenga presso Ade» •• 
nauer affinchè questi accetti le • 
proposte di una soluzione . pacifl-"» 
ca del problema tedesco venuta dal : 
governo della Germania orientale; ',i 
3) che l'Italia esca dall'cfercito • 
Atlantico; 4) che 'venga rispettata '-' 
la procedura costituzionale per i m - 1 ' 
pedire che il paese rischi di e s 
sere precipitato in una guerra per -
volontà dello straniero. • '-\ r 

L'ordine del giorno comunista ; 
— ha detto Scoccimarro — è stato *' 
respinto seccamente e brutalmcn- r. 
le dal governo ma la discussione , 
non è chiusa perchè noi dal P a r - ' 
lamento la porteremo nel Paese e ' 
creeremo le condizioni perchè tut
to il Paese partecipi a questa di-
scusslone. - < • „ . • , . • -. . .,, 

Un applauso caloroso e prolun» -
gato ha salutato le parole del com
pagno Scoccimarro. . ' 

:V^ 

• 0,1 

iti ni da giornali 
dalla Cecoslovacchia 

61 è riunita a Roma — sotto la V 
presidenza de! d rettore del € Corde- . 
te della Cera >. Emanuel — l'assem- •• 
tlea dell'Associazione nazionale cU> •_, 
rettori di giornali, la quale ha esa- •. 
minato le gruvi ripercussioni dell'in- ! 
«ufficiente distribuzione e dell'eleva- *' 
tlsslmo costo della carta eulla vita 
delle aziende editrici di quotidiani e \ -
periodcl L'assemblea ha sollecitato (' 
dal governo rapidi provvedimenti, *. 
chiedendo in particolare che < il go-
veron faciliti In ogni modo l'intro-
duzione della carta dall'estero, da V 
qualsiasi provenienza, superando lo < 
difficoltà finora frapposte da divieti 
di com;.en5azlrnl con paesi che hr.n- ; 
no dlsponlbiiltA di carta ». Inoltre 
l'e^«emblea ha Impegnato la Federa- " 
zlor.e della Stampa ad elaborare pro
poste per la nuova legge sulla stam
pa nella parte che riguarda la dif
famazione e la responsabilità re'.a- -
Uva del direttori del giornali. , " • 

L'agenzia « INBO » ha comunicato " 
Ieri che 11 Ministero del Commercio 
Estero ha dato disposizioni perchè '-
le dogane consentano alle ditte au- •;. 
toiizzate a Importare carta » cella- ' 
Iosa dalla Cecoslovacchia, di lmpor- ' 
tare carta da giornali • In luogo di '•-
queste merci. \ * 

Il cadaverino di un neonato 
rinvenuto sul yelo di un fiume 

TORINO, 3. — Sul greto del fiume 
Dora, poco dopo mezzogiorno, è sta
to rinvenuto il cadaverino di un 
neonato. Secondo i primi accerta- • 
menti medico-legali, la . creatura sa
rebbe stata soppressa ieri con Un 
colpo alla testa. 

La polizia ha iniziato le tndaginL 
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r«**f e» se* - Ore »-te «>r«i»»« a-ta 

OUJ* Prendente, con profonda «ma
rezza «erniario tt docere di rtvoigmrei 
a Let quota nostrw Capo Supremo 
custode delia leooe. per meprimert* 
ilndtgnazurut con te quota abitiamo 
accotto la notizia del prolungamento 
dello ferma e U miss. 

Nostra asptraxsona arw 
aver sarcUo la mtrtm par il 
c*# essa cfcMdeoa a* Contare fra la 
nostra famiglio chi tanta «otfrono la 
Mostra mancanza a tanto oimogna man

di noi, per cÒKltaaaTe encftc not 
campo del lavoro e detto ««dio a *er- andati oltre 1 limiti che a cover 
atra la nostra amata Patria. Ino aveva assicurato al momento 

Questo aspirazione dt paco eh* ma*.Ideila firma del Patto, 

ENDOCRINE 
Caeraeoo tmemìlem sMOsllaatla mas wm 
«taratoi « u cara Ben* aot* Bill— 

I
sìemt eeseaa'l. eara radicala raatta 

^ S l . . C r . t^?« ^ ° . l . flrnl*l«ua. core «Baciai) rapide pre 

tirarsi indietro Perchè 1 fatti fono r*. cARi^TTl . PI A ETÀ B*J 

f..bie deOoMzie 
precoce, deficienze giova-

ima par 

; la protesti dei «.filari 
CATANIA, S — Vn gruppo di mili

tari del 43. Reggimento Fanteria ai 
stanza natia nastra citta ha scritto 
al Presidente delta RepKbWiea l« «e-
ovente lettera, che Interpreta M 
iHmcato éH mOfcml é» " 

ma tutti *o< « contrestat* para da 
cento che. «meora una rmitm Mia-
•miwane*. tanta a% «urtarci ot 
al comando dt ufficiali etrajuen. 

Noi eitta-Unt t» «informa cf. 
tt Suo oenonai* Intervento affinché 
la ferma sia mantenuta a If masi • 
riamo certi -Re non Boto Km 
la nostra •twanlme «destane «w 
oerd In nenntlrtnmu di tolta *f 
ritmila che H» 
per a 
osaria mtettita «te ve ni 

'?m*z 
, * * * • : 

Noi comunisti — ha proseguito 
• V t * v V * « 

il rtncoTar.unetito Grande UfiBaaie 
* 0 O (Premo Stazione) - Ore B-1S. 
'• -1» . rtttrfl t - t i Sale ««Barate. 
Mia «t co rane i a w i w CI d» Cartetti 
r ~ 2 ; ^»r.?T,< » • • " « w i lei aJtrt 

• t '•> 

• ' v 

pugnato una politica di amicizia 
verso l'URSS e verso ! popoli pa 
ciftd - e osai s iano pronti a tea 
d'ere la nwoo a tatti quanti sono 
dlaposTl ad aiutare »e forre che 
lottano per salvare »1 nostro pae.«e 
dalla fuerr». 

In s n ordine del giorno presen
tato «i FaTÌanaento» . i - coMHcnieli 

•basa» ctessfroe 1) ebe l l t a l i a at «1-

RAGADI ANALI 
V E N E R E E P E L L E 
De*t . t* . TInOtANfCLt,*) . 

Spesisi CKsttes Pcr^tJjBqj^iCBV 

•.£-»'.' 
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teu-
"Ff»'"."-" " NOTIZIE ti discarso di Serrata 

(cooLBaailona dalia prima pagina) ra per soffocare la Polonia e 1» 
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CONTRO LAMJRKSSI VA MOZIONE AMERICANA 

inuma e in 
in appoggio alle dichiarazioni di Giou En Lai 
': Protesta del Ministro degli Esteri per la mancata partecipazione di un 
%'••• rappresentante cinese alla discussione stili'aggressione americana 
t- , ' • . ) • • - . . • • : • . . 

• ft . - ; . • ; , • : , - , , . v .... .. - • 

•* PECHINO. 5 — II. Ministro degli 
Esteri • della Repubblica Popolare 
(Cinese, Gtou En-lai, ha risposto ieri 

6d un telegramma Inviato il 2 feb-
. raio da Urdaneta Arbelaez, pre
sidente del Comitato politico della 
Assemblea /. generale ; dell'ONU, il 
quale annunciava che il Comitato 
avrebbe continuato - la discussione 
sull'aggressione alla Cina da parte 
degli Stati Uniti. Urdaneta annun
ciava, .inoltre, che la feconda e 
prossima riunione del Comitato ai 
Sarebbe tenuta . il sei febbraio. • : 

Nel suo telegramma di risposta 
Giou En-lai ricorda che Wu Slu 
Cluan, rappresentante straordina
rio cinese, fu Invitato a Lake Suc
cess il 25 novembre 1050 per par
tecipare alla discussione dell'ng-
gresslone americana alla Cina ma 
non ebbe il modo di esporre il suo 
punto di vista perchè, sotto la 
pressione degli S.U.. il cornato po
litico procrastino a tempo indeter
minato la 'discussione. - Wu • Siu 
51uan, prima di ripartire da New 

ork i| 19 dicembre, depositò pres
t o - l a Segreteria dell'ONU il di
scorso che egli avrebhe dovuto 
Pronunciare . .-* •. • , , 

-' ',:•.' Appoggio unanime •, 
• € Ora — prosegue 11 telegramma 

•— il primo Comitato, «otto la pres
sione dei governo degli Stati Uniti, 
«vendo . illegalmente adottato la 
risoluzione di questi la quale con
danna la Cina, ha immediatamente 
aggiornato ' la discussione coneer-

. liente l'aggressione contro la Cina 
da parte degli Stati Uniti d'America 
Il 2 febbraio 1951. E ciò è «tato fatto 
senza darne preventiva notizia al 
governo della Cina popolare, ren
dendo di conseguenza impossibile 
ai rappresentante della Repubblica 
Popolare cinese di assistere alla 
riunione e di partecipare alla di-

, ecusstone. Tutto ciò è affatto irra-
" glonevole ed appare come un mio-
, vo intrigo del governo degli Stati 
' Uniti, che domina la organizzazione 

delle Nazioni Unite. DI conseguenza 
il testo sonra menzionato del • di
scorso di Wu Siu Ciuan, rappre-
eentante della Repubblica Popolare 
cinese, e il presente telegramma 
dovrebbero essere letti alla riunio
ne del primo Comitato del 6 feb
braio 1951 . ed essere stampati e 
distribuiti come documenti ufficiali 

; da parte della -, Segretaria delle 
Nazioni Unite».'"* • ' 
• L'Agenzia « Nuova Cina > Informa 
che a Pechino tutti 1 partiti ed 1 

• gruppi democratici, le organizzazio
ni popolari, il personale delle lm-

- prese, gli studenti hanno manifesta-
' to il loro unanime appoggio alia 
dichiarazione v fatta • dal Ministro 
degli Esteri Gio En-iai 11 2 febbraio. 
• • Un portavoce - dell'Associazione 
per la ricostruzione . democratica 
nazionale, parlando <• del libello 
americano «Ile Nazioni Unite, ha 
détto ' che gli imperialisti ameri
cani non1 hanno- mai .desiderato 
sinceramente la soluzione pacifica 
del problema coreano e delle altre 
questioni . relative ~- ; all'Estremo 
Oriente e sono i più accaniti ne
mici delle larghe masse popolari 
del mondo. V: •»,'. '\» - • .-. 

Un rappresentante del Consiglio 
sindacale di Pechino ha detto che 
gli operai di quella città estende
ranno ancora di più la loro emu
lazione patriottica in modo da as
sestare colpi ancora più duri agli 
aggressori americani. 

' La lotta in Corea •••-
Da. Phyongyang si apprende che 

l'Agenzia centrale d'informazioni 
coreana ha trasmesso un articolo 
che denuncia la risoluzione ame
ricana per la «cessazione del fuo
c o » In Corea e per la condanna 
della Repubblica popolare cinese 

• Questa risoluzione — dice l'ar 
tieolo — è il risultato dei perfi
di piani dei guerrafondai ameri
cani, volti a guadagnar tempo per 
riorganizzare le proprie forze do
po i gravi rovesci subiti sul fron
te coreano e per continuare la 
guerra aggressiva da essi scate
nata. D'altra parte, accusando 1» 
Repubblica popolare cinese di «ag
gressione », gli imperialisti ame
ricani cercano di riversare la re

sponsabilità per " gli ' avvenimenti 
in Corca sulle spalle degli altri. 
E*, nondimeno, per tutti evidente 
che il popolo coreano non com
batte sul territorio degli Stati 
Uniti ma sul proprio, difendendo 
la libertà e l'indipendenza del suo 
Paese contro le truppe degli . in
vasori americani. 

Il ' popolo coreano continua 
l'articolo — appoggia con tutto 
il cuore la dichiarazione di Giou 
En-lal, che il ritiro di tutte le 
truppe straniere dalla Corea ed 
il riconoscimento del diritto dei 
coreani di risolvere da soli i prò-. 
pri affari Interni devono essere la 
base del negoziati per la soluzio
ne specifica del problema corcano. 

Sempre da Phyongyang si ap
prende • che H Comando supremo 
dell'Esercito popolare coreano ' ha 
diramato il 3 febbraio il seguente 
comunicato: 

« Nella zona della costa occiden
tale, le unità dell'Esercito popola
re ed i volontari cinesi hanno in* 
ditto grafi perdite al nemico. 

Dopo aver contrattaccato in di
rezione di • Suwon, il nemico ho 
tentato di avanzare durante gli 
ultimi giorni. Le unità dell'Eser
cito popolare hanno assestato al 
nemico gravi colpi. 
• Il comunicato del 4 febbraio an

nuncia' •<'• . ;• 
Le unità dell'Esercito popolare 

ed 1 volontari cinesi continuano i 
combattimenti contro il nemico in 
alcuni settori del fronte. 

Nella zona di Suwon (Sulgtn), 
le unità dell'Esercito popolare im
pegnano grandi forze nemiche che 
cercano di sviluppare . la controf
fensiva. In seguito ai risoluti at
tacchi delle unità dell'Esercito Po
polare. il nemico sta . riportando 
gravi perdite. 

NBLLB TEBstE DELL'ABNEO 

Due contadini 
feriti a fucilate 
Celpltl alle spalle dagli squadristi 
degli agrari perchè raccoglievano 

lamponi per sfamarsi 
H B M » « W » 

LECCE, 5. — Alle prime luci del 
giorno due poveri contadini, tali Ar
mando Polo di 33 anni e Salvatore 
Inno di 35 anni, spinti dalla miseria 
e dalla fame, al • sono recati nella 
macchia dell'Anteo. In contrada 
« Donna Gioconda » ' presso Nardo, 
per raccogliere lamponi. 

Due guardiani della masseria, ap
pena scortili, aprivano senza preav
viso il fuoco sul due uomini. Presi 
di mira, 1 aggraziati cercavano di 
far cessare la micidiale fucileria lan
ciando urla disperate, ma 1 due cri
minali continuavano il fuoco. ,. 

Il fragore della sparatoria faceva 
immediatamente accorrere altri con
tadini i quali riuscivano a raggiun
gere e disarmare - gli energumeni. 
Mentre uno di essi riusciva a fug
gire e a darsi alla latitanza, l'altro 
Immobilizzato, veniva tradotto dai 
contadini alla caserma del carabinieri 
di Nardo dove è stato trattenuto In 
srrcnto. 

Purtroppo uno del malcapitati pre
si di mira. Armando Polo, è rima
sto sul terreno gravemente ferito al
la testa e al fianco, mentre l'altro 
ha riportato ferite meno gravi al 
braccio. 

IN VISTA BELLA CRISI 

Serrato 
tra i par titi francesi 

Pleven tenta di evitare un dibattito parla
mentare sugli impegni assunti a Washington 

DAL NOSTRO CORRISrONOENTE 
PARIGI. 5. — II Primo Ministro 

francese Pleven farà, mercoledì, 
una dichiarazione all'Assemblea 
Nazionale, sui risultati del suo viag
gio negli Stati Uniti, Egli non ac
cetterà, però, che la sua esposizio
ne sia seguita da un dibattito, e si 
limiterà a chiedere che la Camera, 
respingendo le interpellanze che 
sono state deposte da taluni depu
ta», gli conceda una approvazione 
molto generica. Pleven, tfuggendo 
la discussione davanti al paese, am
mette che gli impegni da lui presi 
con i dirigenti americani, sono re
spinti dalla maggioranza della po
polazione, Lo «ita decisione scon-
tenterà molti elementi anche in se
no alla maggioranza che appoggia 
il governo. 

Con questa parentesi parlamen
tare. dedicala alla politica esfera, 

Accordo commerciale di Bonn 
confa Repubblica democratica tedesca 

- • / . • • . . ' . . . . ' . • , . . • . . , , . . 

Conferenza di ambasciatori americani a Prancoforte - Me Cloy ammette che i tedeschi dell'ovest sono 
favorevoli alle proposte di Qrotewohl - La stampa francese e inglese contro la liberazione di Krupp 

BERLINO, !•: 5 (K. H.) _ Un 
accordo comnierciale provvisorio 
tra la Repubblica democratica te
desca e la Germania occidentale 
è stato concluso il 3 febbraio: in 
base ad esso, la Germania occi
dentale fornirà ' alla Repubblica 
Democratica tedesca - macchine e 
attrezzature, ferro e acciaio,r car
bone e coke, apparati elettrotec
nici e strumenti di precisione. 

La • - Repubblica Democratica 
esporterà j nella Germania occi
dentale: macchine, prodotti della 
industria mineraria, e oli minerali, 
attrezzature elettrotecniche, stru
menti di precisione, prodotti otti
ci e chimici, diversi prodotti del
l'industria vetraria. L'accordo 
prevede scambi di merci per una 
somma di 340 milioni di marchi. 

La realizzazione dell'accordo è 
un'importante -vittoria- delle forte 
che lottano per la :- ricostituzione 
dell'unità della...Germanj», spezz*. 
ta dagli imperialisti americani; 
come è ben noto, il primo atto 
sulla strada della scissione fu co
stituito appunto dall'interruzione 
dei rapporti commerciali fra le 

due parti della Germania, ordina
ta da Washington nell'illusione di 
poter distruggere l'economia del
la zona democratica. Grazie allo 
aiuto d-*H'Unione Sovietica, la Re
pubblica democratica ha potuto 
superare agevolmente la crisi de
rivante dalla rottura di rapporti 
economici più che secolari; è sul
la zona occidentale invece che si 
è ' riversato tutto il danno della 
imposizione americana, provocan 
do il più vivo malcontento del 
circoli industriali e commerciali 
11 governo di Adenauer ha dovu
to cedere alla pressione di questi 
interessi offesi e decidersi e ria 
pnre il commercio con la Ger 
mania democratica. 

L'opinione pubblica tedesco-oc
cidentale tuttavia non si contenta 
di questo primo, timido passo sul
la strada dell'unificazione, ma re» 
clama • sempre più vivamente che 
si dia .una risposta positiva alle 
proposte inviate dalla Camera 
Popolare al Parlamento di Bonn, 
per richiedere la costituzione di 
un Consiglio costituente per tutta 
la Germania. 11 governo di Bonn, 

A NOME DEI SINDACATI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Kuznetsov protesta airONU 
per i l divieto di Pleven alla FSN 
Una dichiarazione dell'organizzazione mondiale dei lavoratori 

_• ^ ^ ^ • ^ M ^ ^ ^ ^ H M ^ - W — H w ^ i a « M ^ ^ i ^ ^ ^ s a ^ B a 

PARIGI, 5. _ La Federazione prescindendo dalle considerazioni 
Sindacale Mondiale (FSM) ha ema
nato una dichiarazione speciale che 
dice: • . • .. . - . . . - . ,. 

«Il Presidente, il Segretario ge
nerale ed i Segretari della FSM 
hanno tenuto una riunione al fine 
di esaminare la situazione che si 
è creata in seguito all'ordine del 
Ministero degli Interni del Gover
no francese, annullante la decisio
ne che permetteva alla FSM di 
avere la propria .residenza in 
Francia. • ••• - • -• 
^ Esprimendo i sentimenti dei la
voratori del mondo intero, la FSM 
dichiara che essa continuerà ad as
solvere quei compiti che si è fis
sati nel -1945, all'epoca della sua 
fondazione a Parigi. L'organizza
zione sindacale mondiale dei lavo
ratori è più che mai necessaria per 
il raggiungimento del progresso e 
del benessere sociale, per il raffor
zamento della mutua assistenza e 
della solidarietà Inter:-azionale dei 
lavoratori, dell'amicizia e della 
collaborazione di tutti i popoli, 

LA LOTTA DEI LAVORATORI NR MONDO 

•ero 
nelle miniere australiane 
Sciopero ferroviario negli Sfati Uniti e 
vasto movimento contadino in Indonesia 

SIDNEY. a. — La radio austraUa-
annunria. che. nonostante 1 prov

ati repressivi minacciati dal 
in tutti 1 3SO pozzi delle 

> eerùomfere deU'Aueualta ms> 
• off? in atte il preanmre-

* ripetei* ogni 

l-t. 

Jr. ha dichiarato che 1 colloqui pro
cedono fnvoreTotxnente ma con ne 
voluto dire se pretede una pronta 
composizione dello sciopero. 

Come noto, l deviatori benne pte-
eo l'iniziativa dello «doperò In De
gno Al protesta contro gU «cecidi 

— . _ . . . . Jconclual in dicembre dai loro Sin
ai e m a n o m eedutajdajceto eoe le Compagn:*. Ne é ti-

«multata, pmtteaeaente, la paradisi dei 
Uaftteo tasto Che. coma segnalano 
» autorità numeri, et «ere ora prò*. 
Tedex* per nauti di *uu**e*porti a l 
1 epptovtfctoeatDeate «al campi na
titeli , . • - • " . . . . 

l o sciopero nool S. U. 
fec 
ivi. ^CHICAGO. 5 (C.P) — Lo etiope-
=/ : M degli addetti agli scambi ferrov'.» 
'-:•:?; «J. li» raggiunto la sua sesta fior» 
^- aita, ed li c'osso del lavoratori he 
5,lv %toermto le pressioni tendenti e farli 

agli scambi La riunione te-

• £-./ fintanti del!e imprese ferroTlar'e 
à&i dei capi elndacau mi è evolta senza 
g£i*JelBHi risultali . 

' " - ' I oegodetl par la composizione 
al i lo sciopero sono atatl sospesi alle 

Il presidente della Corn
ei mediadoss, John Scott 

l » W » W w eewassesl aBJIsssei 

it sdipon) l i W n n i i 
L'AJA. • (TASSI. — 

ronnastoni proìenlcntt 
sta, il noTiment* ci 
lavoratori agrtcolt h* 

.ras tiw 
oeUTndone-

xm l 
nto una 

portata nella sona orientale 
di Sumatra: *l partecipano 19*000, . , » • * # 
salariati agricoli- n ISTOTO è stato ih l r l » a e*'« * SM-

razziali, politiche e religiose, al fi
ne di difendere la pace mondiale. 

D'altra parte, la FSM contesta 
la legalità della decisione diretta 
contro dì essa, rilevando che la 
decisione del Governo francese è 
contraria agli impegni intemazio 
nali della Francia, - in quanto la 
FSM gode di uno status legale in 
seno alle Nazioni Unite, 

In conseguenza di ciò la FSM 
ha deciso di sporgere reclamo con
tro la decisione del Governo fran 
cese presso le competenti autori
tà giudiziarie. 

1 Al tempo stesso, è stato deciso 
di convocare a Varsavia il 17 ed 
il 18 febbraio una riunione dello 
Esecutivo della FSM, che è l'or 
gano competente a scegliere la 
temporanea residenza della Fede
razione. 

Si apprende oggi . che II presi
dente del Consiglio centrale del 
Sindacati Sovietici, Kuznetsov, ha 
inviato al presidente Auriol e ' a l 
primo ministro Pleven due tele
grammi di protesta contro la mes
sa al bando della FSM. 

A Trygve Lie, segretario gene 
rale delle Nazioni Unite. Kuznet 
sov - ha inviato il seguente tele
gramma: - A nome degli operai e 
degli impiegati deirU.R.S.S, > il 
Ccnrliflio centrale dei Sindacati 
sovietici rivolge la sua risoluta 
protesta alle Nazioni Unite contro 
la proibizione del governo fran
cese alla residenza In Francia del . 
ta FSJtf. 

«La sede a Parigi della F S M 
fu «labilità al I Congresso mon
d a l e dei Sindacati tenutosi nel 
settembre * nell'ottobre 1*45, ed il 
governo francese diede il mio con
senso. Da allora, ì» F.S.M. ha avo . 

la sua sede a Parigi per cin
que anni, svolgendo la sua atti
vità in piena conformità con lo 
Statuto adottato al I Congresso. 

• Il divieto Imposto dal governo 
francese alla residenza u Parigi 
•iella F.SJtf; che abbraccia, oltre 
78 milioni di lavoratori di 56 Pae
si, è una flagrante violazione dei 
diritti e delle libertà sindacali. 

-Polene la difesa dei diritti • 
delle libertà sindacali è uno dei 
eesnpltl delle Nazioni Unite, che 
nsrno uìndalmente - riconosciuto 
«1 diritto della TSM. come orsa. 
nfrzazfone consultiva di categoria 
' A " , ! ! Censitilo centrale dei Sin-
2,*«M_ snvietteJ inerte aftinché le 
.•••.w<* TTuI!« »ì peonuneino m a i . 
fera della libertà delle attività 
della F.3.Y. e chiedono che fi «©. 
verno fi ance se annnll! la decisio
ne di vietare la resSdenra in Fran. 

m quanto eon

di fronte alla pressione popolare 
non osa ancora rispondere nega
tivamente; però esso ha già' ini
ziato una campagna di propagan
da, diretta a svalutare le propo
ste della Camera Popolare, per 
mezzo di - dichiarazioni ufficiose 
di questo o quel personaggio del
la cricca di Bonn. Primo è stato 
Schumacher che, valendosi della 
sua posizione di apparente oppo 
sitore del governo di Adenauer, 
ha esortato a non prendere in 
considerazione le parole ' di pace 
e di unità che vengono da Berli 
no. 
' Il problema tedesco viene Intan

to trattato, come questione cen 
trale, nella conferenza, apertasi 
oggi a Francoforte, di tutti i di
plomatici americani dell'Europa 
occidentale, sotto la presidenza di 
Pérkis, sottosegretàrio di Statò per 
gli affari europei. Ha tenuto il 
rapporto l'alto commissario ame. 
ricano in Germania, il quale ha 
fatto alcune interessanti ammis
sioni. Egli ha ammesso, per esem
pio, la decisa contrarietà dei t e . 
deschi al riarmo, l'ostilità che 
nutrono verso il piano Schuman 
i magnati del ferro e del carbo
ne della Ruhr e, infine « I fasci
no - sui tedeschi dell'ovest * delle 
proposte di Grotewohl e del l i Ca
mera Popolare. 

L'accenno di Mac Cloy all'osti. 
lltà, che i monopolisti tedeschi nu
trono verso il piano Schuman, 
rova conferma nel violento attac

co che L'Aube, (cioè proprio l'or
gano di Schuman) conduce con
tro Krupp, la cui liberazione — 
scrive il giornale — rappresenta 
un duro colpo per il consorzio eu
ropeo del carbone e dell'acciaio. 
.'1 giornale infatti prevede che 
Krupp sarà un ferocissimo nemi
co del piano Schuman: cosa fa
cilmente prevedibile, dal momen
to che il re dei cannoni tedesco 
non potrebbe sopportare il con
trollo del suoi minori competitori 
francesi. Alla luce di questi par
ticolari, si comprende un altro d e . 
gli scopi che gli americani si pro
ponevano liberando Krupp: - dare 
un altro colpo all'influenza, poli
tica ed economica, dei satelliti 
francese ed inglese nella Germa
nia occupata. 

La stampa di tutti 1 paesi conti
nua però ad • elevare vivaci pro
teste contro l'offensiva che la li-
berazione di Krupp rappresenta 
verso i popoli e la loro sicurez
za. Oggi è la stampa britannica di 
ogni colore politico che reagisce 
con particolare irritazione alla 
notizia, n laburista Sundoy Pie-
torial scrive: «S i sono ieri aperte 
te porte di una prigione tedesca 
ed è stato rimesso in libertà un 
uomo dalle mani grondanti di 
sangue.... il sangue dei soldaU in

glesi, russi, americani, francesi, 
polacchi, olandesi e belgi, il san
gue di milioni di uomini» l'ulti
ma frase é stampata in lettere 
maiuscole. 

SI riunisce a Praga 
l'Esecutivo della FMGD 

Si riunisce domani mercoledì a Pra. 

Sa l'Esecutivo della Federazione Mon
tale della Gioventù Democratica. 
L'Esecutivo discuterà un rapporto 

del Presidente della F.M.GD.. Enrico 
Berlinguer, sull'unità della gioventù 
nella lotta per la difesa della pace e 
sul contributo che i giovani di tutto 
11 mondo hanno dato e danno per le 
realizzazione delle proposte e delle 
decisioni del II Congresso Mondiale 
del Partigiani della Pace e dell'ultimo 
Consiglio della F.MG.D. 

L'Esecutivo discuterà Inoltre della 
organizzazione del III Grande Festival 
della Gioventù che ei terrà e Berlino 
nella prossime estate. Risultano In
fine all'ordine del giorno della riu
nione dell'Esecutivo i provvedimenti 
presi dal governo atlantico francese 
per 11 • trasferimento dalla Francia 
delle sedi delle organizzazioni demo
cratiche internazionali. 

Pleven spera in compenso di poter 
guadagnare tempo sugli ardui pro
blemi ' *ternl che insidiano il cam
mino del suo gabinetto e di riman
dare, almeno di una settimana, l'a
pertura di una crisi, qualora que
sta diventasse inevitabile. . 

La probabilità o meno di una 
crisi di governo, nel corso di que
sta o delta prossima settimana, i 
il gran tema di discussioni net cir
coli politici francesi: la lotta sorda 
tra il Primo Ministro Plewen, che 
cerca di salvare il suo vacillante 
ministero, e i gruppi rivali che com
pongono il governo ma che calereb
bero a picco volentieri l'attuale 
compagine ministeriale, è comin-
ciata sin da stamattina, quando 
Pleven, reduce dalla sua »fotm»éV» 
americana, ho ripreio la sua atti-
vità parigina. 

Si è per il momento nella fase, 
caratteristica di tutte le crisi attra
versate da questi governi di coali
zione anticomtmisti, della ricerca 
del miglior * terreno di caduta •; 
cioè, in termini meno - tecnici ~, 
ogni gruppetto di ministri tenia di 
fare lo sgambetto al governo, ser
vendosi di quell'argomento che gli 
permetterà di farsi bello agli occhi 
degli elettori e di rigettare sul 
gruppo rivale le responsabilità del
ta crisi. Cosi aggi i democristiani 
condividono le richieste dei sinda
cati per un aumento degli assegni 
famigliari, in proporzione più. forte 
di quello che Pleven <! disposto a 
concedere, per mostrarsi aplf occhi 
del paese come i difensori della fa
mìglia, e per far così dimenticare 
quanto danno la politica toro e dei 
loro colleghi, ha fatto sino ad oggi 
alle famiglie francesi; per loro la 
crisi dovrebbe comunque aprirsi su 
questo punto. 

I radicali preferirebbero, invece, 
far cadere il governo sulla questio
ne della riforma elettorale: la col
pa della crisi, in tal caso, ricadreb
be sui democristiani, accusati di 
troppa intransigenza perchè esitano 
ad accettare talune modalità di vo
to che non li avvantaggerebbero 

Tutte queste manovre hanno inol
tre un .obiettivo immediato e con
creto; piazzarsi nella miglior posi
zione-per potersi accaparrare II po
sto di Pleven, qualora si riuscisse 
a farlo cadere. 

H Primo Ministro si serve di que
ste ambizioni per Intrigare a sua 
volta: le possibilità di sopravvivere 
del suo governo dipendono solo dal 
temporeggiamento dei rivali' che, 
vedendo fallire le proprie candida
ture alla successione, potrebbero 
rassegnarsi a rinviare lo sgambetto 

GIUSEPPE BOFFA 

I PREPARATIVI BELLICISTI MEI BALCANI 

Re Paolo a colloquio 
con i fascisti turchi 

Istallaz'ooi militari ani fiume Maritsa Rivelazio
ni americane sul ti iangolo Belgrado-Atene-Ankara 

SOFIA, 5. — e Grecia U b e r a » 
— informa l'agenzia telegrafica 
bulgara — ha trasmesso il 31 
gennaio che re Paolo di Grecia, 
accompagnato da alti ufficiali 
dell'Esercito, si è incontrato alla 
stazione turca di Karagach con 
rappresentanti ufficiali, politici e 
militari della Turchia, con I qua
li han condotto negoziati per lo 
acceleramento dei preparativi 
militari in Grecia ed in Turchia, 
al lo scopo di scatenare l'aggres
sione nei Balcani. 

I preparativi militari dei m o -
narco-fascisti greci e dei reazio
nari - turchi sono anche provati 
dall'intenso lavoro di costruzione 
militare nella zona del fiume M a 
ritsa 

Recentemente si è svolta ad 
Istanbul una conferenza tra 
esperti militari greci e turchi. 
sotto la direzione dei consiglieri 
militari americani, nel corso della 

SB 

COMRO LA RICHIESTA AMERICANA 

Il seggio della Cina Popolare 
confermato all'Unione Postale 

CAUIO. S. — II Comitato esecutivo 
delle Conferenze postale universale, 
to corso attualmente al Cairo, hf re
spinto con sei voti contro quattro e 
tre estensioni una proposta della Oe 
legartene americana nelle quale ei 
chiedeva che i* Cine popolare venisse 
escluse dei lavori delle Conferenza. 

Come è noto II 2S gennaio scoreo Q 
Comitato Esecutivo aveva approvato 
con cinque voti contro tre. tre esten
sioni e qp voto nullo l'ammissione 
della Delegazione cinese «I lavori. 

neve ufficiali americani che errtve-
ranno per via aeree dalie Germanie 
occidentale 

terrotto in IM ptanUfflonl di 
tabacco, te • di altro tipo. 

I trastante con la 
tifoni Unite», 

Carta della Na-

Accordo segreto 
tri StiO Unititi AfjtWhtai 

TEHZRAlf. « fTASS). — 11 fior» 
naie trafilano «Keera» dà notizia 
delle conclusione di un «accordo se
creto tra «H Stati Vaiti e l'Afgani-

•a per riorganizzare l'esercito afga-
> • per porre gli avamposti del» 

i'Aigansstea eotto i l controllo eme-
easso». 

«esenti 
te ejasfll 
epoceaso n pensteeeo di evetrutre be-
tJUSr* « L & * fiS****' rJ5rrmn« 
nersn. seenne** aseeergess, Sfezer. 
Scierif ed In sfare sene daCTAfga-
nistea. Negli stese! ambienti et atee-
riece che rembeeeiate dee» Stati 
Uniti a Kabul ba skhleeto I vieti per 

I orse Msd» rato i Villeggio 
riwiato a o m <et waltefo 
VIAREGGIO. S. — L'immensa, fol

la che negli ultimi giorni della set
timana e nella mattinata di Ieri era 
convenuta a Viareggo con tren straor
dinari e cori migliala di automezzi 
per asst«tere alle manifestazioni del 
carnevale, ma soprattutto per goder
ei il magnifico spettacolo dei i n Gran 
de Corso Mascherato, ha dovuto, suo 
malgrado, rinunziarrt, a causa del 
maltempo. 

Un solo superstite 
ielétatr«*eM«Slrjausfer» 

Ukann « _ 
confermate sì ritiene che une 
tersone che si travedano a 
di imo SkyeiattcT fianceee 

precipitato sulle montagne del Ce-
tneron sta selve* 

Le stazioni metereotoglche locali 
hanno frattanto comunicato che 
olendo rapperecchio « prectattate. 
nette sana ssaperveiaavano furtoet 
tesnponTt . , . . . . , . \ . - . 

quale è stata esaminata la costru
zione di nuove installazioni mil i 
tari 

L'incontro di re Paolo con I 
funzionari politici e militari tur
chi è avvenuto mentre s'intensi
ficano i febbrili preparativi mi l i 
a r i . Alla luce della e reciproca 
comprensione » stabilita fra ì 
monarco-fascistl di Atene ed ì 
traditori titisti di Belgrado, que 
sto incontro mostra chiaramente 
che i governi di Grecia, di Jugo
slavia e di Turchia, spronati da 
gli americani, si affrettano a for
mare il triangolo Atene-Belgra
do-Ankara. 

L'attività bellicista del rappre
sentanti occidentali e titini nei 
Balcani è oggetto intanto di i n 
teressanti rivelazioni fatte sullo 
americano New York Time* dal 
corrispondente diplomatico James 
Reston. Questi, dopo aver tentato 
di rovesciare il significato aggres
sivo di tale attività con le con
suete affermazioni circa e un 
eventuale attacco dei paesi c o -
minformisti alla Jugoslavia » 
scrive che gli Stati Uniti e des i 
dererebbero veder riunite le for
ze dei paesi non comunisti della 
Europa sud-orientale». 

Reston rivela che la questione 
è argomento di conversazioni tra 
Slati Uniti , Francia. Gran Breta 
gna e rappresentanti titini, e a g 
giunge che, a suo parere, la J u 
goslavia titina, la Grecia e la 
.Turchia e sarebbero In grado di 
far fronte alle forze degli inva
sori comunisti » e che « concen
trandosi, i tre paesi non comuni
sti sarebbero in grado dì rendere 
assai malsicure le retrovie degli 
eserciti invasori ». 

Reston parla, come d vede, un 
linguaggio estremamente chiaro, 
né possono ingannare alcuno le 
•nascherature propagandistiche 
con l e ouali egli vorrebbe attri 
buire alle democrazie popolari 
confinanti con la Jugoslavi* le 
mire aggressive che Tito nutre 
Tei loro confronti. 

Pleven rappresentava 
una ditta americana 
WASHINGTON, a (TASSÌ. — Hel 

presentare fl primo ministro france
se Pleven al membri del Circolo na
zionale delle stampa a Washington. 
fi presidente del Circolo. Lyman, ha 
detto che gli Stati Uniti possono fi
derei di Pleven. ~ 

Lyman ha rilevato che prima della 
guerra Pleven rappresentava una 
ditta americana te Europe ed ha vi
sitato molte volte ga Stati Uniti. . 

ut biamo le»to un solo appello di 
De Gasperi a insorgeie con le 
armi atia mano contro l'aggresso
re tedesco e per liberate 1 Italia 
dal traditori fascisti. Oggi è trop. 
pò comodo farsi belli della lolta 
partigiana da altri condotta e so
stenuta. Non - siamo stati sili , è 
vero, in quella lòtta. Non abbiamo 
mai voluto avere il monopolio 
della lotta partigiana. 

Siamo stati noi che abbiamo con
dotto allora la più larga politica 
di unita nazionale e di unità di 
tutte te forze partigiane. Però tut
ti sanno che vi era il partigiane. 
simo dell'attesismo e che vi era 
il partigianesimo del combattimene 
to, tutti sanno che vi erano for
mazioni partigiane la cui linea 
di condotta non era quella di at
taccare il nemico, ma di attenda* 
che la bufera passasse e che il 
nemico se ne andasse o fosso cac
ciato dagli anglo-americani. Vi era 
cioè il partegianesimo della lotta 
e del combattimento e il parte. 
ginnesimo delle compagnie deju 
misericordia. 

' Non una sola delle fiumane del
le parole di guerra, di eccitamento 
e di odio che oggi De Gasperi lan
cia contro l'Unione Sovietica e 
contro i paesi a democrazia pro
gressiva, non una sola delle pa
role che oggi De Gasperi lancia 
coltro dei presunti aggressori che 
non hanno mai aggredito l'Italia 
non una sola di queste parole De 
Gasperi lanciò allora contro gli 
aggressori dell'Italia, contro l'in
vasore tedesco Non una sola delle 
infuocate parole che l'on. De Ga
speri lancia oggi contro i parti
giani della pace ha mai usato con-
tro i traditori della Patria, contro 
i fascisti e i repubblichini nei 
giorni in ' cui l'Italia era invasa 
dallo straniero. Allora l'on. De Ga. 
speri l denti, all'invasore tedesco 
e al traditori fascisti, non li mo
strava. Allora non incitava gli ita
liani a battersi con tuf i l mezzi, 
con le unghie e con i denti, a o-
diare con tutto il loro animo e con 
tutte le loro forze coloro che tor
turavano, martoriavano, sacchas-
giavano e mettevano a ferro e fuo
co il nostro paese. 

Furono i lavoratori — ha prose
guito Secchia — fu la classe operaia 
e in prima linea i comunisti che 
si misero alla testa della lotta per 
l'indipendenza nazionale contro lo 
invasore tedesco e i traditori fa
scisti. Non furono né le organiz
zazioni né gli uomini «he-durante 
il ventennio avevano vissuti tran
quillamente, all'ombra di alte pro
tezioni che si misero alla testa del
la lotta di liberazione, ma furono 
proprio i lavoratori, gli operai op
pressi, perseguitati, proscritti che 
per primi diedero l'esempio di 
come con le armi alla mano si po
teva -combattere per difendere 11 
suolo e la libertà della Patria. 

La guerra di liberazione nazio
nale ha dimostrato coi fatti che la 
classe, operaia italiana piena di for
za e cosciente della sua funzione 
era diventata la classe dirigente 
nazionale e che il Partito Comuni
sta fu l'espressione più alta desìi 
Interessi, dell'onore e della dignità 
della nazione; mentre el: esponenti 
delle vecchia classi dirigenti e i 
capi di ceri! partiti che oggi pre. 
tendono impartirci lezioni di pa. 
triottismo, erano assaliti da mille 
esitazioni, da mille preoccupazioni, 
avevano consigli di prudenza, ip-
•lietreggiavano di fronte al nemi
co, quando addirittura certuni non 
facevano il doppio gioco e non 
collaboravano apertamente con lo 
invasore tedesco. 

La posizione che noi assumiamo 
In questi Giorni di fronte al prò 
blerr-a della pace e della guerra è 
quella e i e hanno sempre tenuto 
I socialisti italiani. Quando nel 1915 
il governo italiano chiedeva i pieni 
pctt-ri per la guerra, Fnippo Tu
rati, socialdemocratico e riformi
sta, a nome del part'to socialista fa
ceva alla Camera dei Deou'ati que
ste dichiarazioni: « E* opportuno, si
gnori del Governo, che vi sia qual
cuno che alla vostra domanda di 
oieni poteri per la guerra risponda 
semplicemente ma recisamente: No! 
Non sarebbe più partito Socialista 
per definizione, partito Intemazio 
naie, se non sentisse questa av
versione profonda, fondamertale, 
irriducibile alla guerra e agli ar
mamenti, agli armamenti che ge
nerano la guerra, alja guerra che 
giustifica e fa moltiplicare gli 
armamenti che riproducono la 
guerra. E' opportuno che si dica 
sin d'ora che vi è qualcuno qua 
dentro che non fugge, che non 
rinnega, che non abdica, che non 
dilegua: che fl timore miserabile 
del disastro proprio non antepone 
al sacro timore confessato sino a 
pochi istanti prima, della iattura 
della Patria». 

Ebbene — ha dichiarato ferma
mente Secchia — queste parole 
del vecchio socialista italiano ad 
una ad una noi possiamo riperete 
oggi, noi le ripetiamo ai nostri av
versari che ci vogliono mostrare 
i denti e ci fanno oggetto di oscure 
minacce. Nel momento in cui il 
gc verno clericale si appresta a 
chiedere i pieni poteri economici 
per la guerra, noi diremo sempli
cemente e fermamente il nostro 
No! ai pfeni po'eri. il nostro No! 
alla guerra, il nostro No! alle leg
gi eccezionali, il nostro No! a quel 
e politiche che violando la Costitu
zione repubblicana hanno lo scopo 
ben preciso di portare a paese al
la guerra. 

La posizione che noi oggi comu
nisti assumiamo di fronte al pro
blema della pace e della guerra è 
quella che hanno sempre avuto i 
socialisti-marxisti, i veri, i soli so
cialisti perchè di social -smo ve n** 
imo solo. E* il socialismo della 
classe operaia e dei lavoratori, è 
il socialismo di Marx, di Engels, 
di Lenin e di Stalin. JE* il sociali
smo internazionalista. I nostri av 
vertari fanno gran parlare in que
sti giorni di sentimento nazionale 
e di nazionalismo. Ma il sentimento 
nazionale non ha nulla a che fare 
«*ol nazionalismo borghese, sì tratta 
di due cose ben diverse. Il senti
mento nazionale non è estraneo « 
noi comunisti non è estraneo ai 
-odalisti e al lavoratori «Noi di
ceva Lenin nel 1914, amiamo la 
nostra : lingua e la nostra patrta, 
noi lavoriamo soprattutto per ele
vare le tue masse lavoratrici 'vale 
a dire i nove decimi della sua po
polazione) alla vita cosciente d» 
democratici e di socialisti. Quel che 
oiù ci a m a r e n a e u vedere e <l 
mentire a quali violenze, a quale 
oppressione e a quale scherno I 
carnefici zaristi. ì p«b:H e ! «**oÌ-
taiisti sottopongono la nostra bella 
oatria. 

« Noi «lamo ore»! da un sentimento 
di orgoglio nazionale, e appunto ner 
onesto odiamo in medo particolare 
il -nostro passato di schiavi e *• 
nostro present» di schiavi, nel q"»-
le gli stessi Iatifond<stl .«erondati dai 
capitalisti, ci conducono alla guer-

Ucraina e per reprimere il movi* 
mento democratico, ecc. ecc. ». 

. Per noi comunisti — ha prose. 
guito Secchia — la nazione, la 
patria non è un'entità astratta, è 
(atta di uomini vivi In carne ed 
ossa • e quando si parla di difesa 
della nazione dall'aggressione dello 
straniero noi intendiamo la difesa 
di questi uomini, delle loro fami. 
glie, delle loro case, della loro 11' 
berta e della loro indipendenza t 
non ' la difesa degli interessi del. 
l'imperialismo americano. All'epoca 
della rivoluzione francese i rappre
sentanti della borghesia dicevano: 
< La nazione è il terzo Stato >. Oggi 

noi possiamo ben dire: < La claese 
operaia, i contadini, i lavoratori di 
tutte le categorie, questi sono la 
nazione ». 

Il sentimento nazionale non può 
mai essere disgiunto dall'amore per 
il popolo, per gli operai, per i con
tadini, per i lavoratori che formano 
la grande maggioranza e la parte 
viva della nazione. Non possono 
far appello al sentimento nazionale 
e all'amore di patria coloro che cal
pestano la democrazia e la libertà 
coloro che perseguitano le forze 
popolari, coloro che sfruttano e op» 
primono i lavoratori. 

L'idea di nazione alla sua orini
ne, é sempre stata associata all'idea 
di libertà, di indifendenza e di 
progresso democratico. E' stato 11 
grande capitalismo che nel corso 
del suo sviluppo e particolarmente 
nella , fase ' dell'imperlalismt per
verti il sentimento nazionale, - lo 
adulterò e si .«.ervi dell'idea di na
zione e di patria per i suoi sordidi 
interessi di classe. 

L'imperialismo tiene al popoli 
ta seguente predica: non imoorta 
«e voi 6iete schiavi o popoli li
beri, non importa se voi s'ete 
sfruttati e sfruttatori, non im
porta se siete oporessi ed op
pressori, non importa se voi siete 
canaglie o gen*e onesta, non im-
no-ta se voi siete coloro che tutto 
''-"-o lavorate per fare crescere 

no. per fare correre I treni, 
: i telai, per fare produrre 
-e Industrie, per fare vlve-e 

zione. non importa se siete 
urti questo onoure se sie*e del 

profittatori, dei trafficanti, dei truf
fatori. della gente che manda la 
nazione in rovina per i propri 
cporchi Interassi. Non Importa se 
voi siete coloro che hanno sofferto 
e combattuto per conquistare al
l'Italia ]a libertà, la Repubblica e 
la Costituzione democratica oppure 
se siete ancora oggi l sostenitori 
del regime della tirannia fascista, 
se siete i colpevoli della rovina 
d'Italia. In ogni caso, dicono gli 
Imperialisti e i loro agenti, voi do
vete essere uniti per difendere, per 
salvare la civiltà occidentale e cioè 
l profitti dell'imperialismo ameri
cano e dei suoi associati. 

Questa è la predica dell'imperia
lismo, ma questo è del naziona
lismo Insensato e ottuso che para
lizza e impedisce lo sviluppo na
zionale. 

No. questo non é del patriottismo. 
ma è l'ideologia di una banda di 
briganti che si propone di trasfor
mare il nostro paese in una colo
nia, è l'Ideologia dell'imperialismo 
americano che si propone di In
staurare la sua egemonia e la sua 
dittatura nel mondo. Questo sciovi
nismo di cui danno saggio in questi 
giorni ministri e propagandisti cle
ricali. giuoca la stessa funzione 
dell'alcool che fanno bere al soldati 
prima di mandarli all'attacco. Si 
tenta di ubriacare la nazione con 
la vecchia retorica patriottarda. 
pensano di poterla più facilmente 
incannare e tradire. 

Bisogna perciò fare una grande 
differenza tra l'internazionalismo 
proletario e le sue posizioni sul
la questione nazionale . e le posi
zioni del nazionalismo borghese. 
Quando un comunista cade nel 
pantano del nazionalismo borghe
se non solo tradisce il comunismo, 
ma tradisce il suo popolo, tradi
sce l'interesse della nazione. 11 
nostro internazionalismo non sola 
non è in contraddizione col sen
timento nazionale, ma è proprio 
solo grazie alla solidarietà prole
taria internazionale che è possi
bile condurre con successo la lot
ta per salvare la pace e che è 
possibile condurre con successo .a 
lotta per la libertà e per l'indi-
pendenza nazionale. 

L'internazionalismo pro le tar i 
non si contrappone agli interessi 
nazionali, a] contrario si accompa
gna con la partecipazione ntt.va 
da parte dei lavoratori a tul'e le 
questioni e a tutte le lotte che in
teressano la nazione. L'internazio
nalismo proletario è il contrappo
sto all'americanismo oggi espres
sione dei gruppi più forti i d l o 
imperialismo. L'internazionalismo 
proletario si oppone al cosmopoli
tismo borghese che £ la vera ne
gazione della patria e dell» na
zione da parte delle class, reazio
narie, nell'epoca imperialista. Lo 
internazionalismo proletario e l'at
taccamento al grande Paese del 
Socialismo,- all'Unione Sovietica, 
non sono in contraddizione con la 
lotta In difesa degli interessi na
zionali, anzi è proprio l' in'Tna-
zionalismo proletario che dà alla 
lotta nazionale e alla lotta per la 
libertà e il benessere del popolo 
il più grande vigore e la possi
bilità di successo. 

L'internazionalismo proletario 
— ha dichiarato Secchia — è in
dispensabile per impedire a: lavo
ratori di cadere nel nazionalismo 
borghese. L'internazionalismo pro
letario allarga e rafforza il senti
mento nazionale perchè unisce i 
popoli contro i loro sfruttatori, 
contro I loro oppressori. Noi sia
mo dei veri patrioti perchè lot
tiamo per salvare la pace, perchè 
uniamo all'amore per una Hai.e 
libera e indipendente l'amicizia 
per tutti i popoli e innanzi tutto 
per rUn-one Sovietica, il grande 
Paese del Socialismo, 

I partigiani, i gappisti. 1 patrio
ti di tutte le contrade d'IUlia du
rante la guerra di liberazione na
zionale seppero compiere miraco
li di eroismo perchè il loro pa
triottismo non aveva nuUa a che 
fare con lo sciovinismo e il na
zionalismo borghese con quello 
sciovinismo e quel • nazionalismo 
coi quali tutti gli aggressc.i e i 
propugnatori delle guerre al bri
gantaggio e di rapina hanno sem
pre cercato di ingannare e porta* 
re alla rovina i popoli. I parti
giani. i gappisti, i patrioti lottan
do per cacciare l'invasore tedesco, 
,,-• vii...Muvic •> «uuiu u^ i« pa
tria, lottavano per dare la liber
tà e l'indipendenza all'Italia e a] 
lopolo italiano. 
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